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F Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il nostro Congresso 
e la crisi italiana 


GRAVISSIMO IRRIGIDIMENTO 
DELLA CONFINDUSTRIA 

T rattative 
fallite 

per le «zone» 

I sindacati decidono la ripresa della lotta - Respinto il ricat¬ 
to dei padroni - I .« Giovani industriali » contro Costa - La 
assurda pretesa di ingabbiare la contrattazione nelle aziende 

Statali: no dei sindacati 
alle proposte governative 
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LA SAINT GOBAIN OCCUPATA 

Da dodici giorni gli operai presidiano lo stabilimento Saint 
Gobain di Caserta: rivendicano un premio di produzione legato 
al lavoro e non alle vendite, senza discriminazioni fra operai 
e impiegati. Il monopolio del vetro ha accusato il colpo, ri¬ 
spondendo alle rivendicazioni con otto denunce alla magistra¬ 
tura, e incolpando dell'occupazione alcune * teste calde ». Gli 
ha risposto una sottoscrizione plebiscitaria a favore della lotta, 
e una larga solidarietà attorno alla fabbrica occupata. Nella 
foto* gli studenti manifestano davanti ai cancelli dello stabi¬ 
limento A PAGINA 3 


Fuga di gas: crolla una casa a Bologna 

Affannose ricerche delle ventitré persone che abitavano la palazzi¬ 
na — Estratti finora dalle macerie un cadavere e cinque feriti 


C HI HA CREDUTO di li¬ 
mitare o svalutare il si¬ 
gnificato del nostro Congres¬ 
so, U bilancio dei successi 
e la prova di forza del no¬ 
stro partito dicendo che tut¬ 
to questo è legato agli svi¬ 
luppi in atto nella società 
italiana, non ha forse com¬ 
preso di aver dato il giudi¬ 
zio più positivo della politica 
e della presenza dei comu¬ 
nisti. Il Popolo, ripetendo 
che i comunisti hanno trat¬ 
to il loro successo elettorale 
e traggono la loro forza dal¬ 
la crisi che travaglia e lo¬ 
gora gli altri partiti, si è 
dimenticato di spiegare ai 
suoi lettori che è proprio 
contro quello che c’è di nuo¬ 
vo nella società italiana, 
contro i processi e i fer¬ 
menti che vi si manifesta¬ 
no, che si sono urtati i par¬ 
titi di centro sinistra e che 
è naufragata la loro politica. 
Cosi il dilemma se i comu¬ 
nisti cambiano o non cam¬ 
biano, al di là delle divaga¬ 
zioni obbligate di un giorna¬ 
lismo ancora troppo abituato 
al pettegolezzo provinciale, 
nasconde la concretezza di 
un problema al quale il 
congresso non è sfuggito. 

Il rinnovamento nella con¬ 
tinuità non è un problema 
di organizzazione o di qua¬ 
dri, è la riaffermazione di 
un fondamento culturale e 
politico e di una tradizione 
che ci permettono perenne- 
mente di adeguarci alla real¬ 
tà nel suo svolgersi e di cre¬ 
scere, per essere forti abba¬ 
stanza da affrontare e da 
risolvere i nuovi problemi. 
Quelli che non sono cam¬ 
biati e che vogliamo che non 
cambino sono 1 collegamenti 
di massa che si fanno più 
saldi e più estesi, la capaci¬ 
tà di analisi, un costume e 
una ispirazione politici che 
ci vengono da Gramsci e da 
Togliatti. 

Accettiamo dunque l’os¬ 
servazione di coloro che at¬ 
tribuiscono il nostro peso e 
i nostri successi a una pro¬ 
fonda crisi oggettiva della 
società. Noi aggiungiamo 
anzi che Io stesso interes¬ 
se, per tanti aspetti nuo¬ 
vo, per il nostro Congres¬ 
so, è una testimonianza di 
questa crisi. L’interrogarsi 
degli altri sui rapporti 
con i comunisti, gli inter¬ 
rogativi che ci pongono 
coloro i quali credevano di 
avere già una risposta per 
tutte le domande e per tut¬ 
ti i problemi, provano che il 
centro-smistra e l’unifica¬ 
zione socialdemocratica non 
hanno portato la vita politi¬ 
ca italiana in nessun modo 
a un approdo, anche solo 
temporaneamente tranquillo. 

r , NOSTRO XII Congresso 
ha delineato i grandi trat¬ 
ti di questa crisi sociale e 
politica che agita il paese e 
ha detto come noi vi siamo 
dentro da protagonisti. Non 
abbiamo pensato mai — e 
non vogliamo certo commet¬ 
tere oggi questo errore — 
di considerarci degli spetta¬ 
tori immobili, dei maestri 
convinti di poter insegnare 
agli altri senza avere da 
apprendere, dei diffusori di 
libretti catechistici. 

Ma come potrebbero dei 
marxisti credere di essere 
fuori del processo della sto¬ 
ria o avere questa aspirazio¬ 
ne metafisica? Quando pro¬ 
prio a Bologna abbiamo af¬ 
fermato di considerare co¬ 
me un elemento essenziale 
della nostra dottrina la sto¬ 
ricità dello stesso marxismo. 


BOLOGNA. 19. 

L'n edificio di quattro piani è 
crollato questa notte alla peri¬ 
feria di Bologna per uno scop¬ 
pio causato, probabilmente, da 
una fuga di gas NeH'edifìcio 
abitano sette famiglie, per com¬ 
plessive 23 persone. Non si co¬ 
nosce ancora il numero delle 
ri barn* 


noi abbiamo indicato la ba¬ 
se teorica di quello che chia¬ 
miamo il rinnovamento, di 
quel cambiare dei comunisti 
che permette loro di rima¬ 
nere concretamente dei ri¬ 
voluzionari in ogni situa¬ 
zione. 

Ed è proprio una dottri¬ 
na che non accetta di irrigi¬ 
dirsi in dogma che ci ha 
permesso, tra l’altro, di ca¬ 
pire la contestazione, di ac¬ 
cogliere e indirizzare le esi¬ 
genze nuove che secondo 
qualcuno avrebbero dovuto 
travolgerci o almeno erodere 
la nostra forza. 

Abbiamo tracciato una ana¬ 
lisi di un moto al quale par¬ 
tecipano sempre più larga¬ 
mente e con maggiore vi¬ 
gore le forze sociali, collo¬ 
cando il partito al suo po¬ 
sto di avanguardia, offren¬ 
do e chiedendo un contri¬ 
buto per assicurare uno 
sbocco politico. 

E’ in questo sforzo che si 
è situato il rifiuto delle « fu¬ 
ghe in avanti », dell’estremi¬ 
smo e del massimalismo, co¬ 
munque si atteggiasse la lo¬ 
ro retorica e si è situato il 
rifiuto del collaborazionismo 
socialdemocratico alla ge¬ 
stione dello Stato capitalista, 
al quale ci invitano coloro 
che in questo collaborazioni¬ 
smo sono già invischiati o 
compromessi. E’ partendo 
dai processi nuovi, dalle esi¬ 
genze della vita democratica, 
dai fermenti che si manife¬ 
stano giorno per giorno che 
abbiamo posto noi stessi da¬ 
vanti alle nostre responsabi¬ 
lità e abbiamo chiesto agli 
altri di fare altrettanto. Ab¬ 
biamo offerto e chiesto di 
misurarci di fronte alla real¬ 
tà e ai problemi. 

N OI ABBIAMO fatto le no¬ 
stre scelte e avanzato 
proposte non equivoche. La 
partecipazione democratica 
nelle sue forme nuove, sen¬ 
za la quale gli istituti costi¬ 
tuzionali vengono paralizza¬ 
ti o svuotati di ogni possi¬ 
bilità. Le riforme che abbia¬ 
mo indicato nella loro con¬ 
cretezza. Il contributo alla 
pace e alla collaborazione 
intemazionale con la riven¬ 
dicazione della neutralità 
italiana. 

« l comunisti cambiano? » 
ha scritto ”La Stampa” di 
Torino. 

Il Congresso ha stabilito 
che i comunisti vogliono far 
cambiare le cose, cambiare 
la società nelle sue struttu¬ 
re, fare che cambino i rap¬ 
porti fra gli uomini. L’eco 
che se ne è avuta già fra so¬ 
cialisti, fra cattolici del dis¬ 
senso o delle ACLI o della 
sinistra democristiana, fra i 
giovani, conferma la giustez¬ 
za della nostra analisi e del¬ 
la nostra ricerca, fa più for¬ 
ti la nostra speranza e il 
nostro impegno. 

Ma proprio per questo im¬ 
pegno il partito si rivolge 
prima di tutto a se stesso. 
Un partito forte e unito non 
celebra i suoi congressi, non 
si commuove per l’unità che 
lo fa diverso dagli altri, non 
vuole riposare compiaciuto 
da un’ondata di popolarità 
e dalle manifestazioni di 
stima. 

Ricordiamo per questo che 
fu l’Ordine Nuovo di Gram¬ 
sci a dire dopo un altro 
Congresso di Bologna nel- 
l’ormai lontanissimo 1919 e 
in condizioni assai diverse, 
che un partito operaio non 
cerca salvezza nella coreo¬ 
grafia e che la sua unità 
può avere solo uno scopo: 
lavorare insieme. 

Gian Carlo Pajetta 


Lo scoppio è avvenuto alle 
23,05 ed è stato di tale violen 
za che ha fatto crollare anche 
due dei mun perimetrali. L’edi¬ 
ficio. al numero 13 di via Pas- 
sarotti, quasi di fronte all'ip¬ 
podromo dell'Arcoveggio, era 
costituito da quattro piani, dei 
quali uno rialzato. L’esplosione 
ha sfondato quasi tutti i piani. 


e parte del tetto, e ha fatto 
crollare molte pareti. Tutti gli 
infissi sono stati proiettati fuon 
insieme con molte suppellettili. 
I vetri delle case vicine sono 
andati in frantumi e i serra¬ 
menti sono stati scardinati. 

Dalle macerie, i vigili del fuo¬ 
co, accorsi con agenti di poll¬ 
ila t carabinieri, hanno estrat¬ 


to. fino all'una di stanotte, il ca¬ 
davere di un uomo anziano e 
cinque feriti che sono stati 
trasportati all’Ospedale Maggio¬ 
re. La ricerca tra le macerie 
si svolge alla luce di potenti 
riflettori. Per ora non è dato 
sapere se tutte le ventitré per¬ 
sone che abitano la palazzina 
distrutta erano nei loro appar¬ 
tamenti. 


Le trattative per il supera¬ 
mento dtlle’ s zone salariali » 
sono state rotte ieri mattina. 
La nuova grave rottura, che 
provocherà inevitabilmente un 
inasprimento dei rapporti so¬ 
ciali nel Paese e una acutizza¬ 
zione delle lotte sindacali, si 
è verificata a seguito dello 
irrigidimento della Confindu 
stria la quale pretende — 
come ha detto Costa — di 
subordinare l’annullamento 
delle « gabbie > ad una dichia¬ 
razione con cui i sindacati do¬ 
vrebbero impegnarsi a porre 
fine aH’azione articolata nelle 
aziende. L’impennata del dr. 
Costa, che ha reso vano di 
colpo il tentativo del ministro 
del Lavoro. Brodolini, per una 
rapida composizione della ver¬ 
tenza. è stata giudicata se¬ 
veramente in tutti gli ambien¬ 
ti sindacali. Le tre Confedera¬ 
zioni consulteranno ora i ri¬ 
spettivi organi direttivi per 
decidere la ripresa e l’esten¬ 
sione della lotta. In una di¬ 
chiarazione comune, rilasciata 
subito dopo rincontro con la 
delegazione padronale. Lama 
e Foa per la CGIL. Camiti per 
la CISL e Ravenna per la 
UTL. hanno affermato « di aver 
costatato l'inutilità della pro¬ 
secuzione delle trattative per¬ 
chè la posizione della Con- 
findustria è rimasta sostan¬ 
zialmente immutata. Le Con¬ 
federazioni — hanno aggiunto 
— informeranno oggi stesso il 
ministro del Lavoro, il cui in¬ 
tervento aveva reso possibile 
una ripre'a dei colloqui, e riu¬ 
niranno nei prossimi giorni i 
propri organismi per prendere 
le decisioni che saranno lite 
nute più opportune ». 

RICATTO Di COSTA — Più 

tardi si sono appresi I parti¬ 
colari sulla posizione confin¬ 
dustriale. Co«ta si era dichia¬ 
rato disposto ad eliminare 
gradualmente le c zone > solo 
«e i sindacati si fossero ìnv 
pegnati. come abbiamo detto 
a bloccare la contrattazione 
aziendale, che è invece uno dei 
punti di forza del movimento 
rivendicativo E’ del tutto evi¬ 
dente che Cncta ha riproposto, 
in -ermini apertamente ricat¬ 
tatori. il congelamento di fat¬ 
to dell’azione sindacale nel¬ 
lo fabbriche, puntando ancora 
una volta alla contrattazione 
centralizzata: il che signifi¬ 
cherebbe andare di fatto a 
quell’accordo-quadro che in 
gabbierebbe la dinamica con¬ 
trattuale e rivendicativa en¬ 
tro gli schemi e con i limiti 
pretesi dal padronato. Su que¬ 
sta base ovviamente non è pos- 
s bile alcun accordo. E del re¬ 
sto la rottura delie trattative 
sta a dimostrare che i sinda¬ 
cati e i lavoratori non inten 
dono sottostare a nessuna mi¬ 
naccia. 

CONFINDUSTRI A - Sui mo 

tivi reali dell’irrigidimento pa¬ 
dronale sono state fatte circo 
lare ieri alcune voci che ri¬ 
feriamo a titolo di cronaca ma 
che sono comunque interessan¬ 
ti se non altro perchè lascia- 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 



A TTfl|TPT ATT n ti 7 TO ITO 11 MInh riceve gli auguri del Tei, il Capodanno lunare, da un 

.r». EJ KJ ivi UU gruppo di bimbi, con 1 quali si inlralliene affelluosamente, accen¬ 

nando persino un girotondo con loro. Mei Vietnam del Sud, nonostante il Fnl continui ad osservare la Iregua del Tei le truppe 
americane hanno proseguilo numerose offensive In varie parli ed In particolare nella vallata di A Shau, ad ovest di Huè. 


Dopo la sua relazione sulla situazione politica e il Congresso del PCI 

FERRI E' In minoranza 

NELLA DIREZIONE DEL PSI 

Le sue tesi attaccate dalla sinistra, dai demartiniani e dagli amici di Mancini - La maggioranza 
del 52 per cento si presenta in crisi al CC - Nuove prese di posizione sui rapporti con i comunisti 
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P , DIRETTORE del "Re- ! 

sto del Carlino”, Do¬ 
menico Bartolt, ha dcdi 
calo ieri un articolo di 
fondo ai « dubbi » e alle 
« incertezze » dell’on. De 
Martino, « Amleto al go¬ 
verno »; dubbi e incer¬ 
tezze che sarebbero * il 
frutto di una profonda e 
ormai inguaribile inquie¬ 
tudine interna ». 

A tutta prima può ap¬ 
parire strano che a un 
Uberal-volleriano e a un 
uomo di cultu r a come 
Domenico Bartolt, cui do¬ 
vrebbero essere familia¬ 
ri la problematica e l’m- 
soddtsfazione, dispiaccia¬ 
no le « inquietudini » 
dell’on. De Martino; ma 
voi dovete pensare che il 
direttore del "Carlino” 
fa parte di quella bor- 
ghesia la quale considera 
» socialisti al governo 
suoi ospiti e trova che. 


avendoli signorilmente 
accolti in casa sua, sa¬ 
rebbe loro dovere, ora, 
mostrarsi appagati e ri¬ 
conoscenti. Fi abbiamo 
« ammessi » al governo; 
che volete di più? 

Molti anni fa, proprio 
a Bologna, in via Nosa- 
della, c’era un teatrino 
popolare dove agivano 
compagnie di filodram¬ 
matici, formate per lo più 
da lavoratori, piccoli im¬ 
piegati, sartine, che da¬ 
vano anche opere classi¬ 
che, in p arte seguendo i 
testt, tn parte recitando 
a canovaccio, secondo 
l’estro e la preparazione. 
Un anno una compagnia 
di ferrovieri diede per 
l’appunto l’Amleto, e a 
un certo momento si ve¬ 
deva m scena il prence 
di Danimarca tetro, ag¬ 
grondato e misero. Entra 
Orazio, guarda a lungo 


cos’hai ? 


il suo desolato amico e 
gh fa, affettuoso e sor¬ 
preso: * Amleto, mo co¬ 
s'hai? Cos’è quella fac¬ 
cia? Sta ben allegro... 
.Mo non vedi che set nel¬ 
la reggia? ». Ma Amleto 
non si scuoteva, e Ora¬ 
zio, rivolgendosi al pub¬ 
blico, allargava le brac¬ 
cia scoraggiato come a 
dire: € Che volete farci? 
Quando uno è «n una 
reggia e non si rende 
conto della sua fortuna, 
mi sapete dire voi in che 
mondo viviamo? ». 

Cosi pensano i padroni 
di casa borghesi, ai qua¬ 
li piacciono i socialisti 
purché facciano da tap¬ 
pezzeria. Li fanno mini¬ 
stri, come Tonassi e co¬ 
me Preti, e poi li ten¬ 
gono lì, per campione, 
mutili e felici. 

Fortebracclo 


Il dibattito politico ruota 
tuttora intorno alle analisi 
del XII Congresso del PCI e 
alle proposte politiche che 
ne sono scaturite. Ieri ne ha 
discusso la Direzione sociali¬ 
sta e per domani è convoca¬ 
ta la Direzione democristia¬ 
na, mentre uomini politici di 
varie tendenze hanno espres¬ 
so a piu riprese le proprie 
opinioni, a titolo personale o 
a nome delle rispettive cor¬ 
renti. ^ono rarissimi ì casi 
nei quali qualcuno si fa a- 
vanti per dire soltanto che a 
Bologna non è accaduto nul¬ 
la che valga la pena di esse¬ 
re almeno sottoposto ad un 
esame attento. C’è però il 
tentativo di fissare agli espo¬ 
nenti del centro sinistra un 
limite oltre il quale il discor¬ 
so sui comunisti non dovreb¬ 
be spingersi in nessun caso. 
E così II Popolo esprime 
« perplessità e riserve » sul 
fatto che Bertoldi, vicesegre¬ 
tario del PSI, abbia definito 
il Congresso comunista un at¬ 
to politico destinato ad in¬ 
fluire sulla politica interna 
nel quadro del problema del¬ 
le * forze politiche e sociali 
che potranno vincere le resi¬ 
stenze che mia coraggiosa po¬ 
litica di ri tome è destinata 
ad incontrare ». 

Se si dove giudicare dai 
fatti. ;i monito de agli al¬ 
leati ha avuto l'effetto com¬ 
mino d; quello sperato. La 
r,urwone della Direzione so- 
c; a iota ha segnato, m real¬ 
ta, 1 inizio della fine della 
maggioranza nenmano-ta- 
nasM.ana del 52 per cento. 
E’ questo il fatto nuovo del¬ 
la giornata. Contro la rela¬ 
zione di Ferri, tessuta sulla 
trama dei vecchi motivi del¬ 
l’attuale maggioranza, si so¬ 
no schierati, oltre alla sini¬ 
stra. ai giolittiani e ai de- 
martimani. anche i manei- 
niani (Landolfi e Craxi), i 
quali hanno fatto sapere, tra 
l’altro, che il segretario del 
PSI ha parlato a titolo per¬ 
sonale. Il prossimo Comitato 
centrale socialista, a quanto 
sembra, si troverà dinanzi a 
una aperta rottura, con la 
segreteria Ferri in mino¬ 
ranza. 

Nel dibattito di ieri i giu- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Le richieste dei comunisti nel dibattito alla Camera sul SIFAR 

IL P.C.I.: È ORA DI FINIRLA 
CON LO SPIONAGGIO POLITICO 


Occorre — ha detto il compagno D’Alessio — una vera 
tata e addomesticata - De Lorenzo chiama in causa i 


inchiesta e non una indagine limi¬ 
responsabili politici dell’» affare » 


• • 


centro-sinistra 



In risposta alle intimidazioni poliziesche 

Cagliari : solidarietà 
operaia agli studenti 


CAGLIARI. 19. 

A Cagliari e in provincia, 
l'indignazione per la repres¬ 
sione e le intimidazioni deila 
polizia nel confronti degli stu¬ 
denti. aumenta sempre di più: 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro, nella università, si 
elaborano e si distribuiscono 
volantini che denunciano l'at¬ 
tuale gravissima situazione. 

« L'unita nella lotta degli 
operai e degli studenti è ciò 
che più temono il padronato 
ed il governo Per questo a 
Cagliari la polizia si accani¬ 
sce a perseguitare le avan¬ 
guardie più combattive del 
movimento studentesco, so 
prattutto quando i giovani si 
uniscono ai lavoratori nella 
lotta »: cosi si esprime un 
volantino distribuito dal sin¬ 
dacato lavoratori portuali del¬ 
la CGIL per manifestare pie¬ 
na e completa solidarietà 
agli studenti perseguitati. 

Il Movimento studentesco in¬ 
vita a intensificare la lotta. E 
1 giovani del collettivo operai- 
studenti della FCGI dichiara¬ 
no: « La lotta è l'unica de¬ 
mocrazia degli sfruttati e l’u¬ 
nica risposta che si può dare 
agli interrogatori, alle sche¬ 
dature, alle denunce, ai mi¬ 
steriosi accertamenti tipo 
SIFAR. attraverso cui si sta 
montando un clima terroristi¬ 
co tendente a decapitare il 
Movimento studentesco ». 

In contrasto con le assicu¬ 
razioni del prefetto secondo 
cui nessuno degli studenti e 
degli operai che avevano oc¬ 
cupato l'Hotol Mediterraneo 
avrebhe subito rappresaglie, 
una volta conclusa la verten¬ 
za con i padroni dril'alhergo. 
la qtie-tura -da svolgendo una 
pressante opera di intimida 
zinne, arrivando persino a 
presentare d.crine di dorum- 
cc. 

Sulle misure repressive del¬ 
ia polizia è stata presentala 
al governo un'interrogazione 
rial deputati sardi del PCI 
Pintor, Cardia, Marras e Pi- 
rastu. 


Kardelj ricevuto 
da Rumor 
e De Martino 

I! Presidente del Consiglio, 
ì Mariano Rumor, ha rice- 
ito a Palazzo Chigi Edward 
ardelj. che era accompa 
ito daH’ambasciatore Jugo- 
rvo a Roma, Priea. 

Nel corso del cordiale col- 
quio, ti Presidente del Con- 
glto ha intrattenuto Ksr- 
■if sul problemi Interessanti 
rappori fra Italia e Jugo 
avia. Kardelj era stato ri- 
ivuto anche dal vice presi- 
snt« dal Consiglio, De Mar- 


Per estendere a tutti l'assistenza 

La FI ARO auspica il 
servizio sanitario 


I-n estensione dell'assistenza 
ospedaliera a tutti i cittadini 
attraverso la progressiva assun¬ 
zione della spesa da parte dello 
stato, sarà al centro del pro¬ 
blemi in discussione al XIV 
congresso degli amministratori 
ospedalieri che ai terrà a Vero¬ 
na nei primi giorni di maggio, 
l.o ha annunciato il presidente 
detta FI ARO (Federazione degli 
ospedali! avv. (.anni, precisando 
clic si tratta di « una scelta 
urgente che si impone al paese 
per iniziare in conrreto l’attua¬ 
zione (Iti servizio sanitario na¬ 
zionale e del regime di sicu¬ 


rezza sociale ». 

« lui scelta è urgente — ha 
precisato l'avv. Lannl — soprat¬ 
tutto perché il tamponamento 
dell'attuale crisi finanziaria del¬ 
le mutue richiede allo stato al¬ 
cune centinaia di miliardi e pri¬ 
ma di procedere nuovamente in 
questa direzione è necessario 
chiedersi se l’immediato avvio 
di un diverso sistema non assi¬ 
curerebbe risultati globali più 
vantaggiosi ». 

Gli amministratori dei 1400 
ospedali italiani che si reche¬ 
ranno a Verona formuleranno in 
merito concrete proposte. 


Voto contrario del PCI 


L'aumento della benzina 
discusso alla Camera 


Il decreto che aumenta la 
benzina di IO lire è stato ap 
provalo con un solo voto di 
maggioranza dalla Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro -lumta 
in sede referente. I parlamen¬ 
tari del PCI hanno documen¬ 
tato. ancora una volta, che 
l'aumento non era necessario 
ne per fronteggiare gli au¬ 
menti delle pensioni previsti 
né per misure di ampiezza an¬ 
che maggiore. Il bilancio di 

previstone 1969 infatti, sotto- 
valuta le entrate fiscali — pe¬ 
raltro certe — lasciando al 
governo uno spazio di manovra 
di centinaia di miliardi di lire 
che può essere utilizzato su¬ 
bito introducendo l'opportuna 
variazione: e questo senza en 
trare nel merito degli stanzia¬ 
menti di bilancio essi stessi 
suscettibili di modifiche. 

E’ stato messo m evidenza, 
inoltre, che qualsiasi aumento 
tìicale te qutllo della benzina 
in primo luogo) in finzione di 
una misura di redistribu/ionc 
sociale, annulla gli effetti delia 
rcdistribuzinne. Fra i motoriz¬ 
zati e utenti dei mezzi di tra 
sporto ci sono anche i pendio 
nati che si vedono cosi imme 
rtiatamente « rimangiato » par¬ 
te dell'aumento. Pivi pravi an¬ 
cora sono le ripercussioni di 
ordine generalo, cho rilanciano 
l'amento dei prezzi o fornisco¬ 


no un alibi alle imprese per 
aumentarli. Questi argomenti 
hanno eco in seno alla maggio¬ 
ranza di centrosinistra che 
però ha approvato supuiamen 
te. L'n incidente, accorso al de 
on Foderare è stato segna¬ 
lato in Commissione: il Fode¬ 
ra ro aveva presentato, nei 
giorni scorsi, una interroga¬ 
zione contro un aumento che il 
suo partito aveva già deciso. 

Contrario all'aumento delia 
benzina è il Comitato intersin¬ 
dacale di lotta dei gestori di 
impianti di carburanti (da non 
confondersi con la Figisc) il 
quale sottolinea come con lo 
L. 10 In più i benzinari subisco 
no 2 coseguenze negative: 1) 
diminuzione delle vendite spo- 
clAlmente negli ambienti pupo 
lari; 2) aumento dell'esborso 
poiché I gestori sono costretti 
ad anticipare alle società pe¬ 
trolifere I importo della benzi¬ 
na ricevuta in convgne pnmo 
ancora di venderla. 

Anche per quanto riguarda 
la loro vertenza — venerdì è 
previsto un nuovo incontro col 
ministro Tannssi — t benzinai 
dellTntersindacnle sostengono 
che le richieste possono e deb 
bono essere accolte incidendo 
sul profitti delie società petro¬ 
lifere e Intervrnen io energica¬ 
mente por porre fine al caos 
nella rete distributiva. 


Ieri alla Camera si 6 en¬ 
trati nel vivo della d scussio- 
no sulle proposte di legge per 
l'inchiesta parlamentare sul 
SIFAR e sui fatti del giugno- 
luglio ''64. Superata infatti 
due giorni fa l'eccezione di 
incostituzionalità delle propo¬ 
ste di legge, avanzata dalla 
destra neofascista, ieri sono 
intervenuti nel dibattito, tra 
gli altri, il compagno D’Ales¬ 
sio. il compagno Lami (Pslup), 
l'on. Scalfari ex direttore del¬ 
l'Espresso e l’on. De Loren¬ 
zo ora deputato monarchico 
ed ex capo del SIFAR. 

Il compagno D’ALESSIO ha 
affermato che il riconosci¬ 
mento del principio dell’in¬ 
chiesta parlamentare cui la 
maggioranza è stata costret¬ 
ta dopo una battaglia durata 
oltre due anni, rappresenta 
una prima sconfitta dei go¬ 
verni che si sono tenacemen¬ 
te opposti all'intervento del 
parlamento. Il mutamento di 
posizione cui sono stati co¬ 
stretti i partiti del centro si¬ 
nistra ò da ricondurre al ri¬ 
sultato delle elezioni del 19 
maggio, al voto popolare che 
ha condannato, nel quadro 
della sconfitta inflitta alla po¬ 
litica del centro sinistra, tut¬ 
ta la condotta delle forze g<c 
vematlve sulla vicenda SI¬ 
FAR. 

Si pone poi II problema — 
ha detto D’Alessio — di com¬ 
piere davvero una inchiesta 
parlamentare. E' grave, sia 
in rapporto al poteri del par¬ 
lamento, sia in relazione agli 
obiettivi da porre all'indagine 
parlamentare, che la maggio 
ranza, nell'acecttare formal¬ 
mente l'inchiesta, precostitui- 
sea uno strumento di indagi¬ 
ne fortemente condizionato e 
lim'tato. Questa è una scelta 
pericolosa che il paere non 
può accettare e ette nuò ave¬ 
re conseguenze gravi sulla 
erisi delle istituzioni. 1 coma 
nisti vogliono ottenere dalla 
inchiesta risultati precisi, -n 
rapporto a tutta la v renda 
SIFAR. alle responsabilità da 
accertare ad ogni livello, ma 
soprattutto vogliono che si la¬ 
vori per garantire il presen¬ 
te c il futuro del paese, per¬ 
ché non sia più possibile :1 
verificarsi né delle « deviazio¬ 
ni * dei nostri servizi di in 
formazione né. soprattutto, di 
fatti simili a quelli del giu¬ 
gno-luglio 1964. I comunisti — 
ha concluso D'Alessio — pun¬ 
tano in particolare sul rag¬ 
giungimento di due obbietti¬ 
vi: 1 ) sulla def ni ti va aboli¬ 
zione dello spionaggio politi¬ 
co di massa e delle schedatu¬ 
re: 2 ) sulla necessità di una 
reale riforma di questo deli¬ 
cato settore dello stato me¬ 
diante 1 'introduzione di con 
trulli e di garanzie, anche de] 
parlamento: è necessaria in¬ 
fine una completa revisione 
legislativa delle norme relati¬ 
ve al segreto militare e più 
in generale delle norme su¬ 
perato e autoritarie dei rego¬ 
lamenti di disciplina dei co- 
dei militari. 

DE LORENZO ha sostenuto 
che le accuse che gli sono 
state mosse non sono state 
provate, sono state fatte « con 
scarso scaso di responsabili¬ 
tà * c sono state c strumen¬ 
talizzate politicamente >. Per 
dimostrare queste sue affer¬ 
mazioni. l'ex capii del SIFAR 
ha fatto una breve cronistoria 
degli avvenimenti succedutisi 
dopo che venne alla luce il 
caso SIFAR: egli ha in par¬ 
ti cola re sostenuto la necessi¬ 
tà di condurre un'inchie.sta 
sui servizi di sicurezza dal 
'47 fino al '67; in questo caso 
risulterebbe chiaramente che 
le « cosiddette deviazioni » 
non vi sono state e cho non 
si possono imputare delle re- 
sponsabd tà alle autorità mi¬ 
litari: comunque — quoto ha 
sostenuto De Lorenzo — se di 
«deviazioni» si deve parlare, 
esse hanno costituito una pras¬ 
si la cui respensah.htà ev i- 
dentemente va ricercata solo 
a livello politico. Per questi 
mot vi l'ex capi dii SIFAR 
respinge l'inchiesta sul giu¬ 
gno luglio 64. con la quale il 
centn>ì:r.: tra tenta di ignora 
re ogni responsabilità politi 
ca e di individuare soltanto 
un capro cspuitoro: cioè lo 
stesso De Lorenzo. Proprio 
per respingere questo tenta¬ 
tivo — ha detto l'ex capo del 
SIFAR — ho presentato le de¬ 
nunce contro quei generali 
che hanno voluto colpire la 
mia persona trascurando ogni 
responsabilità politica. 

l.on. SCALFARI ha er. 
nunciato che — come ha g'à 
fatto fon. Fortuna — ritire¬ 
rà la sua proposta di legge 
« por disciplina di gruppi » e 
anche perché la ritiene inutile 
in quanto si voterà la propo¬ 
sta delia maggioranza. Scal¬ 
fari ha però annunciato che 
presenterà numerosi emenda¬ 
menti c soltanto se onesti 
verranno accolti voterà a fa¬ 
vore della legno. Egli ha cri¬ 
ticato in sostanza tutti quei 
limiti del testo presentato 


dalla DC. dal PSI e dal PRI 
che già sono stati dichiarati 
incostituzionali dalla commis¬ 
sione affari costituzionali del¬ 
la Camera: in particolare egli 
ha chiesto che siano rappre¬ 
sentati tutti i gruppi parla¬ 
mentari e che venga esclusa 
ogni interferenza da parte 
dell'esecutivo. 

Anche il compagno LAMI 
ha affermato che la proposta 
della maggioranza per una 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR non rappresenta alcu¬ 
na svolta reale nell'atteggia¬ 
mento fin qui seguito dalle 
forze politiche che la compon¬ 
gono. La limitazione dell'og¬ 
getto dell'inchiesta ai fatti 
dell'estate del ‘64. la compo¬ 
sizione non proporzionale del¬ 
la commissione, la presenza 
di un rappresentante del go¬ 
verno. i limiti stessi fissati 
ai poteri della commissione 
sono la migliore dimostrazio¬ 
ne che manca una reale vo¬ 
lontà politica 'di fare piena 
luco sulle deviazioni del SI¬ 
FAR c sui fatti del '61. La 
proposta di legge della mag 
gioran/a è stata difesa sol¬ 
tanto dai democristiani Ruf- 
fini e Ciccardini. 
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Clamorosa rivelazione di Maccarrone al Senato 


Il bilancio è «truccato» 

La ragionerìa delio Stato fin da ora prevede 
una spesa inferiore di oltre 1.300 miliardi 

' Non ha alcuna giustificazione tecnica l'enorme divario tra ii bilancio statale di previsione 
presentato al Parlamento e II bilancio di cassa elaborato dal Tesoro per ii 1969 — il go¬ 
verno ha la pretesa di decidere a suo arbitrio ~ L'intervento dei senatore Anderlini 



La neve è caduta ancora abbondantemente In alcune regioni Italiane. In altre piova a, secondo la 
previsioni, pioverà ancora. La scorsa notte si è abbattuta su Milano a la Lombardia una violenta 
bufera di neve. All'alba, la bufera si è placata ma la città è rimasta semiparallzzata. La nave è 
caduta anche a Genova, Rovigo a a Venezia (si 4 sciolta nel corso della notte), a Padova, a Fer¬ 
rara (la bufera è durala 14 ore), a Verona, a Bologna. La temperatura, comunque, è salita lieve¬ 
mente In tutta Italia. Freddo ancora Intenso si registra. Invéce, nel resto d'Europa particolarmente 
in Inghilterra, Germania, Francia. Nelle foto: una strada di Milano nel corso della nevicata della 
scorsa notte! 


Clamoroso naufragio del centro-sinistra in Sicilia 


Carollo di nuovo battuto 
all'Assemblea regionale 

Una dichiarazione di Macaiuso, che indica tra gli sbocchi della situazione 
il ricorso all'autoscioglimento del Parlamento ed a nuove elezioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Clamoroso naufragio del cen¬ 
tro sinistra, questa sera, al Par¬ 
lamento siciliano. 

Riproposta per la terza volta 
in 6.1 giorni di crisi, la scredita¬ 
ta candidatura deil'on. Carollo 
a Precidente della Regione è 
stata bocciata dall'Assemblea 
dove è da capo esplosa la frat¬ 
tura del gruppo democristiano. 
A questo punto le lacerazioni in¬ 
testine della DC hanno convinto 
socialisti e repubblicani a non 
appoggiare ulteriormente la in¬ 
sostenibile candidatura di Ca¬ 
rdilo e cosi, a partire dal se¬ 


condo scrutinio (il primo ciclo t realtà cconomico-soclale in cui 
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ne prevedeva tre), i deputati 
del PSI e del PRÌ hanno votato 
scheda bianca, rompendo con 
la DC. 

Il pericolosissimo braccio di 
ferro tentato dai dorotei si è cosi 
trasformato In un "boomerang" 
che, se da un lato accentua li 
già grave vuoto di potere In 
cui si trova la Regione con una 
delle crisi più gravi della sua 
ventennale vita, dall'altro ridi¬ 
colizza e liquida i grotteschi 
tentativi DC di affrontare c ri¬ 
solvere la vicenda politica sici¬ 
liana sul piano dei ricatti e del¬ 
la spartizione del potere, sem¬ 
pre ignorando la drammatica 


Conferenza-stampa sulla crisi siciliana 

Donat Cattili per 
nuovi rapporti 
con l'opposizione 


La posizione della sinistra 
de di Forte Nuore sulla at¬ 
tuazione siciliana è stata il¬ 
lustrata In una conferenza- 
stampa a Roma da Donat 
Cftttin e dagli on. Slneslo. 
Ferdinando Russo, Mannlno 
e NTcoieitì. Donat catlin ha 
detto che la costituzione del 
nuovo governo deve tener con¬ 
to di alcuni elementi negati¬ 
vi: recessione della produzio¬ 
ne. aumento delta disoccupa¬ 
zione. diminuzione degli tn- 
vesnmenq, stasi nel settori 
infras-nitturall. accentuazio¬ 
ne de'.le tensioni sociali. Forte 


Tre inchieste 
per le denunce 
di De Lorenzo 

I-a Procura della Repub- 
bl.ca. a «cgu.to delia denun 
ua presentata da De l-orenzo 
contro dodici generali, due co¬ 
lonnelli. due tenenti colonnelli, 
un conisi ere di stato, due ma¬ 
gistrati delia procura militare, 
un pubblicista c un giornalista, 
ha aperto tre inchieste giudi¬ 
ziarie La prima, che riguarda 
ì militari, è condotta dal dot¬ 
tor Lecere, la seconda, sui pre¬ 
sunti rapporti finanziari tra il 
Sitar, il generale Gasparl e il 
pubblicista Felice Kulchignoni 
è stata affidata al dottor De 
Mnio, ìa ii‘rz. 1 . infine, in merito 
ad articoli ritenuti diffamatori 
ria De Lorenzo, e pubblicali su 
« 11 Tempo », ò istruita dal dot¬ 
tor Occorsio. 


Nuove esprime una critica 
severa del rapporti «di tipo 
feudale e proconsolare » tra 
li potere regionale e tl po¬ 
tere centrale e « mira ad una 
Inversione della tendenza che 
compromette le Istituzioni de¬ 
mocratiche ». Occorre perciò 
■ riportare gli strumenti re- 
glónall at loro firn originari 
e all'efficienza economica e 
produttiva ». Per questo Do¬ 
nat Catt:n afferma che la DC 
siciliana deve darsi « nuovi 
equilibri » interni attraverso 
un « processo di base » e cioè 
con un congresso regionale 
tsino a quei momento la si¬ 
nistra de resterà all'opposizio¬ 
ne nel partito). Quanto alla 
soluzione della crisi regiona¬ 
le Forze Nuore auspica ■ un 
centrosinistra libero dalla ge¬ 
stione moderata » e un « rap¬ 
porto nuovo tra maggioranza 
e opposizione ». Donat Cattm 
si è quindi riferito polemica¬ 
mente ad una iniziativa del- 
l'on. Scalla per la formazione 
di un nuovo gruppo democri¬ 
stiano di sinistra. Il leader 
di Forze Nuore giudica que¬ 
sto tentativo come una azio¬ 
ne di » disturbo » nei confron¬ 
ti della sua corrente che — 
ba detto — « resta la vera op¬ 
posizione nel confronti del 
vecchio gruppo di potere do- 
roteo-fanfaniano ». 

Scaha. in risposta, ha rila¬ 
sciato alia stampa una dichiara¬ 
zione nella quale precisa che 
la < nuova sinistra » de riven¬ 
dica una gestione paritetica 
del partito fino al congresso re¬ 
gionale e annuncia che non par¬ 
teciperà al governo «ove non 
si aia in presenza di pochi im¬ 
pegni programmatici che inte¬ 
ressino lo sviluppo economico 
dell’isola ». 


essa si colloca c di cui sono 
emblematiche testimonianze le 
grandi lotte di massa di questi 
mesi e. più di recente, la occu¬ 
pazione del Parlamento da par¬ 
te del deputati dell'opposizione 
di sinistra. 

Come vedremo tra poco, gli 
sviluppi della crisi sono stasera 
stessa oggetto di un intervento 
del compagno .Macaiuso, della 
Direzione del Partito, il quale 
in una dichiarazione diffusa al 
termine di una riunione congiun¬ 
ta del gruppo parlamentare e 
dell'Esecutivo Regionale comu¬ 
nisti. considera tra 1 possibili 
sbocchi della situazione ii ri¬ 
corso aU'autosdogl Imcnto del 
Parlamento c. quindi, nuove ele¬ 
zioni. per bloccare e punire la 
scandalosa protervia de. 

Le avvisaglie di quel che sa¬ 
rebbe accaduto di li a poco m 
aula, si erano avute nei pome¬ 
riggio nel gruppo de. In Diret¬ 
tivo la designazione di Carollo 
era passata con sette voti su 
undici. L'Esecutivo del partito 
non aveva avuto il coraggio di 
ratificarla, ma si era limitato 
a prenderne atto. Al gruppo, in¬ 
fine. piu di un terzo del depu¬ 
tati de si era rivoltato contro 
Carollo che aveva ottenuto ap¬ 
pena 21 voti su 34 votanti (due 
assenti). 

In aula. Il candidato de ot¬ 
teneva alla prima votazione so¬ 
lo 39 dei 50 voti disponibili (con¬ 
siderando ormai assimilati al 
cartello del centro sinistra il 
deputato pacclardiano e quello 
monarchico) e faceva fiasco. 
Alla seconda, privato dell'ap¬ 
porto degli alleati, ne racimola¬ 
va 30. Alla terza — di ballot¬ 
taggio con il capogruppo comu- 
n «!a De Pasquale —. i d,s«i- 
denti de. esaurito il loro cam¬ 
pito. tacevano da capo conflui¬ 
re i loro voti su Carello segnan¬ 
done la sconfitta con una nota 
beffarda. L'Assemblea è stata 
quindi riconvocata per venerdì 
mattina. 

« Le votazioni di que*ta sera 
— sottolineerà di li a poco Ma¬ 
cai-uso — dimostrano che. come 
abb.amo piu volte detto, ci tro¬ 
viamo di fronte ad una crisi di 
fondo che investe tutti i vecchi 
indirizzi e che non può trovare 
soluzione neTamb.to della con¬ 
sunta politica di centro sini¬ 
stra. I partiti governativi non 
hanno voluto sino ad oggi pren¬ 
dere atto di questa realtà, pro¬ 
lungando oltre ogni limite la cri¬ 
si e logorando ancora le istitu¬ 
zioni. Intanto, i problemi delie 
masse lavoratrici e dei ceti pro¬ 
duttivi delle città e delle cam¬ 
pagne si aggravano sempre più 
senza ottenere, nonostante le 
lotte asperrime c le prote-te vi¬ 
vaci. una risposta dalla Regione. 

« In questa situazione — ha 
aggiunto il segretario regiona¬ 
le del PCI —, pesanti sono le 
responsabil.tà non solo dei di¬ 
rigenti dei partiti di centro si¬ 
nistra ma anche di quelle forze 
che all'interno dell» DC. de! PS! 
e del PRI hanno più volte di¬ 
chiarato che è necessario cam* 
b.are indirizzi, senza però fare 
seguine alle parole i fatti e le 
iniziatile. Prendiamo atto che 


stasera, nella seconda volazio- 
ne e in quella di ballottaggio, il 
PSI e il PRI non hanno più vo¬ 
tato lo squalificata candidato 
della DC. Ma bisogna andare 
oltre. Non c’è piu tempo da per¬ 
dere. E’ necessario superare su¬ 
bito il centro sinistra e dare 
alla Regione nuovi indirizzi po¬ 
litici. nuovi contenuti program¬ 
matici tali da guadagnare lar¬ 
ghi consensi tra le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra ». 

Il compagno Macaiuso ha ag¬ 
giunto: « Se questo non si vuole 
fare, nessuno ha però il diruto 
di logorare ancora le istituzioni 
autonomistiche e ignorare le spin¬ 
te che vengono dal Paese. In 
que-to caso si faccia quindi un 
chiaro, urgente appello agli e- 
Icttori. Ma anche in questa e- 
vontualità. sarebbe grave erro¬ 
re aspettare l’iniziativa rii uno 
scioglimento punitivo ncr ina¬ 
dempienza costituzionale (dato 
che manca da lungo tempo un 
governo) come già chiedono al¬ 
cuni partiti e l'on. Malagodi. A 
nostro avviso, invece, deve es¬ 
sere l'Assemblea ad avere una 
iniziativa per trattare col gover¬ 
no centrale e con il Parlamento 
Nazionale le forme e 1 tempi per 
indire le elezioni. In ogni ca«o 
— ha concluso Macaiuso — noi 
ci opporremo con tutte le nostre 
forze e con ogni forma di lot¬ 
ta democratica ad ogni tentativo 
di trascinare la crisi come fino 
ad oggi hanno fatto in modo ir¬ 
responsabile 1 partiti di centro 
sinistra ». 
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Il PCI alla 


commissione Difesa 


Si informi 
ii parlamento 
sugli impegni 
dell'Italia 
nella NATO 

Al:# Commissione D.fesa della 
Camera, riunita ieri, il compa¬ 
gno DTppoh'o ha ch.esto che il 
governo riferisca al più presto 
alla Commiss.one stessa sugli 
impegni dell'Italia nc-li AlLanza 
Atlantica, per mettere in grado 
ii Parlamento, alla vigilia della 
scadenza del Patto, di valutare 
a p.ervo e con cocmzione di cau¬ 
sa se riconfermare o m.no la 
appartenenza alla NATO 
Il sottosegretario Cossiga ha 
lasciato cadere ! argomento, pur 
impegnandosi a dare in seguito 
una risposta. .Secondo Cosaiga. 
il problema politico di apparte- 
r.cr.z .1 alla «.ATO concerna i 1 
ministero degli Esteri; mentre 
un eventuale esame tecnico-mi¬ 
litare implicherebbe questioni di 
segreto di cui non potrebbe es¬ 
sere Investita una commissione 


Il bilancio di previsione per 
il 1969 che ii governo ha pre¬ 
sentato al Parlamento, è 
un bilancio clamorosamen'e 
« truccato ». Mentre infatti tl 
bilancio che la Camera ha 
già approvato prevede deter¬ 
minate somme per la spesa, 
l’entrata e il ricorso al mer¬ 
cato finanziano, il bdanc o 
preventivo elaborato a fini 
interni dalla ragioneria dello 
Stato in base al quale si sio 1 - 
gerà la gestione effettiva, in¬ 
dica fin d'ora un quadro pro¬ 
fondamente diverso. Lo ha ri¬ 
velato ieri il compagno Mac¬ 
carrone intervenendo al Sena¬ 
to con una documentazione 
che testimonia a qual punto 
sia giunto lo svuotamento del¬ 
la funzione del Parlamento da 
parte del governo, sotto l'im¬ 
perio del ministro del Tesoro 
Colombo. 

Per le spese correnti, men¬ 
tre il bilancio presentato in 
Parlamento prevede 8.893 mi¬ 
liardi. quello della ragioneria 
prevede 8.275 miliardi, cioè 
oltre 600 in meno. Le spese 
di investimenti nel bilancio ad 
uso del parlamento sono 2.450 
miliardi: in quello della ra¬ 
gioneria scendono addirittura 
a 1.750 miliardi. 

II risparmio pubblico previ¬ 
sto in 748 miliardi, sale a 
1.235 mi! ardi nelle previsioni 
della ragioneria. La differen¬ 
za da finanziare con altri 
mezzi è di 1.699 miliardi nella 
previsione del bilancio porta¬ 
to in parlamento, mentre in 
effetti la ragionerà prevede, 
già oggi, di ricorrere all'in¬ 
debitamento solo per 430 mi¬ 
liardi. 

Solo questi pochi confronti 
indicano quale sia il divario 
tra i due documenti, e le con¬ 
seguenze che ne derivano: so¬ 
prattutto perché gli atti con¬ 
creti della politica finanzia¬ 
ria dello stato si innoveran¬ 
no secondo lo schema elabo¬ 
rato dalla ragioneria. Né que¬ 
sta differenza è giustificata 
dal fatto che la Ragioneria è 
tenuta ad elaborare, come è 
noto, un bilancio di cassa, 
cioè delle entrate c delle spese 
effettive. Il punto è proprio 
qui: che lo scarto tra previ¬ 
sioni e movimenti finanziari ef¬ 
fettivi è dilatato ad arte, al 
di là delle naturali esigenze 
tecniche. 

Da qui — ha detto Mac¬ 
carrone — si può dedurre qua¬ 
le valore abbiano i nostri ra¬ 
gionamenti sul deficit del bi¬ 
lancio. sulla entità del ricorso 
al mercato finanziario, sulla 
sopportabilità o meno dell'in- 
debitamento pubblico, sulla po¬ 
litica della spesa. 

Questi dati bastano per met¬ 
tere In evidenza che prima 
ancora di discutere sulla ne¬ 
cessità di riformare il bilan¬ 
cio perchè sia coerente con la 
programmazione, prima di sta¬ 
bilire se è opportuno o meno 
un bilancio poliennale, nasce 
l’esigenr-a che il preventivo di 
cassa formulato dalla ragione¬ 
ria dello Stato sia discasso in 
Parlamento. La questione è 
Cioè essenzialmente politica, 
non tecnica. 

Se si vuole dunque che la 
discussione del bilancio in Par¬ 
lamento non si riduca a un 
rituale fastidoso. bisogna mo¬ 
dificare soprattutto l'attuale 
rapporto politico tra l'esecu¬ 
tivo e le Camere. Ed è qui 
che si misura rorientamento 
effettivo del governo di cen¬ 
trosinistra. Ora si Lamenta la 
lentezza dei ritmi della spesa 
pubblica: il governo accenna 
alla possibilità di trasferire le 
funzioni dell'apparato statale 
ad « agenzie » non meglio pre¬ 
cisate. Comunque è chiaro 
che si tratta di enti che isti¬ 
tuzionalmente sarebbero sot¬ 
tratti a un controllo democra¬ 
tico. 

Noi riteniamo che ri si deb¬ 
ba muovere in direzione oppo¬ 
sta. verso un effettivo decen¬ 
tramento. 

Nel dibattito sul bilancio è 
intervenuto anche il seo. An¬ 
derlini (ind. di sinistra) che 
ha fatto una serrata critica 
della politica finanziano de: 
governi di centrosinistra. An¬ 
derlini ha chiesto tra l'altro 
se il governo intende far va¬ 
lere nella prossima assemblea 
della Montedison l’accresciuto 
peso delle partecipazioni sta¬ 
tali nel grande complesso chi¬ 
mico. 


La delegazione 
del PCUS è 
ripartita per Mosca 

La delegazione del PCLS che 
ha partecipato ai lavori del 
XII Congresso del PCI svoltosi a 
Bologna, guidata dal segreiario 
del Comitato «entrale del PCLS. 
Rons Nikolajeuc Ponamanov è 
ripartita ieri mattina dall'aero¬ 
porto di Fiumicino diretta a 
Mosca a bordo di un aereo in 
volo speciale. 

Afi’sercpcrto di Fiumicino la 
delegazione è stata salutata 
dai compagno Cossutta della di¬ 
rezione del PCI, da Renato San- 
dri del Comitato centrale e dal.o 
ambasciatore sovietico a Roma. 
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SU CENTRO - SINISTRA, CINA 
E DEMOCRAZIA NEL PARTITO 

Intervista alla TV 
con Enrico Berlinguer 

Il vicesegretario del PCI illustra le conclusioni del XII congresso 


La TV ha trasmesso ieri sera un'intervista con il compagno Enrico 
Berlinguer, vice-segretario generale del nostro partito. Le domande so¬ 
no state poste da Mario Pastore, dopo una breve presentazione. Ne 
diamo qui di seguito il testo integrale: 


PASTORE — Enrico Berlin¬ 
guer è il nuovo vicesegretario 
del partito comunista, dopo 
il recente congresso di Bo¬ 
logna. Ha 46 anni, è nato a 
Sassari, è sposato con tre fi¬ 
gli. Il partito comunista non 
ha più avuto un vicesegreta¬ 
rio dopo la scomparsa di To¬ 
gliatti. Segretario Togliatti, 
era vicesegretario Longo. Ora 
appunto l’onorevole Berlinguer 
ha preso il posto che per 
molto tempo tenne Longo. du¬ 
rante la segreteria di To¬ 
gliatti. E questa sera l’on. 
Berlinguer è qui per una bre¬ 
ve intervista sulle conclusio¬ 
ni del congresso comunista di 
Bologna. 

Voi dite che il centro sini¬ 
stra è fallito, e tuttavia pre¬ 
cisate che una nuova maggio¬ 
ranza per l’attuazione di una 
nuova politica non è ancora 
pronta. Sembra un po’ la con¬ 
statazione di una specie di 
limbo. Che cosa ne dice lei? 

BERLINGUER — In effetti 
il Paese attraversa una gra¬ 
ve crisi politica. Ciò dipen¬ 
de dal fatto che il centro si¬ 
nistra non è stato capace di 
dare una soluzione ai proble¬ 
mi delle masse lavoratrici e 
della società, ed è divenuto 
ormai un miscuglio instabile 
di gruppi di potere che non 
reggono più alle spinte e alle 
necessità del Paese. Ciò com¬ 
porta una ferma opposizione 
alla politica di centro sinistra, 
la lotta per una svolta negli 
indirizzi della politica naziona¬ 
le. e richiede che si lavori 
per la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza fondata sulla' 
collaborazione fra tutte le for¬ 
ze di sinistra, laiche e catto¬ 
liche. In pari tempo noi sia¬ 
mo preoccupati per gli ele¬ 
menti di crisi che la politica 
del centro sinistra introduce 
nel funzionamento delle istitu¬ 
zioni democratiche, creando 
dei vuoti di potere che rendo¬ 
no più difficile la soluzione 
dei problemi, e che espongono 
le istituzioni a seri pericoli. 
Per far fronte a questi peri¬ 
coli sono necessarie, natural¬ 
mente, prima di tutto la mobi¬ 
litazione e la vigilanza delle 
masse popolari: ma noi pen¬ 
siamo anche che sia necessa¬ 
rio ripristinare in Parlamen¬ 
to un libero gioco democrati¬ 
co. che consenta a tutti i par¬ 
titi di maggioranza e di oppo¬ 
sizione di concorrere alla so¬ 
luzione dei problemi del 
Paese. 

PASTORE — Al congresso, 
in occasione delle votazioni 
finali, ci sono stati 16 dissen¬ 
zienti. se non sbaglio. Questo 
che cosa significa, che sol¬ 
tanto adesso il centralismo de¬ 
mocratico — come dite voi — 
garantisce una certa libertà di 
posizioni nel partito, oppure 
smora non c era stata occa¬ 
sione di prendere posizioni 
dissenzienti, cioè non c'era 
nulla su cui dissentire? 

BERLINGUER — Be’, il 

nostro centralismo democrati¬ 
co comporta l'e-sclusione di 
correnti e di frazioni organiz¬ 
zate, ma non pone nessun li 
mite al libero manifestarsi di 
opinioni diverse anche col 
voto. come è avvenuto al no¬ 
stro congresso. Ma era avve¬ 
nuto. del resto, anche in al¬ 


tre occasioni. Questo fatto non 
indebolisce, secondo noi, la 
unità del partito, perché una 
libera discussione stimola la 
partecipazione attiva, consa¬ 
pevole. di tutti gli iscritti, al¬ 
la vita del partito, e consen 
te di tracciare una linea che 
tiene conto di tutti gli elemen¬ 
ti della situazione, di tutte le 
opinioni, rafforza quindi, in 
definitiva, l’unità del partito. 
L’esperienza degli altri partiti 
ci dimostra, invece, che le cor. 
renti. le frazioni organizzate, 
tendono a trasformarsi in 
gruppi di potere o clientelari, 
ed è proprio ciò che secondo 
noi comprime il libero dibatti¬ 
to nella vita di altri partiti. 

PASTORE — Comunque è 
la prima volta che in un con¬ 
gresso comunista c’è stata 
una manifestazione numerica, 
direi, di dissenso. A Roma 
c’era stato un voto contrario, 
mi pare, al precedente con¬ 
gresso. 

BERLINGUER - Forse, 
non ricordo bene. Ma comun¬ 
que in altre occasioni questo 
è avvenuto, continuerà ad av¬ 
venire. Noi non ci troviamo 
niente di male. 

PASTORE — Rapporti con 
gli altri partiti comunisti: 
che cosa farà il partito co¬ 


munista se alla ormai prossi¬ 
ma conferenza internazionale 
dei partiti comunisti dovesse 
prevalere una certa linea e 
si dovesse arrivare alla con¬ 
danna, alla cosiddetta scomu¬ 
nica del comuniSmo cinese? 

BERLINGUER - Noi per 

principio siamo contro qual¬ 
siasi scomunica, perché pen¬ 
siamo che questo metodo non 
facilita ma complica i prò 
blemi dell’unità del nostro 
movimento. Per quanto ri - 
guarda in particolare la Cina, 
noi partiamo dalla considera¬ 
zione die si tratta di un gran¬ 
de Paese, e che non è pensabi¬ 
le la costruzione di un assetto 
che garantisca la pace e il 
progresso di tutti i popoli di¬ 
sconoscendo i diritti di que 
sto Paese, come si ostinano 
ancora a fare i dirigenti ame¬ 
ricani e di altri governi, tra 
cui il nostro. Il fatto che noi 
abbiamo opinioni diverse su 
molte questioni da quelle dei 
comunisti cinesi, non ci impe¬ 
disce di avere un atteggiamen¬ 
to positivo verso la soluzione 
di questo problema, che del 
resto non è soltanto del nostro 
movimento, ma riguarda la 
intera situazione mondiale. 
E' evidente da questo che noi 
ci opporremo in tutti i casi a 
qualsiasi forma di scomunica 
nei confronti del partito co¬ 
munista cinese. 



Istituto «Luce» 


Può entrare 
un 'idea e 
uscire un film 


Ieri assemblea nello stabilimento occupato 
Il problema che travaglia l'istituto è quello di 
tutti gli enti cinematografici di Stato — Una 
vivace partecipazione di autori e lavoratori 


REPRESSIONE NELLE UNIVERSITÀ USA 

BERKELEY — In molte università degli Stati Uniti gli studenti sono in lotta in sostegno dei diritti propri 
e in particolare dei loro colleghi negri. A Berkeley, a Washington, nel Texas, a Philadelphia, a Chicago, 
si rinnovano gli scontri con la polizia, chiamata dai rettori a intervenire nelle aree accademiche. A Ber¬ 
keley sono stati traili in arresto 94 giovani in un mese, ma'lo sciopero continua. Nella telefoto: un po¬ 
liziotto colpisce con un bastone uno studente di Berkeley 


Gia.solli — amministratore 
unico dell'Istituto Luce — ha 
incassata ieri un altro colpo 
Sottostante i tuoni e i fulmini 
lanciati l'altro ieri, per impe¬ 
dire l'assemblea - conferenza 
.'.tornita atrinterno dello stabili¬ 
mento occupato (fare entrare 
estranei all'interno del Luce 
provocherebbe responsaoilitd pe- 
noli — secondo Giasolh —) 

I l'assemblea si è scolta ed è 
stata f/remitissima e assai ino- 
i intentata. Tra i • violatori *. 
accolto per la verità in mollo 
contrastato (non sono 
mancati i fischi), l’on Felici 
tlclla DC, che ha portalo l'ade¬ 
sione del suo i/ruppo. anche se 
condizionata, iter la ferita, al¬ 
la « spoliticizzazione » della 
lotta. 

L’assemblea era stata allerta 
dal segretario della Commis.-io 
ne interna dell'Istituto Luce, 
che ha letto un documento uni¬ 
tario elaborato dal Comitato di 
occuijazmue. in cui si fa il 
punto della situazione (che ab¬ 
biamo pili illustrato nei giorni 
precedenti) e che può essere 
cosi riassunta. I lavoratori del 
Luce hanno effettuato nepli ul¬ 
timi tre anni, duecento ore di 
sciopero, in seguito alle (piali 
hanno ottenuto indubbi mitilto. 
ramanti normativi e contrattila 
li. ina non hanno inciso sulle 
questioni più qcnerali della 
azienda e cioè sulla ri.striti tu 
razione dell'ente, sulla definì 
rione dei compiti che esso dece 
prefìppersi. sull'Impedito a rea¬ 
lizzarli. sulla democratizzazio 
ne dell'istituto e sul potere che 
ri deve essere esercitato dai 
lavoratori. 

Nepli ultimi mesi, inoltre, la 
situazione si è ulteriormente 
approvata: non solo per l’inca¬ 
pacità dimostrata dalla Dire¬ 
zione a risolvere le questioni 
di natura sindacale, ma soprat¬ 
tutto per il tipo di indirizzo po¬ 
litico impresso all'azienda, net- 


La lotta degli operai di Caserta fa paura al monopolio 

La punta di diamante nel vetro Saint Gobain 

Dopo dodici giorni di occupazione operaia la direzione ha chiesto protezione alle « leggi dello Sfato » - Otto denunce per far passare la tesi 
di un colpo di testa di pochi « agitatori » - Ma oltre 550 operai dichiarano per iscritto di aver partecipato volontariamente alla lotta 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 19 

Messa alle strette dalla lot¬ 
ta dei lavoratori che da 12 
giorni occupano lo stabilimen¬ 
to di Caserta per rivendicare 
l’abolizione delle « zone » e 
l’aumento del premio di pro¬ 
duzione. la direzione della 
Saint Gobain ha chiesto pro¬ 
tezione alle « leggi dello sta¬ 
to »: ha ottenuto dal preto¬ 
re la ordinanza di sgombero 
e ha denunciato alla autorità 
giudiziaria cinque commissa¬ 
ri di fabbrica e tre lavora¬ 
tori. Questi dovranno compa¬ 
rire il 16 aprile prossimo da¬ 
vanti al giudice per risponde¬ 
re della accusa di « spoglio 
violento e clandestino ». Nel¬ 
l'esposto dei legale, la Saint 
Gobain accusa gli otto lavo¬ 
ratori di essersi introdotti, il 
7 febbraio scorso alle 11.45 
con la violenza in fabbrica di 
aver cacciato con la violen¬ 
za i guardiani, di aver sbar¬ 
rato il cancello di ingresso 
per prendere poi possesso del¬ 
lo stabilimento. 

Con questa mossa, la dire¬ 
zione ha tentato di accredita¬ 
re la tesi secondo la quale la 
occupazione e frutto della de¬ 
cisione isolata di alcune teste 
calde. Ma la risposta a que 
sta intimidazione e stata im¬ 
mediata; da ieri pomeriggio 
m fabbrica si stanno racco¬ 
gliendo le firme dei lavora 
tori, su fogli formato proto¬ 
collo sui quali sono scntre po¬ 
che righe: « Io sottoscritto di¬ 


chiaro di aver preso parte 
volontariamente alla lotta in 
corso ». Nel giro di 24 ore, 
fino alle 14 di oggi, quando 
siamo andati via dalla Saint 
Gobain occupata, le firme rac¬ 
colte erano 550 su 720 dipen¬ 
denti. Questa cifra dimostra, 
cosi che la occupazione è un 
fatto che riguarda e impegna 
la intera maestranza che, do¬ 
po dodici giorni, continua ad 
essere presente in fabbrica 
compatta, senza segni di ce¬ 
dimenti, di stanchezza, di 
perplessità, nonostante le pres¬ 
sioni che pure nel corso di 
questi giorni sono state ope¬ 
rate dagli ambienti esterni, 
vicini alla Unione degli indu¬ 
striali e quindi alla direzione. 

L’esposto 
al pretore 

Ma fin dalle prime battu¬ 
te di questa lotta che oggi 
vive questa tappa drammatica 
la direzione ha tentato di ac¬ 
creditare la tesi del « secon¬ 
do fine ». Sempre nell’esposto 
legale al pretore, la Saint Go- 
ba:n ha fatto la cronistoria 
della vertenza ha parlato del¬ 
le sue n offerte » sempre re¬ 
spinte dai lavoratori che, gui¬ 
dati dai commissari di fab¬ 
brica, «avevano chiaramente 
altri scopi » Quali fossero que 
sti i altri scopi» la direzione 


DECISO DALL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Non scadranno più 
i francobolli italiani 


I francobolli italiani non andranno p.u * fuon 
carso ». Lo ha stabJ.to il m-mstero delie Foste 
e delie Telecom^n.-caziom a partire dalle emis¬ 
sioni attualmente in vigore. Dora in poi ì fran¬ 
cobolli e le carte valori postali celeb'auve e 
commemorative saranno venduti dagli uffici po¬ 
stali e dai nve-nd.ton sino ad esaurimento del 
l'un ca tiratura che di ess- vene fatta e po¬ 
tranno essere ut,lizzati senza l.m.ti ai tempo 
Per le carte valori postali ord nane (come ì 
francobolli non sommemera:.vii che har.no tira¬ 
tura ilhm.tata e sono soggette a cont.nue ri¬ 
stampe. l'ammin.strazione delle Poste potrà m 
onn momento disporre la cessaz onc della fab¬ 
bricazione. pur restando aneti'esse in validità 
ìlhm.tata anche dopo l’esaurimento delle scorte. 

II ministro Ferrari Aggradi ha dichiarato in 
proposto: « Fra i motivi che ci hanno spinto 
a que-'ta decisione vi e innanzitutto la opportu¬ 
nità <fa dare certezza al cittadino, che spesso 


non era m grado di conoscere ti term ne di 
scadenza delia vaìiddà delle vane sene ed 
usava i francobolli g.a scaduti in buona fede, 
obbligando il destinatano a pagare un nuovo 
importo e la multa. 

« Altri motivi — ha proseguito t! ministro — 
hanno diretta rilevanza economica: ci è parso, 
ad esemp.o. che fosse uno spreco mutile di-trjg- 
gere rimanenze a volte cosp.cu- che erano 
contate somme non trascurabili e che comporta 
vano un onere netto per lo Stato». 

Secondo il ministro li provvedimento rappre¬ 
senta anche una giusta tutela all'interesse obiet¬ 
tivo degli amatesi del francobollo, che vengono 
coperti da rischi di svalutazione e quindi meno 
esposti a vicende di carattere speculativo, U 
che consentirà certamente uno sviluppo mag¬ 
giore della filatelia ed una magg.ore afferma¬ 
zione del francobollo italiano anche all estero ». 


della Saint Gobain non lo ha 
chiarito; è chiaro invece che 
essa sta tentanto tutti i mez¬ 
zi per snaturare lo scontro 
m atto, caratterizzarlo addirit¬ 
tura come un episodio di tep¬ 
pismo, per poi poterlo meglio 
liquidare senza aver nulla ce¬ 
duto sulle richieste degli ope¬ 
rai. 

Ma è una manovra destina¬ 
ta al fallimento: la lotta è 
nata non solo su di un 
obiettivo preciso, ma è il pun¬ 
to di arrivo di una insoddisfa¬ 
zione che proprio perchè ha 
richiesto anni per maturare 
oggi è esplosa avendo profon¬ 
de radici nella coscienza dei 
lavoratori. Parliamo con un 
operaio che lavora qui dal 
1959 e conosce bene la com¬ 
plessa e spesso tormenta¬ 
ta storia di questa maestran¬ 
za- a Se abbiamo trovato la 
forza di arrivare a questo 
scontro frontale — ci ha det¬ 
to — ebbene è perche la for¬ 
za l'abbiamo trovata tra di 
noi. ci e venuta dalla intol¬ 
lerabilità delle condizioni nel¬ 
le quali lavoriamo. Abbiamo 
visto nel giro di questi anni 
la produzione aumentare, rad¬ 
doppiare; abbiamo visto sem¬ 
pre in questi ultimi anni, an¬ 
dare via dalla fabbrica cir¬ 
ca 500 persone; ma abbia¬ 
mo visto anche che il nostro 
premio di produzione si è 
dimezzato ». « Ci dicono — ag¬ 
giunge un altro operaio che 
lavora ai reparto spedizioni 
— il premio e diminuito 
perchè l’azienda e m crisi, 
il settore del vetro incontra 
difficolta di mercato. Io so 
però che le vendite aumenta¬ 
no sempre; so che molto spes¬ 
so dobbiamo ricorrere al’.'a.u- 
to dei tagliatori e degli ad¬ 
detti ai forni per preparare 
le spedizioni perme no: so¬ 
li siamo insufficienti r. 

Che cosa è allora questo 
premio -5 E’ una beffa, ci r: 
spendono. Varia con il va¬ 
riare delle vendite, non de. 
la produzione, per cu: una 
parte consistente del salano 
dell’operaio è legato non al suo 
lavoro, ma alle vicende del 
mercato del vetro, le quali 
vengono decise nelle riunioni 
delle holdtngs e dei gruppi 
monopolistici, sono il frutto 
di violente battaglie sui mer¬ 
cati borsistici intemazionali. 
Per questo, qui a Caserta, i 
lavoratori che occupano Io 
stabilimento da dodici gior¬ 
ni vogliono sapere come la 
direzione calcola il premio, lo 
vogliono modificare radical¬ 
mente, vogliono che venga 
adottato un sistema unico per 
gli operai ed impiegati per 
mettere fine alle differenze 
odierne, che non hanno alcu¬ 
na giustificazione se non quel- 
i la di essere utilizzate per con¬ 


vincere gli impiegati — anche ’ 
essi con paghe mensili irriso¬ 
rie — di essere invece dei 
« privilegiati ». 

Le richieste a base della 
lotta sono queste, ma la 
Saint Gobain non le vuole ri¬ 
conoscere. Non vuole rendersi 
conto che questa maestranza 
che nel 1958 — all’apertura 
dello stabilimento — era faci¬ 
le intimidire perchè per la pri¬ 
ma volta entrava in fabbri¬ 
ca, proveniva dai campi e 
guardava alle 60 mila lire al 
mese come ad un miracolo 
questa maestranza oggi si è 
emancipata. E’ maturata at¬ 
traverso un processo faticoso 
che ha impegnato a fondo i 
sindacati e gli attivisti di fab¬ 
brica, vittime, spesso di pe¬ 
santi rappresaglie; non si la¬ 
scia più intimidire dallo scon¬ 
tro frontale; è diventata la 
punta di diamante della lotta 
operaia a Caserta; è riuscita 
a mobilitare le forze politi¬ 
che ed a portare alla lotta i 
lavoratori delle altre fabbri¬ 
che che oggi, in segno di soli¬ 
darietà, hanno anticipato la 
uscita di 4 ore; è riuscita ad 
avere la solidarietà degli stu¬ 
denti dei licei «Giannone» e 
« Diaz » anche essi oggi in 
sciopero. 

Il valore 
della lotta 

Alla Saint Gobain sono co¬ 
scienti del valore della loro 
lotta: è la prima volta, ci di¬ 
cono pieni di orgoglio, che 
que pa fabbrica viene occupa¬ 
ta; anzi e la prima volta che 
in Italia viene occupata una 
fabbrica del gruppo Saint Go- 
bain. 

E con questa situazione, 
allora, che deve misurarsi or¬ 
mai ia Saint Gobain. Ma non 
solo la Saint Gobain: questa 
sera si riunisce il consiglio 
comunale di Caserta e PCI 
e PSI proporranno che il Co¬ 
mune requisisca lo stabili¬ 
mento. Quale sarà l’atteggia¬ 
mento delle altre forze po¬ 
litiche? E domani, a Roma 
una delegazione sindacale e 
operaia avrà un incontro con 
il sottosegretario Toros al 
ministero del lavoro: quali sa¬ 
ranno gli impegni concreti 
che il nuovo ministro socia¬ 
lista vorrà prendere con que¬ 
sti lavoratori? Si avrà la vo¬ 
lontà politica di portare la 
Saint Gobain al tavolo delle 
trattative? 

Lina Tamburrino 


LA MISTERIOSA RAGAZZA 
COL VESTITO A PALLINI 
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LOS ANGELES — La famosa e misteriosa 
Valerle Schulte (la « ragazza col vestito a pal¬ 
lini ») ha deposto nel processo contro Slrhan 
Sirhan, Il giovane palestinese accusato di aver 
ucciso Bob Kennedy. La Schulte era stata so¬ 
spettata, in un primo momento, di complicità 
con Sirhan. Le si attribuiva una frase; « Abbia¬ 


mo ucciso Kennedy! ». Ora Valerle ha smentito 
tutto. Non conobbe mai l'imputato e fu presente 
al delitto solo in quanto attivista pro-kennedyana. 
Un altro teste, Everett Buckner, dirigente del 
Gun Club Range, ha affermato che Sirhan si 
recò al poligono per esercitarsi a| tiro rapido 
con una pistola II giorno prima dell'attentato. 


fomento in contrasto con i com¬ 
piti istituzionali del Luce, te- 
comlo la leupe sul cinema, 
che vuole l’azienda stessa stru¬ 
mento per un intervento qualifi¬ 
cante dello Stato nel settore 
della cmematoprafia scientifica, 
didattica e documentaristica, di 
ricerca, di film per ragazzi. 
l/u’azione, cioè, (a quote copra 
quelle aree e spazi ruoti che 
esistono nel cinema e che la 
iniziativa privata, per la sua 
natura .speculatila. non pofrà 
mai coprire. 

La poccia che ha fatto tra¬ 
boccare d ifl.o è stata — come 
è noto -- il licenziamento di 
un impiegato con trema anni rii 
anzianità In realtà la direzio 
ne arci a orientato i suoi sforzi 
nell'esclusivo potenziamento del 
settore sviluppo e stampa, tra- 
' scurando tutto d redo, chiu¬ 
dendo. addirittura, i due teatri 
di posa e proponendo di man¬ 
dare all'aria il reparto foto- 
prafico. 

Alle maestranze non rimane¬ 
va. a questo punto, che occu¬ 
pare il Luce. Che il laro atto 
fosse piusto e necessario lo ha 
dimostrato l'assemblea di ieri, 
alla quale hanno ftartecipato 
personalità della cuitura. del 
cinema, delle associazioni cul¬ 
turali. parlamentari, ti compa¬ 
gno Davide Lajo'o ha espresso 
la solidarietà non solo dei de¬ 
ludati comunisti, ma di tutto il 
PCI « Il noitro Partito ha sol 
levato in Parlamento il profife 
m a del-Luce — ha detto Lajolo 
— ma. naturalmente, l’azione 
dei comunisti ha bisogno dello 
appappio della base e deve 
svolpersi in stretto collegamen¬ 
to con essa ». 

La senatrice comunista Gi¬ 
oliti Tedesco, parlando a nome 
deU'CDl. ha messo in rilievo 
l'importanza delle donne nella 
fotta del Luce. « Senza il loro 
apporto — ha detto — l'occu¬ 
pazione non sarebbe stata pos 
sibile ». Sono poi intervenuti: lo 
on. Querci (PSD. Parola 
(PSIUP). Nanni Log (AAC1). 
Ugo Pirro e Pier Paolo Paso¬ 
lini (ANAC), Arrigo Morandi 
(U1SP-ARCA), Paolo Modugno 
(Società attóri italiani). Massi¬ 
mo' Todde fin rappresentanza 
dei lavoratori della RAI-TV a- 
derenti alla CGIL) e il segreta¬ 
rio della Commissione interna 
di Cinecittà. s l lavoratori di 
Cinecittà non sono soltanto a 
fianco di quelfi del Luce — ha 
detto — ma alla testa della 
azione per tagliere il male che 
affligge tutto il settore, male 
che ha le sue radici nella clas¬ 
se dirigente. Gli operai sì san¬ 
no amministrare da soli » ha 
concluso tra gli applausi dei 
presenti. Un tipografo della 
Apallon ha portato il saluto 
degli operai della fabbrica. So¬ 
no poi stati letti telegrammi 
di solidarietà cd è stato anniin- 
ciato un versamento di cento¬ 
mila lire da parte dell'ANAC 
per far fronte alte prime 
spese. 

In serata, il Comitato di oc¬ 
cupazione si è riunito per di 
scutere ancora e prendere le 
misure necessarie allo svolai 
mento della lotta. Da tutti gli 
interventi una co-vi è emerga 
chiaramente e ra .inìtohneatn: 
cioè che non Ilota risolvere la 
situazione del Luce, ina occor¬ 
re dare un nuovo indirizzo pro¬ 
duttivo a tutte le aziende cine¬ 
matografiche di Stato. Per fare 
ciò è ncccisano un coordina 
mento delle attività tra RAI 
TV e le aziende sla’ah (è tor 
nata a galla in questi giorni fa 
co-truzione di Telccittà. ir: 
concorrenza sia con il Luce. 
i-a con Cinecittà) c la ncnst: 
tuz'oru" degli organismi diri¬ 
genti su basì democratiche, ia 
h da assicurare la più larga 
I artecipazionc dei lavoratori. 
i.vi tecnici, degii autori alla 
realizzazione di que-’ti nuovi 
ri,frizzi politici 

L'undà tra aidon e lavora 
>nn. di cui è sta f r> un eseir 
pio lampante l a-sembl-'a di 
ieri, è un buon inno K. come 
n diceva ieri un operaio. « al 
Luce può entrare un'idea e « 
serre un film ». 7'uife le az'fm 
de cinematografiche di Stalo, 
nnit-’ e bei :*’ gradate, poliamo 
veramente ilare \n nuovo n- 
sptro al cinema l’cluno. 

m. ac. 


Interrogazione 
del PCI 

La ii'..e.-*.ione eenlstiniTO LUI. E 
stata solici ata dai compagni 
Caprara. I.ajoio c Natoli con 
una interrogazione che chiede 
al governo 

1) Lannullaniento del prove e 
dintorno m virtù del quale un 
lavoratore c stato licenziato, 
mentre su altri penderebbe la 
minaccia di identiche misure. 
2> la parificazione del tratta¬ 
mento salariale nei confronti 
dei lavoratori impiegati; 3) il 
diritto di assemblea nell'azienda 
di stato: 4) la normalizz.iz.one 
degli organi direttivi dellazien 
ria stessa, chiamando le con 
federazioni c le organizzazioni 
sindacali di azienda a concor¬ 
rere alla scelta dei responsabili 
ria nominare. 5t l'organizzazio¬ 
ne di una conferenza triangolare 
nel corso della quale predispor¬ 
re un piano di sviluppo relativo 
alle società cinematografiche 
a carattere pubblico ed elabo¬ 
rare ì lineamenti di un nuovo 
rapporto tra stato e cinema da 
definire nel contesto di una ra¬ 
dicale riforma legislativa, da 
ogni parte imo-rata. 
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Dopo un mese di occupazione degli stabilimenti 

Primi importanti successi 
dei 5 mila della Marzotto 

Gli aspetti negativi delle offerte padronali - Ulteriori iniziative per rafforzare 
l'azione operaia -1 problemi del cottimo - Conquistata l'assemblea in fabbrica 

Dai nostro inviato 

VALDAGNO. 19 
Dopo quasi un mese di occu¬ 
pazione degli stabilimenti la 
lotta dei 5 mila operai della 
Marzotto di Valdagno è a una 
svolta. La pesante vicenda 
sindacale contro la dinastia 
laniera incomincia anche se 
forse ancor troppo lentamen¬ 
te, a dare i primi risultati. 
Ieri, fino al tardo pomeriggio 
a Valdagno e a sera inoltrala 
nello stabilimento del Maglio, 
lavoratori e dirigenti dei tre 
sindacati hanno discusso a lun¬ 
go in due appassionate assem¬ 
blee unitarie le offerte avan¬ 
zate dai rappresentanti padro¬ 
nali: le hanno giudicate insuf¬ 
ficienti (e vedremo poi il per¬ 
chè), ma ciò non toglie che le 
€ aperture » dei Marzotto ab¬ 
biano il significato di una pri¬ 
ma breccia nel muro dei no, 
un nuovo punto di riferimento 
della battaglia rivendicativa 
che sarebbe un errore non 
considerare nella giusta luce. 

Stamane CGIL, CISL e UIL 
hanno emesso un comunicato 
nel quale si fa un primo pun¬ 
to della vicenda. Dopo aver 
sottolineato che « la valutazio¬ 
ne fatta dalle assemblee * sul¬ 
le offerte dei Marzotto < coin¬ 
cide con quella fatta dai Di¬ 
rettivi dei tre sindacati », la 
nota così prosegue: * Le pro¬ 
poste discusse contengono ri¬ 
sultati positivi per quanta ri¬ 
guarda la conquista dell'as¬ 
semblea c anche per buona 
parie della quantità economi¬ 
ca che dovrebbe teoricamente 
derivarne: l'aspetto negativo 
di fondo è rappresentato dal 
fatto che tali aumenti salariali 
per la maggior parte dovreb¬ 
bero derivare dal sistema di 
cottimo ormai screditato fra i 
lavoratori a causa del com¬ 
portamento dell'azienda. Altri 
aspetti negativi, continua il 
comunicato, sono rappresenta¬ 
ti dalla trattenuta antisciope¬ 
ro, dal tipo di soluzione della 
questione degli ausiliari e dei 
concottimisii, dall'assenza dei 
punti impnrìanti dell'accordo 
del 12 maggio 68. E' stato inol¬ 
tre ribadito che alla conclu¬ 
sione della vertenza dovrà es¬ 
sere eliminata ogni eventuale 
dicriminazione o rappresaglia 
derivata dalla azione sindaca¬ 
le. In questo contesto, conclu¬ 
dono i sindacali le organizza¬ 
zioni sindacali sono disponibili 
a proseguire nella ricerca del¬ 
la soluzione della vertenza e 
nel contempo hanno program¬ 
mato una serie di ulteriori ini¬ 
ziative per il rafforzamento 
della lotta in corso ». 

Su cosa i Marzotto si sono 
dichiarati disponibili? Sostan¬ 
zialmente oltre al diritto di 
assemblea anche sull'aumento 
generale del salario di 12 lire 
orarie (comprensive di 5 lire 
per il superamento delle zone 
salariali) e sul cosiddetto « ri- 
proporzionamento » della retri¬ 
buzione a cottimo: ciò, in ai- 
ire parole, significa che il cot¬ 
timo invece di essere calco¬ 
lato sulla paga base del 1 962. 
lo sarà su quella del ’69 com¬ 
prensiva delle 12 lire di au¬ 
mento. Il tutto, ipotizzando 
una media del cottimo attorno 
al 20% del salario, comporte¬ 
rebbe un aumento orario di 
circa 30 lire per gli uomini e 
di circa 40 per le donne (es¬ 
sendo stata accettata la com¬ 
pleta parità salariale). 

Ma è proprio qui il punto 
dolente delle proposte marzot- 
tiane: l'estrema evanescenza 
del cottimo, l'impossibilità di 
calcolarne esattamente il ra- 
lore retributivo e, di conse¬ 
guenza, l'incidenza reale delle 
offerte odierne. Da qui anche 
la sfiducia dei lavoratori in un 
sistema salariale che, nel loro 
comunicato, i tre sindacati 
hanno definito < ormai scredi¬ 
tato ». Da qui, infine, il giu¬ 
dizio di insufficienza espresso 
da lavoratori e sindacati ac¬ 
compagnato dalla decisione di 
mantenere al massimo livello 
fa mobilitazione operaia, assie¬ 
me alla più ampia buona vo¬ 
lontà sul proseguimento delle 
trattative 

Un nuovo grave episodio 
che qualifica l'irresponsabili¬ 
tà dei Marzotto si è verificato 
nel tardo pomeriggio: con 
l'interruzione di tutti i servizi, 
compreso quello elettrico, la 
direzione ha messo a repenta¬ 
glio l'integrità degli impianti 
'•himici di Trissino. Poiché è 
mancato il raffreddamento dei 
contenitori di acido cloridrico, 
ha rischiato di far saltare in 
aria gli impianti stessi, t Le 
assemblee dei lavoratori, in 
un comunicato unitario, de¬ 
nunciano il nuovo inqualifica¬ 
bile atteggiamento della dire¬ 
zione. Sono gli operai occu¬ 
panti. come del resto i loro 
compagni di ventiquattro anni 
fa contro i nazisti, che hanno 
preso le misure necessarie per 
solcare rimpianto e scongiu¬ 
rare le conseguenze ». 

Ino Iselli 


Difficili trattative a Genova 


L’Eridania insiste : 
410 licenziamenti 

I sindacati hanno respinto il «piano di ristruttura¬ 
zione » padronale — Il 27 febbraio nuovo incontro 


GENOVA. 19. 

Ha avuto luogo a Genova, nella sede 
dell’Assozucchero. un primo incontro fra 
I rappresentanti del monopolio zuccheriero 
Eridania e i sindacati nazionali dei lavo¬ 
ratori saccariferi CGIL. CISL e UlL. Non 
è stato emesso alcun comunicato. 

Si è peraltro appreso che l'Eridania ha 
ripresentato il proprio piano di ristruttu¬ 
razione del gruppo che. corre è noto, com¬ 
porta la chiusura di numerose fabbriche, 
il licenziamento di 410 lavoratori c il 
trasferimento di altri 132. Codesto piano, 
che è già stato « bocciato » e che ha su¬ 
scitato una grandiosa e decisa lotta dei 


lavoratori del gruppo saccarifero, è stato 
nettamente respinto dalle organizzazioni 
sindacali. 

La discussione si è protratta fino a tarda 
ora; infine i rappresentanti dell'Eridania 
hanno dichiarato una certa disponibilità 
alla discussione sull‘intera questione e a 
rivedere quindi 1 termini del problema. 
Su questa base le parti hanno convenuto 
per un rinvio della discussione ad un 
prossimo incontro. 

La data è stata fissata al 27 febbraio. 
In quest'arco di tempo le organizzazioni 
sindacali si incontreranno per concordare 
la propria linea di condotta. 


In Calabria, Lucania e Sicilia 


Imponenti manifestazioni 
contro la crisi agrumaria 

• i * - 

A Rosarno migliaia di contadini bloccano per 5 ore il traffico ferroviario 
Cortei a Corigliano, Montavano Ionico e Adrano - Giudizio negativo del¬ 
l'Alleanza sulla riunione della Cee - Lunedì nuovo sciopero generale a Fondi 


Bari 


Muore 
sul lavoro: 

t 

aveva 
12 anni 


BARI. 19 

E' morto sul lavoro e non 
aveva ancora 12 anni. SI chia¬ 
mava Angelo Strabelli, un 
garzone di bar travolto e uc¬ 
ciso sul lungomare Nazarlo 
Sauro mentre si recava, In bi¬ 
cicletta. a svolgere una com¬ 
missione. Non un Incidente 
stradale come tantt, dunque, 
ma un vero e proprio omici¬ 
dio bianco In cui ha trovato 
la morte un bambino costret¬ 
to dalla miseria a tralasciare 
sla 1 giochi che lo studio per 
guadagnare qualcosa. Il padre 
del piccolo Angelo lavora co¬ 
me uomo di fatica in un al¬ 
bergo situato proprio sul lun¬ 
gomare dov’è avvenuto 11 mor¬ 
tale Incidente; ha altri sette 
Agli, tutti più piccoli di An¬ 
gelo, ed anche per questa dif¬ 
ficile situazione il ragazzo — 
pur appena dodicenne — do¬ 
veva contribuire al manteni¬ 
mento della (amlglta. 

Questa mattina, però, per 
Angelo Strabelli, è tutto fi¬ 
nito. Un camion targato Co¬ 
senza l’ha investito all'altez¬ 
za di Largo Adua. Un Inci¬ 
dente analogo a quello di due 
settimane fa, quando un altro 
ragazzo di 14 anni fe stato 
mortalmente investito, nel 
centro cittadino, mentre con 
una mano guidava la bici¬ 
cletta e con l'altra reggeva 
una tazza di caffè ordinata 
al bar dove lavorava. 


Sul n. 8 di 

mwmE 

H caso Mcoegazzo: U pro¬ 
cesso del grande dolore 
femminile 

Anche gli uomini jj truccano 
per piacere di p;u 
Le donne deila Sardegna: 
Dal Medio Ero alla socie¬ 
tà dei consumi 
Ur»dic« ragazze: Campiones¬ 
se di goals 

La protagonista di Tenderli*. 

omicida per bontà 
E eltn interessantissimi ser¬ 
vizi. 

ECCEZIONALE 
IL NUMERO 10 

L numero lo <ti « Noi don 
ne», dedicato all 8 Ma'zo, 
si presenta in modo ecce¬ 
zionale Cento pagine n 
carta patinata ricchissime 
di servizi. Ad ogni lettrice 
un dono: un grande concor¬ 
so con premi por mihmi. 
Un altro grande concorso 
per le diffonditrid. L’acqui¬ 
rente al ripagherà più volte 
la spesa. 


Forti manifestazioni di col¬ 
tivatori diretti, braccianti e 
piccoli e medi proprietari a 
Rosarno di Reggio Calabria, 
Corigliano Calabro, Montava¬ 
no Ionico (Materni, Adrano 
(Catania) ed in altre zone 
agricole del Sud hanno ripro¬ 
posto Ieri il problema dram¬ 
matico della crisi agrumaria 
e delle soluzioni da adottare 
per superarla, soluzioni de! 
tutto eluse dal risultati otte¬ 
nuti dal governo Italiano al 
Consiglio dei ministri della 
CEE. 

Tali risultati sono stati giu¬ 
dicati ieri dall’AUeanza conta¬ 
dini del tutto marginali. Nul¬ 
la è stato ottenuto. Infatti, 
in relazione alla preferenza 
comunitaria dei nostri pro¬ 
dotti e neppure concreti aiu¬ 
ti capaci almeno di solleva¬ 
re momentaneamente 1 pro¬ 
duttori agricoli Italiani 

La prima autorizzazione ot¬ 
tenuta — dice 11 comunicato 
dell'Aileanza — è in riferi¬ 
mento ad un Intervento pre¬ 
ventivo dell’AIMA per il ri¬ 
tiro di una parte della produ¬ 
zione con 1 prezzi della secon¬ 
da categoria che vanno dalle 
16 lire per la qualità bionda 
alle 45 lire per le migliori pig¬ 
mentale. prezzo questo che 
per molte zone coprono ap¬ 
pena le spese di raccolta. La 
seconda autorizzazione si rife¬ 
risce alle restituzioni per la 
esportazione verso paesi terzi, 
che significa poco più di 20 li¬ 
re al chilo. Il che potrà aiu¬ 
tare le esportazioni ma solo 
per limitati quantitativi essen¬ 
do questo il momento di mag¬ 
giore offerta di tutti 1 paesi 
produttori di agrumi. 

Ben altre soluzioni rivendi¬ 
cano la lotte del lavoratori 
agricoli. Non si tratta di ot¬ 
tenere un leggero aumento del 
prezzo del prodotti, quanto di 
modificare radicalmente le 
condizioni attuali di lavoro e 
di conduzione agricola in mo¬ 
do da assicurare la piena oc¬ 
cupazione. la riduzione dei ca¬ 
noni di affitto. Il miglioramen¬ 
to dei riparti, la creazione di 
industrie collaterali di tra¬ 
sformazione. 

Nella giornata dt Ieri queste 
richieste sono state poste con 
grande forza in possenti ma¬ 
nifestazioni che hanno visto 
scendere in lotta migliala di 
contadini con la solidarietà 
piena di tutte le categorie pro¬ 
duttive. 

Particolarmente combattiva 
la manifestazione che si è 
svolta a Rosarno dt Reggio 
Calabria Migliaia di contadi¬ 
ni sono affluiti da tutta la 
zona agricola circostante ini¬ 
ziando lo sciopero di 48 ore. 
Scuole e negozi hanno abbas¬ 
sato le saracinesche mentre 
un lungo corteo attraversava 
il centro cittadino affluendo 
poi alla stazione II traffico 
ferroviario è rimasto bloccato 
dalie 10 alle 15,30 Durante la 
occupazione dello scalo fer¬ 
roviario hanno parlato alla 
folla dirigenti politici e sin¬ 
dacali, fra cui il senatore Ar- 
glroffi del PCI e 11 sindaco 
Battaglini del PSI a nome del¬ 
l’amministrazione comunale. 

A nulla è valso l’imponente 
schieramento di polizia com¬ 


posto da circa 500 fra agenti 
di P.S. e carabinieri, decine 
di camionette e cellulari, un 
idrante, centinaia di bombe 
lacrimogene nel tascapanl, due 
vice questori, ufficiali del ca¬ 
rabinieri, l’intera squadra po¬ 
litica della questura di Reg¬ 
gio Calabria con fotografi e 
cineoperatori camuffati. La 
provocazione non è stata rac¬ 
colta e la manifestazione si è 
svolta ordinatamente. Nel po¬ 
meriggio 1 dimostranti hanno 
abbandonato la stazione ferro¬ 
viaria senza incidenti e Io 
stesso personale delle F.S. ha 
provveduto a liberare i bina¬ 
ri dalle cassette di arance la¬ 
sciate dai manifestanti. 

Anche a Corigliano Calabro 
la protesta è stata massiccia. 
Migliaia di piccoli e medi pro¬ 
duttori della pianura di Si- 
bari o del centri vicini sono 
affluiti manifestando (qui ha 
parlato il segretario dell’Al¬ 
leanza di Cosenza, Fata). Il 
corteo ha poi percorso 1 5 
chilometri che dividono Cori- 
gllano dalla frazione di Schia- 
vonea dove è stato bloccato 
per alcune ore il traffico au¬ 
tomobilistico sulla statale 106 
Jonlca e quello ferroviario sul 
tratto Reggio Calabrla-Barl. A 
Montalbano Ionico, importan¬ 
te centro agricolo del Meta- 
ponto sinora dominato dalla 
Bonomlana, un migliato di 
contadini, accogliendo per la 
prima volta In modo massic¬ 
cio l’invito dell’Alleanza, han¬ 
no sfilato In corteo gettando 
per protesta decine di quin¬ 
tali di arance davanti alla se¬ 
de del Municipio. 

Ad Adrano, nel corso di una 
grande manifestazione, ha par¬ 
lato 11 vice presidente dell’Al¬ 
leanza Tramontani. A Fondi 1 
coltivatori hanno deciso di In¬ 
dire un nuovo sciopero gene¬ 
rale per lunedi 24: alla ma¬ 
nifestazione parlerà 11 vice 
presidente dell’Alleanza Salvi¬ 
no Bigi. 


Perchè sono 
in agitazione 
i medici 
provinciali 

I medici paninoteli sono in 
agitazione dato che il trattamen¬ 
to iniziale è di poco più di 100 
mila lire mensili dopo sette an¬ 
ni di studi universitari ed il 
superamento di un difficile con¬ 
corso Proprio per questo mo¬ 
tivo l’ultimo concorso ha regi¬ 
strato solo 3 vincitori su 150 
posti disponibili. Entro un quin¬ 
quennio, se te situazione non 
sarà modificata, si giungerà al 
collasso di una intera struttura 
sanitaria e allora sarà inutile 
parlare di riforma sanitaria di 
base 

I medici rivendicano l’inden 
nità di rischio già riconosciuta 
ai medici funzionari degli enti 
previdenziali, te equiparazione 
nello sviluppo della camera ai 
medici ospedalieri e mutuo-pre¬ 
videnziali e comunque una car¬ 
riera che possa Invogliare 1 
neo laureati. 
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A FUOCO LA CASA DEL MINISTRO 


Sei morti ed oltre cinquanta feriti sono il sanguinoso 
bilancio di quattro giorni di violenti scontri fra le masse 
popolari di Dacca (Pakistan orientale), con alla testa 
gli studenti, e la polizia appoggiata dall'esercito. La rivolta popolare è cominciata quando un sergente dell'esercito, arrestato 
per essersi schierato con il movimento studentesco e 11 partito Awawi, di sinistra, è stato ucciso mentre tentava di evadere. 
L'altro ieri gl! scontri si sono aggravati In seguito all'assassinio, per mano di un poliziotto, del prof. Shamsuzzoha, preside 
della facoltà di chimica. A Dacca scarseggiano I viveri, l'università è chiusa, le fabbriche In sciopero. Nella foto: la casa del 
ministro Sultan Ahmed bruciata dagli studenti 


Conferenza stampa del segretario generale Caleffi 


L’azione della Federbraccianti 
per le riforme in agricoltura 

I problemi dell'occupazione e del collocamento - Respinto il piano Mansholt fondato sullo sfrut¬ 
tamento • Cooperazione e forme associative - li ruolo delie Regioni e degli Enti di sviluppo 
Da! 26 a| 30 marzo ii congresso deil'organizzazione - Le richieste per le pensioni 


Sciopero di 
4 giorni dei 
funzionari 
direttivi statali 

Uno sciopero de-i funzionari di- 


Delegazione 
sindacale 
sovietica 
in Italia 


MOSCA. 19. 

E’ partita ogg 1 alla volta di 


clamalo per i giorni 12. 13, 14 
e 15 marzo dalia Giunta esecu¬ 
tiva della D1RSTAT. I motivi 
della protesta traggono origine 
dal fatto cìie la legge delega 
per il n a ss etto delle retribuzio¬ 
ni degli statali non accoglie le 
rivendicazioni avanzate dalla ca¬ 
tegoria. 

La Giunta ha deciso inoltre 
di indire altre manifestazioni di 
protesta la prima delie quali in¬ 
teresserà U 25 febbraio i fun¬ 
zionari direttivi in servizio pres¬ 
so gli ufilci di Roma. 


L’asscmbYa del Consiglio na¬ 
zionale dell'economia e del la 
vora ha discusTO ieri una rete 
zione del consigliere Giovanni 
Forcignanò sulla flotta mercan 
tilc italiana II relatore ha ri¬ 
levato ihe la flotta si è svilup 
pata a un ritmo inferiore della 
meta rispetto alla richiesta di 
noli E' quindi ritenuto neces¬ 
sario «uno sviluppo qualitati 
vo e quantitativo molto più mar¬ 
cato rii que'lo avuto negli ul¬ 
timi dieci anni »; a questo pro¬ 
posito le previsioni del Piano 
quinquennale si sono rivelate al 
disotto delle necessità. 

Da queste osservazioni criti¬ 
che circa i risultati della poli¬ 
tica governativa, tuttavia, sono 
state tratte conclusioni che mi¬ 
rano a continuarne gli aspetti 
essenziali: m pratica, il relato¬ 
re ha concluso proponendo nuovi 
c più consistenti * incentivi » (o 
regali: dipende dal punto di vi¬ 
sta) agli armatori, in forme 
che talvolta colpirebbero i te 
voratori anche in via diretta, 
come nel caso che si accedesse 
all'idea di sgrava sui contributi 
assicurativi. 

Riguardo alle aziende IRI. riu¬ 
nite nei gruppo FIN MARE, 
non è stata presa una posizio¬ 
ne di preconcetta ostilità ma si 
chiede una revisione delle sov¬ 
venzioni per servizi di premi¬ 
nente interesse nazionale contro 
1 quali si appunta la polemica 
del padronato privato. Tali sov¬ 
venzioni, oltre che essenziali per 


Roma una delegazione sindacale 
sovietica di lavoratori della flot¬ 
ta marittima e fluviale. 

La delegazione è diretta dal- 
l’ing. Gheorghi Sayenko il quale 
dirige ['organizzazione sindacale 
dal 1960. Il sindacato conta nei- 
l'URSS oltre 700 mila aderenti 
tra operai e imp.egati. 

Prima della partenza Sayenko 
ha dichiarato al corrispondente 
della Tass: < Accogliamo con 
gioia la nuova possibilità di in¬ 
contrarci con i col leghi Italiani 
della Federazione nazionale dei 
marittimi. Gli scambi tra le due 
organizzazioni sindacali sono oc- 
mai divenuti tradizionali ». 


— Lunedì l'assemblea 


mantenere servizi che hanno un 
interesse pubblico — non solo 
per i cittadini delle Isole, ma 
anche per le relazioni con ta¬ 
luni stati viciniori — r.on sono 
invece la causa vera del man¬ 
cato sviluppo della flotta IRI 
FINMARE. da r.cere arsi piut 
sotto nella prc:c.-a ri) mante¬ 
nere obbligatoriamente certi 
spazi all'armamento privato e 
nella mancanza ai p-vg-uiimi 
ormatati unicamente sui b --o 
gni di e»pon-:or>e dei no^’n 
rapporti commerciali e turisti¬ 
ci con gli altri paesi Del re¬ 
sto. un tale programma com¬ 
porterebbe. al tempo stcs'o. uno 
stimolo a rivedere (nel senso 
di ampliarli con più speditezza) 
i rapporti con tutti i paesi del 
Mediterraneo. 

Il ruolo della flotta a parte¬ 
cipazione di Stato, quindi, è da 
rivedere radicalmente se non si 
vuole andare incontro a peggio¬ 
ramenti interiori della bilancia 
dei noli che — come hanno ri¬ 
levato i sindacali nella confe¬ 
renza unitaria tenuta a Genova 
— m.naccia l'occupazione di 
decine dt migliaia di lavoratori. 
Se ne rende conto forse anche 
il governo che ha accolto come 
raccomandazione un ordine del 
giorno dei senatori comunisti in 
cui lo si invita « a predisporre 
e a presentare al Parlamento 
un piano di sviluppo della flot¬ 
ta nel quale i! ruolo propulsivo 
sia affidato alle flotte a par¬ 
tecipazione statale con un net- 


La Federbraccianti - CGIL 
terrà il suo ottavo congresso 
nazionale a Roma dal 26 al 
30 marzo. Lo ha annunciato 
ieri mattina il segretario ge¬ 
nerale della organizzazione, 
Giuseppe Caleffi, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nella sede della CGIL alla 
presenza di numerosi giorna¬ 
listi. 

Calelli ha illustrato ampia¬ 
mente i temi che saranno di¬ 
battuti dal congresso parten¬ 
do da una analisi della si¬ 
tuazione della categoria, carat¬ 
terizzata ancora oggi da bas¬ 
si salari, insufficienti tratta¬ 
menti previdenziali, sistemati¬ 
ca violazione dei contratti e 
della legge sul collocamento. 
Tutto ciò è frutto della per¬ 
manenza di antiche strutture 
contrattuali e della crisi che 
accompagna il processo di 
riorganizzazione dell'agricoltu¬ 
ra. A questa situazione i 
braccianti hanno reagito con 
forti lotte che hanno assun¬ 
to anche momenti drammati¬ 
ci e tragici, come nel caso 
dell’eccidio di Avola provo¬ 
cato dall’intervento armato 
della polizia. 

La lotta non ha investito 


della FINMARE 


to spostamento degli investimen¬ 
ti pubblici verso il settore del¬ 
le moderne navi da carico ». In¬ 
vestimenti occorrono, non in¬ 
centivi e t recali ». In proposito 
sono atte.-e le decisioni che po 
trtbbero c>-ere annunciate lo 
n-vii ai’ .i^-t-mb’ea reca azon.- 
sti del! IRI FINMARE. 


Si è svolto ieri 
lo sciopero 
degli insegnanti 

Si è svolto ìen in tutta Italia 
lo sciopero nazionale del per¬ 
sonale insegnante e non inse¬ 
gnante della scuola secondaria 
indetto dai sindacati facenti 
parte dell'Intesa della scuola 
iSasmi. Snsm. Ancisim. Snppr. 
Sma. Snapni. Snadpi). l-c asten 
sioni dal lavoro degli insegnanti, 
pure vaste, sono s’ate tuttavia 
infonori al previsto 
Allo sciopero, come è noto, 
non hanno adento gli insegnanti 
aderenti ai sindacati della CGIL, 
CISL e UIL: la mancate parte¬ 
cipazione delle tre confederazio¬ 
ni è stata motivate da un di¬ 
saccordo sul carattere delle 
rivendicazioni poste a base del- 
l'agitazicne. 


solo le questioni rivendicati¬ 
ve legate al rinnovo dei con¬ 
tratti nazionale e provinciali 
(cui la Confagricoltura si op¬ 
pone, provocando la decisa 
reazione dei lavoratori fino 
allo sciopero generale già de¬ 
ciso) ma anche quella del col¬ 
locamento e della conseguen¬ 
te fine del vergognoso merca¬ 
to di piazza per cui esiste un 
impegno governativo. « Le lot¬ 
te bracciantili, coloniche, mez¬ 
zadrili e contadine — ha det¬ 
to Caleffi — portate avanti 
anche sui prezzi dei prodot¬ 
ti agricoli contro la specula¬ 
zione monopolistica, pongono 
all’ordine del giorno i proble¬ 
mi agrari, fondiari e ai mer¬ 
cato D. 

A questo punto Caleffi ha 
sottolineato il fallimento de¬ 
gli interventi pubblici prati¬ 
cati per dieci anni, mettendo 
in evidenza come la crisi in¬ 
vesta direttamente la politi¬ 
ca governativa e padronale. 
A questa crisi si cerca di 
ovviare col piano Mansholt 
che prevede una « ulteriore 
razionalizzazione dell’interven- 
to pubblico e un processo di 
concentrazione fondiario e di 
capitali in grandi aziende ». 
Mentre 11 governo propone di 
trasformare in affitto il rap¬ 
porto colonico e quello mez¬ 
zadrile aprendo così la via al 
consolidamento della rendita 
fondiaria, il piano Mansholt 
postula fra l’altro un esodo 
forzato di altri 3 milioni e 
600 mila lavoratori dell’agri¬ 
coltura e l’abbandono di 4 o 
5 milioni di ettari di terra. 

A questa politica, fondata 
sull'accentiiazione dello sfrut¬ 
tamento la Federbraccmati e 
le altre organizzazioni conta¬ 
dine oppongono una linea di 
profonde riforme che preve¬ 
de un'azione di punta delle 
Regioni e degli Enti di svilup¬ 
po fino a comprendere la ri¬ 
strutturazione agricola e lo 
esproprio. La Federbracciantj 
si batte inoltre per superare I 
limiti dell'azienda contadina 
attraverso la cooperazione e 
nuove forme associative. In 
particolare, m questo quadro, 
essa propone di dare m ge- 
snone ai lavoratori le mi¬ 
gliaia di ettari di terra de 
gli enti pubblici minori per 
cos’itinre aziende pilota 

Concludendo Caleffi ha sot¬ 
tolineato l’es.genza di mino¬ 
rare rad-calmente le condirne 
ni di civiltà nelle campagne 
(case, scuole, ospedali, strade, 
servizi sociali) rilevando infi¬ 
ne che m questa vasta azione 
di riforma e d: rinnovamen¬ 
to sono impegnati in primo 
luogo tutti ì 400 mila iscritti 
alla Federbracciantl. con le 
loro tremila leghe comunali 
e ie loro settantasette fede¬ 
razioni provinciali. 

Hanno poi risposto a do¬ 
mande dei giornalisti Doro 
Francisconi (vice segretario 
della CGIL) Otello Magnani, 
Donatella Turrura, Lionello Bi- 
gnamj e lo stesso Calerti 

Parlando delle pensioni Ma 
gnani ha detto che la Feder 
braccianti chiede ai fini del 
l’anzianità l’inclusione di tut¬ 
ti i periodi di malattia, di di 
soccupazione anche se non in 
dennizzata e ogni altra for¬ 
zata assenza dal lavoro; per 
il salario da prendere a base 
per il calcolo de] 74% si chie¬ 
de siano considerati 1 reali 
salari contrattuali della cate¬ 
goria. 


Critico dibattito al CNEL 

LA FLOTTA È IN RITARDO 

Cresce molto meno delie esigenze di trasporto — Proposte 
incongruenti 


lettere 





L’attentato 
di Zurigo 

Caro Direttore. 

abbiamo letto oggi che il 
giornale israeliano Hnaretz 
accusa ('organizzazione del¬ 
la resistenza palestinese 
Al Fatah per l'attentato di 
Zurigo contro un aereo d» 
linea israeliano, e annuncia 
che Al Fatah starebbe pre¬ 
parando « cellule » in Eu¬ 
ropa « per organizzare at¬ 
tacchi contro obiettili israe¬ 
liani o ebraici ». I giornali 
italiani hanno ripreso que¬ 
sta grossolana notizia. 

E' sin troppo evidente 
che si cerca, in questo mo¬ 
do, di speculare sulla non 
conoscenza del pubblico ita¬ 
liano della effettiva situa¬ 
zione della Resistenza pale¬ 
stinese. E' infatti noto — 
e molti giornali l'hanno 
scritto — che l'attentato di 
Zurigo, così come quello del 
dicembre scorso a Atene, è 
stato organizzato dal Fran¬ 
te popolare per la liberazio¬ 
ne della Palestina, ossia da 
una organizzazione diversa 
da quella che ha nome Al 
Fatah. Quest'ultima è la 
più importante delle orga¬ 
nizzazioni palestinesi, e ha 
più volte chiarito che la sua 
strategia di lotta — anche 
in termini militari — è fon¬ 
data su azioni nei territori 
occupati e all'interno di 
Israele, e non in olire lo- 
cahlà. e più particolarmen¬ 
te all'estero. Ciò è stato ri¬ 
petuto pubblicamente, ed è 
dimostrato da tutte te ope¬ 
razioni militari latte stnora 
da Al Fatah Non sta certa¬ 
mente a noi il dare un giu¬ 
dizio sull'operato e sui me¬ 
todi del Fronte popolare per 
la liberazione della Pale¬ 
stina. tua orcorre rammen 
tare che questa organizza 
zione è l'unica che non ab¬ 
bia partecipato ai lavori del 
recente Consiglio nazionale 
palestinese, rifiutando un 
accordo unitario e una co¬ 
mune strategia e tattica di 
lotta politica e militare, pro¬ 
posti da AI Fatah e accolti 
da tutte le altre principali 
organizzazioni della Resi¬ 
stenza. Questo per la verità 
e per una corretta infor¬ 
mazione dell'opinione pub¬ 
blica italiana. Ringraziando 
pi, saluti cordiali 

Un gruppo 
di studenti arabi 

Posta da Pubrani 

Cari amici, sono uria stu¬ 
dentessa cecoslovacca Studio 
la lingua italiana e desidero 
corrispondere con giovani dai 
20 ai 25 anni. Vi prego di 
pubblicare il mio indirizzo 
Desidero tanto imparare bene 
la bella lingua italiana 
Molto grazie dalla vostra 
amica: 

VIRA ILLINKOVA 
Mosteccka 133/c 
Pubram 7 (Cecoslovacchia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono 
Vogliamo tuttavia assicurare ì 
lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti che delle 
loro osservazioni 
Oggi ringraziamo: Filippo 
SCIVOLI, Milano; Attilio AN- 
GELMO. Torino; Giuseppe 
BARTARELLI, Milano; Franco 
ERBOSI, Bologna; Un ex ra¬ 
gazzo del 1899, Napoli; M ed ar¬ 
do TURRINI, Bologna; Pietro 
BIANCO. Petronà; Orato DAZ- 
ZANI, Genova; Ino ANTERI. 
Catania; Giovanni TEODOSIO. 
Scafati; Giuseppina BONOL- 
DI, Pestarena; Giuseppe PA¬ 
RENTI, Modena; Marco 
TRANCHELLINI, Ferrara; An¬ 
giolo MOCAI, Bologna; Lean¬ 
dro COMINI, Brescia; Luigi 
BORSETTI, Ancona; Olindo 
CAMANZI. Alfonsine; Ercole 
COLAJANNI, Roma; Gaetano 
TARASCHL Milano; Armido 
F., Trieste; Un gruppo di ex 
combattenti 1915-’18, Grosse¬ 
to; Fausto SALVATORI. Ro¬ 
seto degli Abr-zzi; L.S, Le 
Spezia; Enzo MANGITELLA, 
Sesto S G ; Antonio MANGUL- 
LO, a nome dei pensionati di 
Bitonto; Stefano MASCIOLI, 
La Spezia; Michele SALACO- 
NE. Roma: Edo GARABOLDI, 
Brescia; Giuseppe COSTA. 
Aiassio; Felice ALLEGRIA, 
Rovigo; Pietro PISANESCHI, 
Pistoia. Giuseppe BERNINI, 
Livorno 

— A tutti l lettori che cl 
hanno senno sulla questione 
del canone Rai-TV- le loro let¬ 
tere le abbiamo inviate a: par- 
lamentan comunisti della 
commissione di vigilanza sul¬ 
le trasmissioni radiotelevisive 
affinchè le prendano in attenta 
considerazione. 

— Se il lettore Rino LARI 
(Milano) desidera una rispo¬ 
sta, ci faccia avere il suo in¬ 
dirizzo. Ci mandi l’esatto in- 
dinzzo anche il giovane Gior¬ 
gio OTTONELLO di Genova- 
Pegli. 

— Il lettore Attilio SACCO¬ 
MANDO multa «sconosciuto 
alle Poste » all’indirizzo da egli 
fornitoci Ce lo precisi meglio 
se desidera ricevere la lettera 
che gli abbiamo scritto 


Scrivete letterr bruì indican¬ 
do con ehtxrerca nomr cognome 
» Indirizzo Chi detidrra che In 
calce non compaia il proprio no¬ 
me, ce lo predai Le lettere non 
firmate, o tifiate o con firma IV 
Icffiblle, o che recano la iota 
indicazione « L’n frappo di... » aon 
renfono pubblicale. 
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Circa 20 casi 



Allarme 
in Sardegna: 
epatite e 
meningite 


CAGLIARI. 19 

Casi di epatite virale e di 
meningite si sono verificati 
nella provincia di Cagliari e 
in quella di Nuoro. 

A Ramugheo (Cagliari), set¬ 
te od otto bambini sono sta¬ 
ti colpiti da epatite virale: 
sono tutti ricoverati nelle lo¬ 
ro abitazioni e le loro condi¬ 
zioni non destano preoccupa¬ 
zioni L’ufTiciale sanitario ha 
ordinato la chiusura dell'asilo 
e delle scuole elementari del 
paese, che accolgono comples¬ 
sivamente 500 bambini, per 
procedere alla dismfezione dei 
locali. 

Nel nuorese la meningite ha 
colpito soprattutto bambini 
tra 1 due e nove anni: un 
unico caso tra gli adulti ri¬ 
guarda una ragazza di 24 an¬ 
ni le cui condizioni non sono 
preoccupanti. 

Complessivamente le perso¬ 
ne colpite da meningite nel 
periodo che va dal 1> gennaio 
al 18 febbraio 1969 sono nove. 
I casi si sono verificati ad 
Orano, Jerzu, Orroli, Bitti. 
Macomer e Posada Tutti sono 
ricoverati in ospedale: misu¬ 
re profilattiche sono state pre¬ 
se per evitare il diffondersi 
della malattia. 

Nelle ultime settimane si 
è avuto un decesso per me¬ 
ningite nella provincia di Sas¬ 
sari: si tratta di un bambino 
di tre anni, Sergio Manca di 
Padria che e morto nella cli¬ 
nica universitaria di Sassari 
tredici ore dopo il suo rico- 








]UOI? r FPj PKT? A MMONT AP A Tremenda sciagura, all'alba, nella cittadina di Crete (stalo del Nebraska). Un vagone cisterna carico 
■*•*■*■ -T1.Ì.*J.1TJ.V/X1 XXxVyXX ammoniaca è esploso dopo esser stato Investito da un treno merci di passaggio, uscito dai binari 

per cause non ancora accertate. Otto persone sono morte, per ustioni chimiche o soffocate nel sonno a causa dei vapori di ammoniaca sparsisi attorno; una 

sola di esse è deceduta in seguilo alla deflagrazione. Altri 18 feriti sono stali trasportati all'ospedale e per 11 di essi le condizioni sono gravi. Le squadre di 

soccorso hanno dovuto operare con le maschere antigas sul volto, dopo che ui elicottero aveva cercato di disperdere al massimo — col turbinio delle pale — 

la nube di vapori ammoniacali. Nella foto: una visione del luogo del disastro 


Trasferito dal carcere in ospedale è saltato dalla finestra del bagno 


ì 

Evade in pigiama marchese scippatore 


Leopoldo Di Mortola, 22 anni, era sfato arrestato lo scorso agosto — Aveva organizzato un colpo colossale ai danni della ex 
moglie dell’attore Edmund Purdom — Circa ottocento milioni il bottino — Rimane in carcere l’esecutore materiale del furto 
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Alice Clarke, la ex moglie 
Purdom alla quale furono ru¬ 
bati gioielli per 800 milioni 


E* evaso con estrema facili¬ 
tà, come se dovesse uscire per 
una passeggiata, il marchese 
play boy Tinito dentro por un 
furto colossale (gioielli per cir¬ 
ca 800 milioni) alla ex moglie 
dell’attore Edmund Purdom. Sa¬ 
rebbe dovuto comparire dopodo¬ 
mani. 22 febbraio, davanti ai giu¬ 
dici ma già da un mese, per dei 
mal di testa non meglio prcci-u- 
ti. era riuscito a farsi trasferire 
dalla scomoda cella di Regina 
Coeli in un più comodo lettino 
a pagamento del S. Camillo. Qui 
evadere è stato semplicissimo: 
un salto dalla finestra del ba¬ 
gno del reparto « Lancisi ». al 
piano rialzate dell’ospedale, la 
auto pronta con il complice, la 
fuga tranquilla prima ancora 
che il carabiniere di guardia 
si rendesse conto di cosa era 
successo. 

Leopoldo Di Mottola. 22 anni, 
figlio dell’ambasciatore di Co- 
stanca presso la FAO. ricco a 
decine e decine di milioni, era. 
ed e, notissimo nella cosiddet¬ 
ta « jet-society ». Accompagna¬ 
tore infaticabile di attricette 
come di dive, di miliardarie 
americane, aveva stretto ima 
amicizia piuttosto assidua con 
la beila, e soprattutto ric¬ 
chissima. ex moglie di Purdom, 
la signora Alice C.’a'ke Corning 
quando questa, nell’autunno del 
’67. era venuta a Roma. Non 
gli era stato difficile, così, se¬ 
condo l’accusa e secondo il suo 


Il giallo di Viareggio 

Àncora i sub al lavoro 
per cercare il ragazzo 


MAREGGIO. 13 

E carnevale è finito. len sera 
mentre m piazza Mazzini si spe¬ 
gno, ano gii u.t.mi fuochi di arti¬ 
ficio e i giganteschi carr, con ì 
mostn di cartapesta lasciavano 
il lungomare, si spegneva an¬ 
che la speranza di r.trovare Er¬ 
minio I.avor.ni 

Una speranza alia quale «i era 
attaccato ost’natamente papa La- 
vorm . Ma di Ermanno nessuna 
traccia. 

Starr,att.na, ì sommozzatori si 
sono rifiati nelle Putr.de acque 
della darsena dove afliu.scono i 
r.fiuti ci \ :a-eze,o e dove sono 
attraccati il panfilo di Moratti e 
la «barca» di Fe.ice Riva. 

Qaa.cjno ave. a visto gal’cg- 
g are un palarne a sp.cchi bian- 
cm e nen. come qjello cr.e a.e- 
va Ermanno ai momento della 
sja scomparsa e che non è mai 
stato r. trovato Gli inquirenti 
non voglono lasciare niente di 
intentato e hanno «postato i som¬ 
mozzatori dal lago di Massaciuc- 
co.i ai porto di \ ìareggio Le 
ricerche sul fondo del cana.e 
B .rlamacca hanno portato al 
cir.r.so r,r.\enimen*o di ben 300 
bc.c'ette da uomo, da ragazzo e 
da donni Bellette evidente- 
men’e rubate 

\ncbe noia mittmita di oggi 
sono ripresi g'i interrogatori 
degli amici di Ermanno Domani 
toccherà nuov amente alla sorel¬ 
la del ragazzo e al suo fidan¬ 
zato. quel Nata!..no Bardmi che 
papà Lavonm non gradisce co¬ 
me futuro genero. Si cerca di far 
bacc sul m.stenoso ritrovamen¬ 


to de"a b:c.eletta !a-c -.\i ap¬ 
poggiata a un albero c. pa>- 
za Grande. Se viere p-o.ato 
che la b:c.detta è stata trasfe¬ 
rita a! Lana Park, se è certo 
che ron e stata lasciata da Er¬ 
manno. il luogo dei rap.mt-n’o s’ 
incentra sulla p.-neta di Ponente, 
nei pressi del bocciodron» do, e 
il ragazzo fj v;«to dalla t.to ?■ 
re del bar ms.eme a un a.tro 
ragazzo 

Chi sor» i Qji’s'o i 

р. tor. d. Ermanno? E po-cne 
avreobe'O sottratto Errrar.no a’- 
!a s-j 3 fan,: n? Po - e-to-ccv 
al padre 15 m : >n 7 N.on pv-,-v 
be darsi che acqj'-ti in.eoe v i- 
lo-e d sospetto che la nenie-ti 
oel r,scatto fosse un d.versr.o 7 
La telefonata la r.cevette Man- 
nella Lavonm. Il padre nel fare 
la depos.z-.one alia polizia riferì 
che la voce ud.ta dalla figlia dis¬ 
se: « Ci risentiamo dopo cena ». 
Ora ai apprende che la voce pre¬ 
cisò: « Ci risentiamo alle 22 ». 

Può avere poca importanza, 
ma «fa di fatto che dalla prima 
telefonati (ore 17.10) alla se¬ 
conda annunciata (ore 22). l’emo- 
z.one per la «comparsa d. Er 
manno era d.ìarata in t itta la 

с. ttà. Il rap to-e. o ì rapitori, 
ebbero croi. for-e. retta ia sen¬ 
sazione che rifarsi vivi per tele¬ 
fono alle 22 sarebbe stato un 
madornale errore. Sarebbe sta¬ 
to come fom re un’md.cazior.e 
del luogo da dove parlavano 

Que«to nuovo aspetto della 
vicenda non chiarisce, comun¬ 
que. il perchè del ratto. 

Giorgio Sgherri 


stesso complice, rendersi conto 
che la bella miliardaria custo 
diva in un cofanetto, gioielli 
favolosi, per circa ottocento 
milioni 

Alice aveva deciso di partire 
J’8 ottobre. Aveva chiamato un 
taxi per farsi condurre dal suo 
albergo di via Archimede al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, ma 
l’auto pubblica era stata co¬ 
stretta a fermarsi in viale An¬ 
gelico. per una bucatura. L'au¬ 
tista era sceso. la bella cliente 
era rimasta seduta. All'improv¬ 
viso. la solila moto di grossa 
cilindrata si era fermata ac¬ 
canto al taxi: un giovane ave¬ 
va infilalo una mano attraver¬ 
so il finestrino aperto, aveva 
afferrato il prezioso cofanetto. 
Poi la fuga, facilissima. Dopo, 
ci si era messa anche Alice 
Clarke a complicare le inda¬ 
gini: prima denunciando che 
le erano «tati rubati tutti quei 
g-n.e’li: poi di.enfio di essersi 
«hacli.ua. cri** il furto non era 
che sii pochi specoli - infine 
giun'a m An.orcu. rihaden io la 
prima denuncia 

Solo un anno piu tardi i ca- 
rabin.eri hanno ri«oto i! « g.al¬ 
lo ». Hanno identificato il Di 
Mottola e Elio Paini,eri. presen¬ 
tato come l'autore materiale del 
«colpo». I due, s.r.ora. hanno 
fatto Io scaricabarile. L'uno, il 
marchesa». arrestato rx ! 5 io 
ambiente natu-ale. c cioè un 
n.cht di Porto San f o 5‘efa io ha 
yn'en ito di conoscere il Pulir. c 
ri. di avergli parlato d<n g o e’- 
li di Alice Clarke. di averg i 
anche annunciato i mov cinti 
della donna. Ma ha negato li 
« ia pariecirvaz.ooe al et ..no, o 
di e.-.-.eme ì! « balista ». « I» ha 
fatto Iji. da soio ». ha accusato 
II Pam.eri. p.-r contro, ha npe 
t,,’o che non aveva p'e«o parte 
a! f irto. « Leopoldo, com nque. 
rre Io aveva suggerito: senz'al¬ 
tro. fa parte della gang ». ha 
«p.egato. Non sono stati creduti 
entrambi, nemmeno dai magi¬ 
strati che li hanno spediti, giu- 
d.candoli autori c complici del- 
I a-' i’’,* ,n galera 

Ma Leopoldo D. Mottola non 
si è rassegnato. Ha tentato tut¬ 
te le carte p-.r salvarsi: 1 suoi 
avvocati difensori hanno soste¬ 
nuto in un esposto al Tribuna¬ 
le cne :I « play bov » doveva es¬ 
sere rimesso in 1.berta, craz e 
ali imm un.ta diploma!.ca del 
padre. I giuri.ci hanno risposto 
che no. che il marche» ro, f: 
n.'o in carctre per un volgare 
reato comune, doveva restare 
e» riti o 

il « p’iv bo> » ha dec.-o. a 
q.rsto p_nto. eh-' non era op¬ 
portuno attendere. Era g.a ri 
seco a far-i r.coverà"e, come 
capta a luti. i «detenuti bene >. 
reli’ir.fermena del carcere: ha 
cn esto ed otter-to. accusando 
ipotetici mal di testa, di c-,sere 
trasento in un ospedale roma¬ 
na I.o hi ino r. coverato al re¬ 
parto neurologico, li « Lanci¬ 
si ». del San Camillo. 

Ien è scattato il piano della 
fuga, un piano meticolosamen¬ 
te preparato Alle 8, il mar- 
ehesino hi ehies'o al carabi- 
nere di guardia di essere ac¬ 
compagnato al bagno: è en¬ 
tralo nella stanzetta, con an 
cora indosso il pigiama, si r 
chuso di scatto la porta alle 
spalle, ha spila.ncato la fine¬ 
stra. si è lanciato, da nemme¬ 
no tre metri, in strada. Da 
allora si è come volatilizzato: 
nessuno ha notato un uomo in 
pigiama correre verso l’uscita 
dpi nosocomio. Evidentemente, 
sotto la finestra c’era un'auto 
pronta, condotta da un compli¬ 
ce. ad attendere tl fuggiasco. 


SOLA DOPO LA STRADE 



BORDEAUX — Si sono svolti i funerali di Aline e Francis Fourquet, I due bambini uccisi 
Ire giorni fa dal padre impazzito che si era asserraglialo In una sua casa di campagna. 
Durante la cerimonia funebre alcune donne hanno riversalo la propria emozione per 
il dramma di Cestas contro la madre dei due bambini. Micheline Bérton, accusandola di aver 
lascialo morire i suoi figli. Com'è noto, durante l'assedio, André Fourquet aveva ripetutamente 
detto che avrebbe lasciato liberi I bambini se la sua ex moglie fosse andata da lui per 
farsi uccidere. Nella tele-foto: Micheline Bérton, assiste alla funzione funebre nella chiesa 
del cimitero di Bordeaux 


Lette in aula le deposizioni 


Processo Vajont: ii ruolo 
dellimputato che si è ucciso 

La drammatica fine deil'ingegner Pancini alla vigilia del processo 
Non era un semplice esecutore — « Piccoli smottamenti >• 


Da! nostro inviato 

L’AQLILA. 19 

Di' -il enzo de-i.ca’.e ol.e oh 
b*e d-1 Vajoni. Non qjcTe d"2e 
rnmere voli vittime della tra- 
ged a. ma di due uommi che 
hami portato con sè nella tom¬ 
ba il to'mento di una catastrofe 
d: cui furono chiamati a nspon 
dere. E se uno. il professore 
Francesco Penta, chiuse i suoi 
giorni «ironeoto da un male che 
gli impedì di salire sul banco 
degli imputati, l’altro, l’ingegne¬ 
re Mano Pancxii. si tolse vo¬ 
lontariamente la vita 
Le depos.zioni di Pancini Je'te 
n aula non aiutano molto e ca¬ 
pile perchè egli si sia ucciso 
Del resto, gh atti del processo 
ci dimostrano ampamente come 
P.-ncn. =,a «tato i»o dei non ul- 
t.rrr anelli di quella 1-xiga cate¬ 
na che dai vertici della SADE 
ci cong unge a] g.omo della tra¬ 
gel a Egli, f» dagli mi zi della 
co«:rjz.one della diga, è chia¬ 
mato a fron’cggiare gli impre¬ 
visti problemi di disgregazione 
della roccia «ottopos-a agli scavi 
e ah’esplos.rne deJ'e mine. Do¬ 
po il 4 novembre I960, allorché 


cobo a ve - .'.carsi '.a rr.- no grin 
de fr. r.a cne preamunciava ti 
g gji.tc»co scoscendimento del 
To', i’.-ocri, assisterà alia vi- 
« la d -ila Commi,» ono di col¬ 
ia kìo e soprattutto accompagne- 
ra por p-ù g ami il gectecn co 
a :«:r a co Mailer il qjate alia 
f.nc fomn-iierà la sua terr.b.ie 
dugnosi: «il Toc si erano poui 
m rrxr.-imento 200 milioni di me¬ 
tri cubi di roccia. 

Prop’.o a Pancmi toccherà 
stendere, rii fronte al gravissimo 
fatto n »vo, il programma d in¬ 
tervento. approvato p*ù tardi da 
Semenza e dallo stesso Consi¬ 
glio d’amm nistrazione deila 
SADE: abbinamento del lago, 
costriz.cne di ixia galleria di 
«orpa-vso m prev.sione deità co¬ 
ri ita delia frana e della divisio¬ 
ne m d le del serbato o Secondo 
Pane ni « sarebbe rag onevoie fa¬ 
vorire piccoli smottamenti » per 
riempire gradualmente il fondo- 
valle e costituire cosi un appog¬ 
gio per la frana. Questo pro¬ 
grammi sarà puntualmente at¬ 
tuato. Soltanto la frana rifiute¬ 
rà di adeguarsi alle presenzimi 
delia SADE. Non si verifiche¬ 
ranno infatti 1 piccoli smotta- 


rr.ff'* . r-n «i r -n m il f-nd-v 
v*i ’e KsVnmte li enei 
cK s.v, r i i i il"!’., :tn-1eva 
« impn=-io.!e aiz.ire il hvei.o 
ai ma>».mo nva«c>». 

Eppire. mi.gra.io c.o. a par- 
t re dail ottobre lie,l. «i r.prese 
ug vilmente a s.i!ire. f r» ai li¬ 
ve!.i p.ù citostrofici Pdnc.m. m 
qiogo per.oio di tempo, rimase 
sempre al Vajijnt. Egli forni al 
professor Ghetti 1 dati SJll’entita 
de.ia frana e i d.segni delie se- 
z.om del p ano di «commento 
per 1 £-»ec iz ine del modello 
idraul.co di Nove. Non fu mai 
dunque un mero esecutore. 

Da q ii discendono alcuni 
drammat.ci interrogativi che gii 
furono po«ti dal'i Co-nmi»s'one 
mo.-,:enu’e d .ncii.e-.ti: chi. do¬ 
po li m >*te di fvCT.i-nzi v Da'. 
Piaz. cioè p.'r d ie linghi .ifTu. 
Vudiava le rilevazioni per cmto 
delia SADE? Chi era il «ricet¬ 
tore d’orchestra » del Vojmt? 
Panc.ni non nspoode, legato an 
che lui a quella legge non scrit¬ 
ta che impone di non chiamare 
m causa i massimi orgim diri¬ 
genti della SADE. - 

Mario Passi 


_ pag. 5 / attualità 

li processo per lo scandalo marca de 

I controllori di Bazan 
si intendevano di tutto 
tranne che di banche 


Farmacisti, medici, avvocati nominati per 
ragioni politiche — 700 milioni al figlio 
del finanziere per una clinica privata 
Il falso in bilancio per cinquanta miliardi 


il p"o-'dmV del Banco non ha 
vo'o deliberante. 

A parie* fi fatto clic il compia 
conte si'cn/io delForguno di sor¬ 
veglianza è la logica consegucn 
za di queli’aitreccio di interessi 
in cui aveva tanta parte là DC 
lem le scoperture dirette per nu¬ 
li mli dei propri organismi, con i 
f.nanzianiinti alle organizzazioni 
t-imbroniane. ecc ), individuare 
il punto debole di que-aa 1-uea 
è »t ito uno .scherzo |x'r il pub¬ 
blico m.tustero Martorana. 

l\\l — Ma del consiglio gene¬ 
rale chi faceva parte? 

R \Z \N — Ma., veramente 
non ricordo .. rappresentanti dei 
Comuni dello l’rov .nce. del go 
verno nazionale e della Regio 
ne molto gente... 

PM — Gi-elo dico io chi c’era: 
farmacisti, mediti, avvocati, tut¬ 
ta gente che (li banche e di bi¬ 
lanci ino capisco niente. Erano 
quasi tutte nomale di natura po¬ 
litica... (poi, sottovoce, ndr) A 
questa gente facevano appro¬ 
vare qualsiasi cosa... 

Ancora una volta, a questo 
punto, il presidente interviene 
per sdrammatizzare il clima, 
ignorando il battibecco. 

PRESIDENTE — Tutto questo 
per dire, dottor Bazan. che lei 
ncn c’entrava per mente con la 
formazione e l’approvazione del 
bilancio. 

B.\Z \N — Precisamente! 

PM — Beh, proprio mente non 
mi sembra... 

Domani terza puntata dell’tn- 
terrogatorio dell’ex presidente. 
For»e si parlerà di Gronchi e 
di Pella. 

Giorgio Frasca Polara 



. -v 


, >*■ 
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: la. situazione 
meteorologica 


La regione di basse preg- 
slonl clic st estende dal- 
l'Atlantico aU'Eurupj oea- 
tr.ilp. l'Italia e II barino del 
Mediterraneo convoglia ver¬ 
so la nostra penisola aria 
calda e umida proveniente 
dal Meridione questa la no¬ 
ta predominante della situa¬ 
zione meteorologica odier¬ 
na. I.’alia pressione sull Eu¬ 
ropa nord orientale continua 
a rimanere nelle stesse po¬ 
sizioni del giorni scorsi e 
rallenta II movimento verso 
levarne sla della regione di 
bassa pressione che delle 


Fenomeni di cattivo tem¬ 
po si avranno anche oggi 
sulle regioni centro setten¬ 
trionali e, più attenuati, 
sulle regioni meridionali Le 
precipitazioni nevose saran¬ 
no per lo più contenute sul 
rilievi alnlnl cd appennini¬ 
ci: In pianura a causa del- 
t'aumen'o della temperatura 
si avranno generalmente 
Piogge 

I fenomeni di cattivo tem¬ 
po si attenueranno tempo¬ 
raneamente sulle regioni 
nord occidentali e quelle 
tirreniche. 


I. 


Sirio 


Drammatica denuncia 


Rischiamo 
di restare 
senz’acqua 

Le scorte si vanno esaurendo e se non ver¬ 
ranno presi provvedimenti fra 30 anni i ru¬ 
binetti rimarranno asciutti — Cosa si può 
fare ~ Oggi un convegno nazionale per di¬ 
battere il problema dell'approvvigionamento 


Dalla nostra redazione 
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\ppetia, anche solo por un 
istante, si dirada il polverone 
della tecnica bancaria di cui e 
maestro ai giudici, l’ex presi 
dente del Banco di Sicilia Carlo 
Bazan mostra evidenti difficolta 
nel fronteggiare il tribunale da¬ 
vanti al quale da ieri si difendo 
dalla valanga di accuse per uni 
lunga gestione punteggiata, se 
cixido l’istruttore, di pesanti pe 
calati e di sfacciati favoritismi, 
di interessati cedimenti alle in 
debite ma ognora impunite pres 
siont del potere de, di falsi con 
sinuati per occultare la sempre 
più grave situazione patrimo¬ 
niale dell'istituto, provocata ap 
punto dall’accavallarsi di ope 
razioni dettate da pura e seni 
plicc convenienza politica e di 
sottogoverno. 

E' accaduto due volte, stama¬ 
ne: e in ambedue 1 casi si sono 
aperti almeno per un momento 

— e pur sempre tra turbini di 
utili grezzi e di anti-chiusure. di 
poste, di partite e di assestamen 
ti — preziosi spiragli sulla so¬ 
stanza dell'affare, che non sta 
(e lo stesso Bazan lo sa bene) 
nella natura e nella giustifica¬ 
zione giuridica di un extrafido. 
ma nella molla che faceva scat¬ 
tare questa o quella decisione 
dei dirigenti del banco. 

Chiamiamolo pare afflato so¬ 
ciale « verso gli umili » la mol¬ 
la che spille il cavalier Bazan 
ad assumere nel Banco il fratello 
di suo genero, il fratello del bar¬ 
bare e il portiere dello stesso 
genero ,e ancora una conoscente 
del fratello di questo infatica¬ 
bile gonenxcollocatore. Ma cen 
gli emolumenti fatti erogare al 
figlio medico, come la mettia¬ 
mo? Tutto regolare, ha spiegato 
l'ex presidente: il Banco aveva 
creato a Roma un centro dia¬ 
gnostico per il personale. Io di 
rigeva il prof. Fumila e fu lui 
ad assumere Mano Bazan come 
consulente a 50 nula lire al mese 
appena. 

Poi perft. nel corso della de¬ 
posizione, saltano fuori una se¬ 
rie di particolari clic — seppure 
i giudici stentano visibilmente a 
collegare — spiegano il mecca¬ 
nismo attraverso cui si crea una 
baronia e si gettano le basi per 
affari ancora più grossi. Il cen¬ 
tro fu infatti voluto da Bazan e 
su sua proposta il consiglio di 
amministrazione del Banco gli 
aveva affidato U compito di 
metterlo su. 

Bazan sceglie come organizza¬ 
tore del centro il prof. Farulla 
che. vedi caso, è collega di suo 
figlio. E’ Farulla a proporre e 
Bazan ad accettare, contro ogni 
logica che non sia quella della 
convenienza privata, che il cai- 
tro medico per settemila ban¬ 
cari. che nella gran parte lavo¬ 
rano in Sicilia, si realizzi a mille 
chilometri di distanza. A Roma 
appunto, dove prontamente Mano 
Bazan si trasferisce e di li a 
poco ottiene da papa 700 milioni 
per impiantare la clinica Mo¬ 
scati (proprio quella dove la 
Lofio è ;n questi giorni ricove¬ 
rata) ai società cm il finanzie¬ 
re e dignitario vaticano marche¬ 
se Sacchetti e con due nunzi 
apostolici. 

Il momento e delicato, ma il 
presidente del tribunale La Fer¬ 
ina rompe bonariamente il 
ghiaccio ricordando che agli atti 
seno allegate dichiarazioni « in 
cui si plaude all’attività del 
Centro ». 

Un’ora dopo altro e ancor più 
ghiotto momintodi verità. Bazan 
e chiamato a difendersi dall'ac¬ 
cusa di falso xi bilancio per un 
buco di 50 m.hardi occultato, 
so»:.ine 1 accusa, percne « non 
si rendesse di pubblica ragione 
il notevole regresso determna¬ 
tosi negli ultimi anni della red¬ 
ditività del Banco ». L'autodifesa 
di fi ex pres dente e apparente- 
n in:e abile c suggestiva: riman¬ 
giatesi lo ditti.araz.om re-e in 
carcere (« Ni» si tratta di falsi, 
mi di speciali accorgimenti per 
fronte*.'mare Ja sfavorevole co.n- 
g.untura » die colpi il paese nei 
primi armi 60). Bazan tende ora 

— con acrobatidie evoluzioni sui 
f.lo delle competenze e delia 
finca trafila di controlli che pre¬ 
cede l’edizicne definitiva del bi- 
lunc.o annuale — a dimostrare 
che :n reaìta la formazione del 
rend.conto gli era quasi del tut¬ 
to estranea, che la Banca d’Ita- 
3. i poteva intervenire a modifi- 
c.i"e le decis.oni degli ara.iuii- 
»*nitori deU'isiitu'o so’toposto al 
li propria sorveglianza (e che 
qundi. se ncn l’ha fatto, ha im 
p 'citamente avallato 1 bilanci 
.ncr.ru nati). Che. ai o.n, cu»o. 
1 appro.az.one dcfn.L.a dei b.- 
Izr.CiO n'n -.pattava a la:, qain’o 
al con».gì o generale r.-'l quale 


Settantenne 
assassinato 
a coltellate 

(KRIGNOLA (Fowa). 19 
Michele Faulicelli. di 70 anni, 
e stato ucciso nella sua abita¬ 
zione dove e stato aggredito 
da persone non identificale, as¬ 
sieme alla moglie. Angela Jun- 
go. anch’essa settantenne. La 
donna è stata trovata nell’abi¬ 
tazione — alla periferia di Stor- 
narclla — gravemente ferita. 

Sui corpi del due coniugi sono 
state rilevate numerose ferite 
d’arma da taglio e contusioni. 


Sembra impossibile ma è la 
realtà: fra dieci anni ie indu¬ 
strie rischiano di fermarsi per 
la mancanza di acqua: fra tren¬ 
ta anni i nostri rubinetti posso¬ 
no rimanere irrimediabilmente 
asciutti. L’aria e l’acqua sono 
sempre stati ritenuti inesauribili 
dall’uomo della strada e anche 
oggi si pcn«a che non esista 
un problema di scorte. La real¬ 
tà è invece assai diversa. L'ac¬ 
qua sta esaurendosi, mettendo 
l'uomo di fronte a uno dei più 
drammatici problemi della sua 
lunga ed eiaboriosa esistenza. 

Il grido di allarme è stato 
lanciato ieri dai dirigenti della 
Federazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate dell'acqua nel cor¬ 
so di una conferenza stampa in¬ 
detta a Roma per illustrare i 
temi in discussione al convegno 
nazionale degli acquedotti, che 
aprirà oggi i suoi lavori in Cam 
pidoplio. 

L'esaurimento delle scorte I- 
driehc non è un fatto di questi 
giorni ma mai come ora il pro¬ 
blema è diventato così acjto. 
Tutti i paesi mdtlemi e in ìj- 
.«trinhzzati del mordo «tanno da 
tempo studiando il modo di 
scongiurare ia calamità. Solo da 
noi ci «i sta muovendo con mol¬ 
to ritardo, in modo di-organ.z- 
zato e frammentano, con scorri 
finanziamenti, con piani e leggi 
elaborate a tavolino, da biro- 
orati 5C!ìr c «ìir.cn!o inforipati Ra* 
Mi pentire, a questo proposito, 
cne l'unica legge varata da ven¬ 
tanni a questa parte m Ital a 
sugli acquedotti, quella del feb¬ 
braio 1963. è stata elaborata sen¬ 
za il contributo delle aziende 
mun:c:na!Ì7zat> degli acquedot¬ 
ti che na «ole P'ovvedono al re¬ 
perimento e alia d:->tribjz or.e 
di q i.t’tro q unti di tutta Tac¬ 
qui pocab. e cne si con«jma in 
Italia 

.\F.talmente orni rallino rii- 
sp.ne. in meri a. d: c.r«_a IX) li¬ 
tri di acqua al g.or.no L'n ì «cor 
ta mi-era --e ten.amo conto che 
la do’iz.one iriei'e do; rebbi* cs- 
»ere rii a!n,ono Ti9 l.tri Si igno¬ 
ri q unti acq : i è necessaria 
pe- gli u-i ,nd.«'tnah Ln cal¬ 
colo prtc.»o non e stato ancora 
fatto anche se si sa che per fab¬ 
bricare un chilo di carta occor¬ 
rono 100 litri di acqua, un chilo 
di lana 600 c una tonnellata di 
acciaio 20 mila 

1 consumi‘sia c.v.ci che ìn- 
du-tmli sono in cont.nuo au¬ 
mento- aumenta infatti ia pro¬ 
ti izionc. cresce !i popi)!iz.one 
aumentano le e-.gonze. Da q u 
il continiw riepiuperame.nto del¬ 
le scorte idr.che e il per.colo 
di rimanere all asciutto 

Co-a si può fare, con i mezzi 
di cui disponiamo oggi, per scon¬ 
giurare il pericolo di restare 
senz'acqua? Le vie da imbocca¬ 
re sono quattro: reperimento di 
nuove fonti d’acqua: potenzia¬ 
mento delle fonti oggi sfrutta¬ 
te; processo di epurazione delle 
acque utilizzate, per scongiurare 


gli inquinamenti; fonti artifi 
ciali (dissalazione dell’acqua ma 
nna). Ma per imboccare queste 
strade è in primo luogo necessa¬ 
ria una visione globale della si¬ 
tuazione idrica nel nostro pae 
se. E questa visione g.obaie ai 
tualmente manca. Molti prefetti, 
per fare un esempio, bocciano le 
deliberazioni dei comuni ebe 
stabiliscono di consorziarsi per 
affrontare unni il problema deJ- 
l’approvvigionamcnto idrico. 

Ma una vi-ione p.u ampia del 
grosso problema non e so'o ne 
cessarla per risolvere organi¬ 
camente il reperimento di fonti 
di acqua potabile ma soprattut¬ 
to per dare una regolamentazio¬ 
ne a tutto il sistema idrico na- 
z.orlale. Una regolamentazione 
Oltremodo ind;spen»abile se te- 
nuio conto delie periodiche ca¬ 
lamita cne si abbattono sul no¬ 
stro Fae»e 

Il convegno nazionale cne Si 
t.cne oggi, affronterà tutti i pro¬ 
blemi connessi con fuso delle 
acque (potabile e iniastna.e). 
Il d'battito si artico.era sj due 
relazioni: 1) nuovi indirizzi po¬ 
litici ed orientamenti program¬ 
matici dei servizi puboiici ac- 
quedùttistici comunali e muni- 
ctpaLzzati dopo la entrata in vi¬ 
gore del piano regolatore gene¬ 
rale acquedotti e de*le relative 
norme di attuazione; 2) l’ente 
locale e li tutela delle acque 
;nq^*nj.Tt£nli, 

t. c. 


La Lollo 
operata 
Zeffirelli 
migliora 

« La signora Gina Lollobrl- 
g:da, al massimo fra 20 gior¬ 
ni, potrà camminare coma 
prima ». 

Lo ha dichiarato tl prof. At¬ 
tilio Rampoldi al termine del¬ 
la operazione alla quale Gina 
è stara sottoposta, .eri matti¬ 
na. dalle 10 alle 11. 

Dopo l’anestesia totale, l’at¬ 
trice è entrata In sala opera¬ 
toria dove si trovavano già ad 
attenderla il prof- Rampoldi 
che ha curato la parte orto¬ 
pedica. l prof. Lionello Ponti 
che ha eseguito l’operazione di 
chirurgia plastica e tl medico 
delfattrice prof. Crespi. 

Prima deil inlzio dell'opera¬ 
zione, l'attrice aveva parlato 
per telefono con il figlio Nili- 
ko. L'ex marito di Gma aveva 
anche telefonato 

Intanto, le condizioni del re¬ 
gista Franco Zeffirelli OOQti- 
nuano a migliorare. 
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Fatme 


continua la lotta per il cottimo 

L^Anagnina 
bloccata da 
2000 operai 

I sindacati dell’industria deci¬ 
dono lo sciopero generale per 
l’Apollon — I parlamentari vi¬ 
sitano lo stabilimento occupato 


Fuggito in Calabria s’è sparato con la stessa arma con la quale aveva ferito Vamico 


Suicida 



sparatore 





Clamorosa piok-ta dei lavo¬ 
ratori della Fatine. I duemila 
dipendenti ideila piu grande 
azienda romana, operai, tecni¬ 
ci, impiegati, ieri mattina han¬ 
no scioperato improvvisamente 
nella prima ora di lavoro e si 
sono riversati in massa sulla 
Attagliata, sulla Tuscolana, sul 
piazzale antistante la fabbrica. 
1 jc auto non sono state con 
dotte nei parcheggi. Per almeno 
due ore il tra Uro, nelle due 
unixirtanti vie, e rimasto pa¬ 
ralizzato. 

Anche in onesto modo i lavo¬ 
ratori della Fatine hanno vo 
luto richiamale 1.Menzione sul¬ 
la loro vertenza. Poco (Joik> il 
rientro nella fabbrica, la dire¬ 
zione ha chiamato la commis¬ 
sione interna pei riprendere le 
trattative. La dilezione preten¬ 
deva che rincollilo avvenisse al 
ili fuori dell'azienda, in un uf 
lido dell'Unione Industriali. La 
commissione interna si è rifiu¬ 
tata e allora rincontro è av¬ 
venuto nello stabilimento. I.e 
trattative continuano, ma la 
lotta non avrà soste. Continuerà 
quindi anche oggi con l'asten¬ 
sione dallo straordinario e 
verrà effettuato uno sciotniro 
di un'ora. 

La vertenza è guidata unita¬ 
riamente dai tre sindacati che 
insieme hanno anche elaborato 
la piattaforma ri vendica ti va 
che chiede una rivalutazione 
del cottimo, che elevi sostan¬ 
zialmente le attuali basse retri 
buzioni; par evitare, inoltre, che 
l'azienda ricci ra ad un .milieu 
to dello sfruttamento, sindacati 
e lavoratori si battono per la 
elezione in ogni reparto eh dele¬ 
gati del cottimo. 

APOLLON — Sciopero gene¬ 
rale neU'indiLstna romana, in 
appoggio alla lotta dei .UH) del- 
l’ApolIon. Lo ha deciso ieri 
sera l'assemblea unitaria delle 
commissioni interne e dei co¬ 
mitati direttiva dei sindacati 
provinciali di categoria C('»IL, 
C1SL, U1L del settore indu¬ 
striale, che ha esaminato l'an¬ 
damento della vertenza giunta 
ormai al suo nono mese senza 
che. nonostante gli impegni più 
volte assunti e pubblicamente 
aiumnciati, si prediletti una po¬ 
sitiva e rapida soluzione. La 
assemblea ha ribadito il valore 
di principio che tale vertenza 
riveste per tutto il movimento 
sindacale e per le forze demo¬ 
cratiche romane. particolar¬ 
mente in una situazione che 
anche in questi giorni vede 
estendersi ruttami ai livelli di 
occupazione (L'esisa. Istituto 
Luce. Actemum). L’assemblea 
ha confermato la richiesta di 
una soluzione die. salvaguar¬ 
dando l'occupazione Olierai a e 
la ripresa produttiva dello sta¬ 
bilimento. dimostri una volontà 
positiva di intervento nella grave 
situazione romana. I rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati hanno dato 
mandato alle segieterie carne 
Tali di fissare — in accordo con 
gli organi deliberanti <Ll!e tre 
organizzazioni — la data e le 
modalità di uno sciopero di tutte 
le categorie del settore indu¬ 
striale della città di Roma. 

Intanto ieri mattina, nella 
fabbrica occupata, è avvenuto 
un incontro fra i lavoratori e 
ì parlami ntari. Erano presenti 
j compagni .Marisa Rodano e 
Maniiniicdri per il PCI. Toma si¬ 
smi per il PSIIJP. Guerci del 
PSI. Foschi deila DC e Labor 
delle ACLI. 1 parlamentari 
hanno rinnovato il loro im¬ 
pegno ad adoperarsi per la so¬ 
luzione della vertenza. 

UESISA — I quaranta lavo¬ 
ratori d-.lla UESISA continuano 
l'occupazione deilo stabilimento 
tipografico di via IV Novembre. 
Ieri le segreterie provinciali 
dei sindacati sono state rice¬ 
vute dal v>t!o;careta rio Toros 

COMUNE — 1 130 ciKtiidi di¬ 
pendenti dal Comune, m scio¬ 
pero daini febbraio per otte¬ 
nere la rap.da approvazione da 
parte del m.n.stiro degli Intenvi 
della deh fiera deirAmmmidra- 
2 ione Comunale riguardante la 
regola monta/ione de! rat «porto 
di lavoro e i m.gl.oramenti 
economia, hanno ieri so.-.p !o 
sciopero proclamato a tempo 
indeterminato. 


Oggi riunione 
del Federale 
e della C.F.C. 

Oggi alle 18. nel teatro di 
via dei Frenfanl, si riuni¬ 
scono il Comitato Federale 
e la Commissione Federate 
di Controllo. All'ordine del 
giorno la elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti. 

• * * 

ENEL (Campo Marzio) ore 
19, CD allargato; INPS 
(Campo Marzio) ore 20,30, 
assemblea cellula. DIRETTI¬ 
VI: Garbateli, 20, CD sui 
problemi della scuola con 
Bulla. UNIVERSITARI CO¬ 
MUNISTI: venerdì ore 21 
In Federazione esecutivo al¬ 
largato a tutti i compagni. 
ASSEMBLEE XII CON¬ 
GRESSO: ACEA (Ostiense), 
18, Mario Berti; Borgo Pra¬ 
ti, 20,30, Caputo. 


Sempre gravi le condizioni del ferito - Lorenzo De Luca, 41 anni, gli ha sparato per gelosia: pensava che fosse l’amante della mo¬ 
glie — Poi è fuggito: voleva raggiungere il paese della Calabria dove vive, dopo la separazione, la donna — Una notte intera in 
auto e in treno — Giunto alle porte del piccolo centro ha temuto di essere bloccato dai CC — Il suicidio in un vicolo di campagna 


Il locale della tragedia 


La vittima con la moglie 




Identificato, ricercato in tut¬ 
ta Italia ma soprattutto in Ca¬ 
labria dove era tornata la mo¬ 
glie dopo la separazione, lo 
sparatore di Tivoli si è uc¬ 
ciso. Si chiamava Lorenzo De 
Luca ed aveva 41 anni: la ge¬ 
losia. una gelosia assurda ed 
unmotivata, ha armato la sua 
inano. lo ha spinto a ferire lo 
amico, Giovanni Catino, a spa¬ 
rarsi quindi. Ha messo in atto 
la seconda, angosciosa decisio¬ 
ne nelle campagne di Cortale, il 
paese dove appunto abita la 
donna: per raggiungerlo, ave¬ 
va passato tutta la notte in au¬ 
to e in treno. Forse ha capito 
che non ce l’avrebbe mai fatta 
a rivedere la moglie e i tre 


Questo è l'Interno della trattoria « Padovana » dove Lorenzo De Luca ha sparato a Giovanni 
Catino (come mostra la ricostruzione del nostro disegnatore) 


Giovanni Catino, fotografato il giorno delle nozze, giace an¬ 
cora in gravissime condizioni all'ospedale di Tivoli 


Da mezzanotte 
scioperano 
i macchinisti 
della Stefer 

Dalla mezzanotte di oggi i 
macchinisti della STEFER. del¬ 
la metropolitana, della Roma- 
Lido e della Roma Fiuggi at¬ 
tueranno un altro sciopero sino 
alle 24 di sabato. La Stefer. ai 
capilinea, ha organizzato dei 
servizi sostitutivi attestati come 
segue: Roma-Lido: a p.le Ostien¬ 
se a Roma e alla stazione di 
viale Cristoforo Colombo a 
Ostia. Roma • Fiuggi - Alatri: a 
piazza dei Cinquecento (lato via 
Cavour) e alla stazione ferro¬ 
viaria ad Alatri. Metropolitana 
(solo tratta urbana): a piazza 
dei Cinquecento e alla stazione 
Laurentina. 


MENTRE PROSEGUONO GLI ESAMI NELLE FACOLTÀ OCCUPATE 

-— ■— —~ \ 

Nuove provocazioni contro gli studenti 

Una bomba carta esplode a Genetica: il Rettorato accusa gli occupanti - Provocazione davanti a Magistero - Manifestano oggi i 
qualunquisti (ricevuti ieri dal ministro della PI) - Presidiata l’Accademia d’arte drammatica contro un provvedimento d espulsione 


Durante i lavori di scavo per il metrò 

ALL’ESEDRA 
PRIMI RUDERI 



Manifestazione 
a Pietralata 

Sui problemi ricH'octupazìo 
ne c riell'urbani'tica. .ìll.i C.i 
sa del popolo di Pietrai.ita que¬ 
sta sera alle ore 19.30 si f< rrà 
un pubblico dibattito org.im/za- 
to dal P.SIL'P c dal PCI Par 
leranno rappresentanti dei due 
partiti. 


Q uello 

è stato confermato. Ne¬ 
gli scavi di c sondagg’O » t>er 
la stazione metropolitana in 
piazza Esedra, sono affio¬ 
rali i resti di alcune ope 
re romane. Si tratta di di 
versi muri, appartenenti — 
m ritiene dopo un primo 
sommario esame — alle abi¬ 
tazioni che vennero demo 
l.te i*t far posto alle ter¬ 
me volute da Diocleziano. 
Alcuni muri sono realizzati 
in opera laterizia, altri in 
opera mista c cioè in reti- 
i ulum e m laterizio, di scar¬ 
di ì n;x»rtan7.i areh’tettomca. 

Finora, gli scavi non si 
avvicinano alh zona dove 
fu fatto, nel 1965. il rinvc- 
nm-nto piu importante, che 


riguarda i resti di un crip¬ 
toportico lastricato, eviden¬ 
temente strada a piu sboc¬ 
chi di accesso e di servizio 
alle terme; i funzionari del¬ 
la Soprintendenza alle anti¬ 
chità. ritengono tuttavia che. 
se il * trincerane ». oggi 
aperto, verrà allargato i pic¬ 
coni sfioreranno l'opera. 

Nella piazza il traffico si 
svolge intanto con una cer¬ 
ta difficoltà. Una palizzata 
metallica (vis:b,le nella fo¬ 
to) ha chiuso alla circola¬ 
zione una parte abbastanza 
considerevole della massic¬ 
ciata. rubicondo co-ì lo spa- 
z.o sia p 01 " le auto in so¬ 
sta che per quelle circo 
lauti. 


Palazzaccio 


applicando il codice bloccano il tribunale del lavoro 

i lo sciopero bianco 


Oggi 


Questa mattina gli avvocati, 
s.u iniziativa del tom.'.atii di agi 
tazione i>er la g.ustizi.*, attuo 
ranno uno « sciopero bianco » 
presso il tribunale del lavoro 
Si tratta di una manifestano 
ne * esemplificativa » che vuol 
mostrare, come applicando i co¬ 
dici. la giustizia in Italia si 
blocchi. In precedenza la stani 
pi italiana c-d estera sarà ac- 
«<^V>agnaij a prendere vistone 


dello condizioni in cui sono co 
stretti a lavorare magistrati e 
avvocati nella Corte d appello 
sezione lavoro. 

Intanto ieri il comitato di agi¬ 
tazione per la giustizia è stato 
ricevuto dal presidente del tri¬ 
bunale. dottor Carlo Giannatta- 
sio al quale ha esposto le ra¬ 
gion: <• le niodal.ta delia gior¬ 
nata di « sciopero bianco ». 

11 presidente del tribunale ha 


dichiarato di » concordare s ;i ) 
la civile az'one di denuncia alla 
opinione pubblica della msoste 
nihile situazione di disfunzione 
in cui si trovano ad operare tut¬ 
te le categorie degli operatori 
del diritto ed ancora una volta 
ribadito l'impegno con cui cia¬ 
scun magistrato si adopera per 
sopperire alle gravi condizioni 
che tuttora rendono cosi trava¬ 
gliato il corso della giustizia ». 


Nuove provocazioni contro 
gli studenti: con l’aiuto di fa- 
scistelli e qualunquisti, attra¬ 
verso atti di violenza gratuita, 
facendo leva su fantomatici 
movimenti universitari indi- 
pendenti, appoggiate dai fo¬ 
gli della stampa di destra e 
padronale, le forze più rea¬ 
zionarie dell’Ateneo e la po¬ 
lizia vogliono a tutti i costi 
interrompere brutalmente le 
occupazioni in corso. E la cro¬ 
naca di ieri è piena di questi 
meschini, tentativi. 

Una bomba carta di rilevan¬ 
te potenza è stata fatta esplo¬ 
dere davanti all'ingresso del¬ 
l’istituto di Genetica. Secondo 
voci diffuse da) Rettorato la 
esplosione (che ha fatto ac¬ 
correre molti giovani ma non 
ha provocato alcun danno) 
sarebbe stata provocata da¬ 
gli occupanti che non vole¬ 
vano che si svolgessero gli 
esami scritti di laurea in Ma¬ 
tematica, a scopo intimida¬ 
torio. E’ evidente la faziosità 
e il ridicolo di una simile 
ipotesi, quando sì sa benissi¬ 
mo che le bombe portano 
sempre la firma fascista. 

Sempre ieri mattina, alcune 
decine di qualunquisti hanno 
inscenato una gazzarra sotto 
la facoltà di Magistero prima, 
e dentro l’Ateneo poi, tentan¬ 
do. ma inutilmente, di pro¬ 
vocare gli studenti. E questo 
mentre il ministro Sullo rice¬ 
veva una delegazione del non 
meglio identificato « movimen¬ 
to universitario indipendente 
romano » che ha chiesto chia¬ 
rimenti sull'annunciata rifor¬ 
ma. Gli stessi « delegati » han¬ 
no proposto al ministro di 
indire un referendum tra gli 
universitari sui punti essen¬ 
ziali della legge. Gli studenti 
del MU1R stamane, alle ore 
10,30. daranno vita ad una 
manifestazione contro « l’as¬ 
senteismo delle autorità »; 
#... noi abbiamo chiesto — 
dice il loro manifesto — un 
organismo deliberativo con 
poteri paritetici e decisionali 
al contrario di forze estremi¬ 
ste che conducono una lotta 
improduttiva che aggrava i 
problemi dell'università ». Per 
concludere il quadro vanno 
segnalate alcune interrogazio¬ 
ni presentate al Parlamento 
da democristiani e liberali 
nelle quali si invita il mini¬ 
stro a far sgomberare le fa¬ 
coltà. 

Gii occupanti hanno ribadi¬ 
to :en mattina l'intenzione 
di proseguire la lotta perché 
a gli esami si svolgono rego¬ 
larmente. Im minaccia di far 
saltare la sessione — hanno 
detto — non può raggiungere 
il suo scopo. L'occupazione c 
il nostre strumento di orga¬ 
nizzazione e non esclude il 
normale svolgimento delle 
prore orali ». 

A Magistero questa mattina, 
alle 10. si svolgerà una riu¬ 
nione tra occupanti e docenti 
per stabilire le modalità de¬ 
gli esami. 

A Matematica, al termine 
di una affollatissima assem¬ 
blea e stata approvata una 
mozione nella quale si dichia- 
j ra: « L’istituto è libero perche 
è degli studenti c dentro ci 
sono gli studenti; la didattica 
è aperta perché da oggi assi¬ 
stenti e studenti utilizzano 
l'istituto per lo studio ». Inol¬ 
tre sono stati invitati i do¬ 
centi a partecipare alla pros¬ 


sima assemblea. Prosegue in¬ 
tanto il lavoro ad Economia 
e Commercio, a Scienze poli¬ 
tiche, a Fisica (si stanno 
svolgendo controcorsl di di¬ 
ritto pubblico e di economia 
politica e uno sulla « povertà 
in Italia ») e alla Casa dello 
Studente (dove si sono riuni¬ 
te più commissioni). 

E’ stata occupata ieri da¬ 
gli allievi l’Accademia d’Arte 
Drammatica. L'agitazione è 
iniziata il primo dicembre, 
quando l’assemblea perma¬ 
nente degli studenti ha ela¬ 
borato un documento in cui 
si chiedeva la ristrutturazione 
globale dell'Accademia. L’oc¬ 
casione per l’occupazione è 
stata un provvedimento di¬ 
sciplinare nei confronti di un 
allievo che è stato espulso con 
pretestuosi motivi che ma¬ 
scherano chiaramente motiva¬ 
zioni politiche. A proposito di 
questo episodio l’assemblea 
degli allievi del Centro Spe¬ 
rimentale di Cinematografia e 
l’esecutivo dell’ANAC hanno 
espresso la propria solidarie¬ 
tà. Le rivendicazioni approva¬ 
te dall’assemblea si articolano 
in cinque punti fondamentali: 
nuovo statuto, libera speri¬ 
mentazione. abolizione delle 
borse di studio e loro sosti¬ 
tuzione con un assegno men¬ 
sile esteso a tutti gli allie¬ 
vi, ristrutturazione del pro¬ 
gramma obbligatorio di stu¬ 
di. sede indipendente con re¬ 
lativo teatro e teatri. Gli oc¬ 
cupanti naturalmente chiedo¬ 
no la immediata riammissione 
ai corsi dei tre allievi espul¬ 
si. E' stato occupato anche 
il teatro di via Vittoria, dove 
erano in corso le prove del¬ 
la « Cantata per il fantoccio 
lusitano d di Peter Weiss con 
la regia di Giorgio Strehler. 

All'occupazione dell'Accade¬ 
mia di Belle Arti sono invita¬ 
li gh studenti deH'Istituto 
d'arte, del liceo artìstico e 
del corso superiore di dise¬ 
gno industriale. Nel corso 
delle riunioni, tenutesi in que¬ 
sti giorni, sono state avanza¬ 
te numerose proposte, fra cui 
quella di convocare un con¬ 
gresso nazionale di tutti gli 
istituti d’arte per discutere 
sui problemi di tale settore. 

Nella riunione di ieri pome¬ 
riggio gli studenti hanno af¬ 
frontato il problema degli 
sbocchi professionali. 


Disse di averlo incontrato in Francia 

Non riconosce Loria 
il perito abruzzese 


Doveva essere una udienza- 
choc quella di ieri al processo 
per la sanguinosa rapina di 
via Gatteschi c invece è finita 
in una bolla di sapone. Doveva 
essere interrogato Andrò Claus, 
l'uomo-ahbi di Mangiavillano. 
ma la sua deposizione è stata 
rinviata al 24; è stato invece 
sentito Raffaele Fihppone, il 
giovane perito chimico abruz¬ 
zese che aveva dichiarato ai 
carabinieri di Popoli di aver 
incontrato in Francia Mario Lo¬ 
ria. che gli avrebbe offerto dei 
gioielli probabilmente prove¬ 
nienti dalb rapina di v ia Gatte¬ 
schi. Ma la sua deposizione non 
è stata certamente di quelle 
che lasciano il segno nei proces¬ 
so. Filipponc dopo un racconto 
dei fatti pieno di vaghi riferi¬ 
menti e di incertezze, invitato 
dal presidente a riconoscere 
Loria tra gli imputati, lo ha 
ind-cato ma ha aggiunto: « La 
persona che io incontrai ha del¬ 
le somiglianze con questo si¬ 
gnore, Ma aveva capelli diver¬ 
si. sembrai a pai vecchia e gras- 
sottella ». 

A:i/u- ossi l'andamento del¬ 
l'udienza e >: ito subordinato al¬ 
lo stato rì; saiate di Francesco 
Mangiavillano. il quale in aper¬ 
tura aveva dichiarato di non 
sentir.-.| bene, chiedendo rii tor¬ 
nare a Regina Coeli. 

Dopo essere stato riaccompa¬ 
gnato m carcere, Francois, è 
dovuto tornare ;n aula m quan¬ 
to la corte voleva che il testi¬ 
mone Filippane guardasse an¬ 
che lui. Anche questa ricogni¬ 
zione non ha però dato alcun 
esito. 

Nel corso della giornata la 
corte ha interrogato un'altra de¬ 
cina di te.'timooi minori, tra i 
quali numerosi carab meri che 
controfirmarono eli -nterroga- 
ton della Di Meo e alcun: gio¬ 
iellieri 


Elettrodomestici aH’ingrosso 

Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 
Clientela, abbiamo prorogato al 31 marzo 1969 la vendita di 
retta al pubblico, con prezzi all'ingrosso, di cui al presente 
avviso. Ciò m considerazione del grande vantaggio che offre, 
specialmente durame la stagione invernale, l’amp.o parcheggio 
servato ali’interno dei locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l’auto¬ 
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele¬ 
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Ariagel. Bosch, Brlon Vega, Blaupunkl, C.G.E., Contimela, 
Castor, Candy, Delchl, Emerson, Grundlrvg, Gaifire, Ignis, 
Kelvlnator, Magnadyne, Pbonola, Philips, Rea, San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxson, Westinghouse. Zoppai, ecc- 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte Milvìo • 50 metri da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 

VISITATECI 


Delegazioni in Parlamento 
da oggi per le pensioni 

Oggi e domani folte delegazioni di cittadini elette nel corso 
di numerose assemblee popolari si recheranno a Montecitorio 
per porre il problema della gestione democratica degli enti 
previdenziali e delia riforma del sistema pensionistico. Oggi 
si recheranno alla Camera delegazioni elette nel corso di as¬ 
semblee svoltesi nelle zone Centro, Appia e della Casilina. 
Domani sarà la volta di Roma Nord, Portuense, Cassia. Ti- 
burtina e oltre Amene. 

Sono intanto in programma altre assemblee con il seguente 
calendario: 

OGGI; Monteverde Nuovo 15.30 Pochetti: Ponte Mammolo 

17.30 Florioli: Pnmavallc 19 Mosetti; Ardea 19.30 Marconi: 
piazza Risorgimento 16.30 comizio con Vetere. 

DOMANI: S. Buri, ore 20 (Trezzim). SABATO: Tivoli, ore 

18.30 (Mammucan): Montecompatn, ore 19.30 (Fredduzzit: 
Cretarossa, ore 19 (Marconi). DOMENICA: Garbatella. ore 
10 (Maderchi»; Ponte Mammolo, ore 10: Canape, ore 10.30. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi g o:i 20 febbraio 
(51-3I4L Onomastico: Zenob’O. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 63 maschi e 54 
femmine: sono morti 33 maschi 
c 21 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori dei 7 anni. Soro Mati cele 
brati 92 matrimoni. 

Casa della cultura 

Una tavola rotonda su «Di¬ 
vorzio e referendum » avrà luo¬ 
go domani alle 21 alla Casa del¬ 
la Cultura (via della Colonna 
Antonina). I,a organizza la Loca 
del divorzio. Parteciperanno 
Nilde Jotti. Gabrio Lombardi e 
Mauro Melimi. 

Lunedì 24 alle ore 21 incon¬ 
tro dibattito sullo scandalo della 
vendita all'asta di una fetta del 
centro storico di Roma. Parte 
cipano Italo Inznlia e Edoardo 
Salzano. 

Giovedì 27 alle ore 19.2-0 inau¬ 
gurazione della mostra persona¬ 
le del pittore Giovanni Puma 

Mercato 

Nello scorso mese rii gennaio 
sono affluiti ai mercati generali 
266.814 quintali tra ortaggi e 
fratta. In particolare gli or¬ 
taggi sono stati in totale 139 207 
quintali, di cui 30 317 provenien¬ 
ti da zone limitrofe a Roma. 
I quintali di frutta affluiti sono 
stati in totale 127.607. 


Resistenza 


Per celebrare il NXV della 
liberaz.one di Roma sono state 
predispone da parte de! comu¬ 
ne alcune in.z.aive: visite gui¬ 
date ai Inorili e ai mon irnienti 
della Resistenza: mastra sta¬ 
nca che s: inaugurerà nei Pa¬ 
lazzo delle Esposjy-on; il 25 mar¬ 
zo e alla quale verrà affiancata 
ma mostra viaza-ante. che -a 
rà osptata ri- vota m vol'a 
pres-o !o srio'e. 

Sinagoga 

Presso la Sinagoga, sita al 
lungotevere Cenci 2. può essere 
liberamente visitata tutti ì gior¬ 
ni. ad eccezione del sabato e 
delle festivnà ebraiche. la Mo 
stra permanente della Comunità 
israelitica di Roma. L'orario di 
accesso per il pubblico è stabi¬ 
lito dalle 9 alle 18 e dal pros¬ 
simo mese di maggio fino alle 
' ore 20. 


il partito 


FGCR — Per oggi alle ore 
9,30 è convocato il direttivo del¬ 
la FGCR con all'odg: < L'atti¬ 
vità t l'Iniziativa politica dei 
giovani comunisti per portare 
nelle scuole e nelle fabbriche 
i risultali del XII congresso 
del PCI ». 


figli. Lo ha trovato, cadavere 
ormai, una contadina. 

Lorenzo De Luca si era tra¬ 
sferito anni orsono a Tivoli: 
lavorava come gruista ed ave¬ 
va affittato un appartamentino 
in via Sardegna 10 dove abita¬ 
va con la moglie, Caterina Co 
nili, e i figli. Era stato per 
un certo tempo anche all’este¬ 
ro. per lavoro naturalmente: 
ma era tornato presto. Giovan¬ 
ni Catino (l’autista che ieri ae¬ 
ra ha ferito con una revol¬ 
verata alla nuca in un ristoran¬ 
te) gli era amico, lo conosce 
va da mesi e mesi. Tempo fa 
gli aveva chiesto perchè mai 
non se ne tornasse a lavorare 
all’estero. 

Ecco: a sentire i carabi¬ 
nieri. questa semplice frase 
ha scatenato nella mente del 
De Luca la molla della gelo¬ 
sia. A quel che sembra, pro¬ 
prio in quel perìodo, il gruista 
aveva cominciato a nutrire dei 
sospetti, assolutamente ingiusti¬ 
ficati. sulla condotta della mo¬ 
glie. « Ha supposto, dopo quel¬ 
lo invito a ripartire, che l’ami¬ 
co della donna fosse proprio il 
Catino — hanno spiegato ieri 
gli investigatori — non riusciva 
a giustificare altrimenti quelle 
parole ». Da allora tra i due 
coniugi sono cominciati i litigi: 
accuse, controaccuse. parole 
grosse. Alla fine, pochi giorni 
orsono. Caterina Canili ha de¬ 
ciso di andarsene: con i tre 
figli è tornata al suo paese, 
appunto Coitale in provincia di 
Catanzaro. 

Così. Lorenzo De Luca ha 
deciso di vendicare il suo c ono¬ 
re ». Armato di una pistola ca¬ 
libro 7,65. é entrato l’altra sera 
nella trattoria « La Padovana » 
dove Giovanni Catino stava gio¬ 
cando assieme a due amici: gli 
ha puntato l'arma contro la 
tempia destra, ha premuto il 
grilletto. Il Catino si è acca¬ 
sciato sul tavolo e il De Luca, 
approfittando della sorpresa e 
del terrore degli altri avventori, 
si è girato, è uscito in stra¬ 
da. è fuggito sulla sua « 500 » 

Mentre Giovanni Catino ve¬ 
niva trasportato nell’ospedale 
di Tivoli dove giace ancora in 
fin di vita, sono accorsi i ca¬ 
rabinieri. E’ cominciata l’in¬ 
chiesta e i militari hanno dap¬ 
prima preso la strada sbaglia¬ 
ta: col Catino stava cenando 
Guido Piselli, un uomo accu 
sato d’aver ucciso due perso¬ 
ne tanti anni fa, condannato e 
infine liberato e gli investigato- 
ri hanno concluso che il feri¬ 
tore aveva sbagliato vittima, 
che doveva trattarsi senz'altro 
di una vendetta per quel vec¬ 
chio fatto di sangue. Hanno 
trascinato il Piselli in caser¬ 
ma, lo hanno interrogato per 
ore. hanno ridato ai giornali 
tutta la storia della sua vita. 

Nel frattempo Lorenzo De Lu¬ 
ca stava viaggiando verso la 
Calabria: un viaggio che sa¬ 
rebbe durato la notte intera, 
in un clima senz'altro d'incubo. 
E' giunto sino a Praia a Alare 
e qui. temendo di incappare in 
un posto di blocco, ha abbando¬ 
nato l'utilitaria, ha preso il pri¬ 
mo treno per Catanzaro. A 
quell’ora i carabinieri avevano 
trovato, finalmente, la pista giu¬ 
sta: avevano identificato il De 
Lorenzo, avevano inviato fono¬ 
grammi ovunque e soprattutto ir 
Calabria. 

Giunto a Catanzaro, Lorenzo 
De Luca ha noleggiato un taxi 
e si è fatto accompagnare sin 
nelle immediate vicinanze di 
Cortale: ha pensato che avrebbe 
trovato i carabinieri ad atten¬ 
derlo se si fosse fatto por¬ 
tare sin sulla soglia della casa 
della moglie. Allora ha verga¬ 
to un bigliettino. « Sono venuto 
per dare l’addio ». ha scritto. 
Poi si è inoltrato in un cam¬ 
po e. proprio dietro un albero, 
si è puntato la pistola alla boc¬ 
ca. si è sparato. E’ morto sul 
colpo. 

Nella foto del titolo: Loren¬ 
zo De Luca. 


Dopo la cessione 
al d.c. Amati 

Protesta di 
ferrovieri 
davanti al 
cinematografo 
ex « Italia » 

Oltre trenta ferrovieri del de¬ 
posito locomotive di San Loren¬ 
zo ieri pomeriggio si sono re¬ 
cati a protestare davanti all’ex 
cinema Italia di via Bari. Il 
cinema, di propr.età del Dopola¬ 
voro ferroviario, è stato ceduto 

in e* r\ c* • 

* * * f ‘vz.iv U vz mi iuiili .miai)) 

pittoresco personaggio de e pro¬ 
prietario di una catena di sale 
cinematografiche a Roma e nel 
Lazio. Ora :! cinema ha cam¬ 
biato nome, si chiama : Univer¬ 
sa! » e proietta pellicole di pri¬ 
ma visione. 

La cessione del cinema ad 
Amati ha suscitato fra ì ferro¬ 
vieri notevole malcontento. Ci 
si chiede come si è giunti a 
questa operazione, quale molo 
vi abbia svolto il ministero de: 
Trasporti (gestione Sealfaro) e 
soprattutto se e vero che il 
contratto fra il Dopolavoro — 
dove non è rappresentato il SFI 
CGIL — e Amati già è stato 
violato da quest'ultimo. Nel pas 
sato i ferrovieri soci del Dopo 
lavoro nel loro cinema paga 
vano 110 lire. Il Dopolavoro àn 
nunc:ò a suo tempo che il lo 
cale sarebbe stato ammoderna 
to. e sarebbe passato di prima 
visione, senza aumento del bi 
ghetto per i ferrovieri. Invece 
Amati ha fissato così i proni: 
1.000-1.500 lire normali, i ridotti 
per i ferrovieri 540 lire. 
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Il IV Convegno di Amalfi 
sul linguaggio filmico 


Arte e ideologia 
in Della Volpe 


Lo si attendeva da tempo 
un « convegno » sull’estetica di 
Galvano Della Volpe, soprat¬ 
tutto perché (caso paradossa¬ 
le solo all’apparenza) la sua 
ricerca teorica, il suo contri¬ 
buto per una « corretta » va¬ 
lutazione, e comprensione del¬ 
la evoluzione, dell’ar/e del ci¬ 
nema non ha ancora avuto il 
riconoscimento negli ambien¬ 
ti culturali cinematografici ita¬ 
liani dichiaratamente o sol¬ 
tanto d’ispirazione marxisti. 
Naturalmente, il riconosci¬ 
mento di cui accennavamo è 
venuto non dai critici e teo¬ 
rici del cinema, ma da quei 
filosofi, estetologi e teorici 
della « scienza » della lettera¬ 
tura che portano avanti il 
rigoroso e vitale discorso del- 
lavolpiano sulla specificità dei 
« linguaggi » artistici. Insom- 
ma, gli « addetti al lavori » 
delle cose cinematografiche 
hanno dimostrato di non co¬ 
noscere poi tanto il loro me¬ 
stiere « specialistico », mentre 
quei filosofi hanno mostrato 
e mostrano un’inequivocabile 
« predisposizione » per la de¬ 
finizione e teorizzazione del¬ 
l’autonomia dell’arte del cine¬ 
ma, « nuovo rivoluzionario 
mezzo espressivo » come lo 
definì Delia Volpe in un suo 
scritto del 1940 (Per un’este¬ 
tica attuale ). 

Ci chiediamo se il IV con¬ 
vegno sul linguaggio filmico — 
organizzato ad Amalfi (15 e 


Per il «Piccolo» 
i giovani de 
attaccano 
il loro partito 

MILANO, 19 

fi movimento giovanile della 
DC milanese ha diffuso un co¬ 
municato nel quale stigmaUzza 
fermamente l’inopportuna pole¬ 
mica della segreteria cittadina 
DC nei ccnfionti del Piccolo 
Teatro di Milano, nonché i le¬ 
sivi astiosi attacchi perdonali a 
Paolo Grassi e ribadisce la sua 
critica adesione alle ricorrenti 
iniziative di decentramento pe¬ 
riferico degli spettacoli, operato 
al servizio di ampie masse po¬ 
polari, e all’attività culturale 
dell'ente. La soluzione dei pro¬ 
blemi e dei dissensi — afferma 
il comunicato — < va affrontata 
con un pacato e civile confronto 
critico, non certo con un atteg¬ 
giamento fazioso, né con mani¬ 
festazioni verbali da caccia al¬ 
le streghe >. 


QUESTA 


SI! 
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LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


16 febbraio u.s.), come di con¬ 
sueto ormai, dalla rivista 
Filmcritica — dedicato appun¬ 
to quest’anno all'estetica di 
Galvano Della Volpe, abbia 
evitato il vuoto della comme¬ 
morazione accademica, la ste¬ 
rilità del necrologio. Il con¬ 
vegno, presieduto da Arman¬ 
do Plebe, era centrato su due 
relazioni base: « La ricerca 
teoricoletteraria di Galvano 
Della Volpe » di Ignazio Am¬ 
brogio, « Galvano Della Volpe 
e il problema della storicizza- 
zione dell'estetica » di Mario 
Rossi. 

Intorno a questi due con¬ 
tributi (che si sono rivelati di 
primissimo piano, comple¬ 
mentari l’uno dell’altro, rigo¬ 
rosissimi nell’esplicazione del 
« sensi » del discorso dellavol- 
plano e della genesi culturale 
del pensiero di Della Volpe, 
che cominciò a nutrirsi di 
marxismo soltanto quando 11 
filosofo giunse al cinquantesi¬ 
mo anno d'età) — da ricor¬ 
dare la messa a punto del 
concetto di linguaggi artistici 
specifici; di metafora; di poe¬ 
sia-concetto; di immagini-con¬ 
cetti; di polisenso e di conte¬ 
stualità organica che non si 
identifica assolutamente nel 
concetto di ambiguità: di 
astrazione determinata ; di ar¬ 
te, scienza, ideologia e storia; 
di critica alle < contaminazio¬ 
ni » analogiche — si sono ar¬ 
ticolati interventi e comuni¬ 
cazioni di critici e studiosi del 
pensiero di Della Volpe. 

Ci chiedevamo se il conve¬ 
gno avesse evitato il vuoto 
della commemorazione acca¬ 
demica: se lucidissime e sti¬ 
molanti si sono rivelate le re¬ 
lazioni di Ambrogio e di Ros¬ 
si, non altrettanto dobbiamo 
dire delle comunicazioni e de¬ 
gli interventi, per lo più fram¬ 
mentari, i quali hanno su¬ 
scitato non poche perplessità. 
Niente affatto chiaro è appar¬ 
so il tentativo di Ciarleria di 
teorizzare la legittimità della 
« traduzione » di un’opera poe¬ 
tica, se non altro per il fatto 
problematico che soltanto i 
valori denotativi (linguistici), 
non connotativi (stilistici), 
possono essere ritrasmessi 
nella nuova forma linguistica. 
Il discorso di Gelmetti sulla 
possibilità che la singola no¬ 
ta musicale comunichi oggi 
un significato semantico non 
è stato portato avanti in nes¬ 
suno degli Interventi succes¬ 
sivi. Il concetto ambiguo di 
« equivalenza a tra opera let¬ 
teraria e sua traduzione fil¬ 
mica, espresso da Moscariel* 
lo, non è stato ulteriormente 
chiarito All’intervento, pseu¬ 
do-rivoluzionario, di Umberto 
Silva sulla morte dell’arte e 
sull’abolizione « teorica » dei 
generi artistici si è dato mol¬ 
to più credito di quanto me¬ 
ritasse. Poco dialettica, sche¬ 
matica, l’accusa di Maiello a 
un Della Volpe s nemico » del- 
l’o avanguardia ». Molto rigo¬ 
roso, al contrario, il discorso 
di Puglisi sulla interpretazio¬ 
ne dellavolpiana di una poe¬ 
sia di Brecht, e sulle implica¬ 
zioni estetico-linguistiche della 
poetica rivoluzionaria della 
estraneazione. 

Torri ha posto in evidenza 
l’importanza del « suono » e 
del « ritmo » nella poesia, 
criticati drasticamente (come 
ha ben sottolineato Ambro¬ 
gio) nell’impostazione lingui- 
stico-estetica dellavolpiana, te¬ 
sa alla rivalutazione del lato 
semantico-gnoseologico d e 1 
linguaggio letterario e poeti¬ 
co; ma soprattutto inaccetta¬ 
bile è l’ammissione equivoca 
di Torri circa la « fluidità » di 
fatto tra il < discorso scienti¬ 
fico » e il « discorso artistico », 
e il credere che la teoria del¬ 
lavolpiana sul cinema tenda 
a confondersi con le note po¬ 
sizioni di Amheim. 

In realtà, il concetto della- 
volpiano di specifico filmico 
(il verosimile filmico) non e- 
sclude la « parola » dalle im¬ 
magini - idee fotodinamiche 
montate. Soltanto che il se¬ 
gno verbale dovrebbe consu¬ 
marsi dialetticamente nella 
immagine attraverso una sua 
riduzione a visivo-filmica e pla¬ 
stica », che avrebbe soltanto 
la funzione di complicare e 
arricchire gli effetti visivi. Una 
rivendicazione, quindi, della 
concettualità delle immagini, 
le quali, nel film artistico, non 
dovrebbero mai oscurare, con 
la loro dimensione meramen¬ 
te letterario-concettuale (il va¬ 
lore « probante », per alcuni, 
della « sceneggiatura »), quel¬ 
la « produzione » di idee che 
nascerebbe senz’altro dalla 
metafora filmica. 

Vorremmo concludere que¬ 
sta nota col rilevare che tut¬ 
tavia, nonostante alcuni inter¬ 
venti pertinenti, nel IV con¬ 
vegno sull'estetica di Della 
Volpe si è troppo divagato e 
troppo poco discusso e parla¬ 
to di cinema, di tutte quelle 
implicazioni che il discorso 
dellavolpiano sul cinema sot¬ 
tintende. Non si è approfon¬ 
dito, per esempio, il prob’.e- 
iris, espiteli? de! linguaggio de!* 
la critica cinematografica che 
impiega una strumentazione 
linguistica non omologa all’og¬ 
getto in esame: il linguaggio 
critico « letterario » che viene 
applicato allo specifico, di¬ 
verso, linguaggio filmico. Ep¬ 
pure, l’obiezione era stata for¬ 
mulata da Della Volpe con 
estremo rigore metodologico 
e coerenza nella relazione in¬ 
troduttiva dell’ultima tavola 
rotonda pesarese del 1967: 
Linguaggio e ideologia nel 
film (E’ possibile una critica 
cincmatogTafica‘ , ). Aver sorvo¬ 
lato sul problema, non ha vo¬ 
luto dire altro che aggirare 
l'ostacolo, mistificare alle ra¬ 
dici 11 discorso sull’estetica di 
Galvano Della Volpe, sulla sua 
portata e sul suo valore inso¬ 
stituibili, che attendono an¬ 
cora di essere sondati nelle 
loro più segreta e profonde 
giunture. 

Roberto Alemanno 


Sbloccato dopo un anno e mezzo 

Esce a Mosca il 


film su 
Rubliov 

Ne è autore Andrei Tarkovski 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

Il « film maledetto > di An¬ 
drei Tarkovski sulla vita del 
pittore Rubliov. pronto da un 
anno e mezzo, ma tenuto fer¬ 
mo dal Comitato di Stato per 
la cinematografia, ufficialmen¬ 
te per ragioni di rielaborazio¬ 
ne estetica, in realtà per una 
forte opposizione di caratte¬ 
re politico-ideale, ha finalmen¬ 
te veduto la luce. Per ora 
esso è stato presentato alla 
Casa del cinema di Mosca ad 
un pubblico selezionato, ma 
questo stesso fatto sta a si¬ 
gnificare che presto apparirà 
nelle sale di circuito, se non 
addirittura in qualche Festi¬ 
val. 

Il film è stato realizzato dal 
giovane regista, su sceneggia¬ 
tura stesa in collaborazione 
con Andrei Koncialnvski-Mi- 
khalkov. La parte principale 
è affidata ad Anntoli Soloni- 
tzin e la fotografia è di Va- 
dim Jussov. lo stessa che di¬ 
resse le riprese del non di¬ 
menticato L'infanzia di Ivan, 
opera prima di Tarkovski, 
premiata a Venezia. 

Andrei Rubiiov è un film 
biografico sul più grande pit¬ 
tore russo, vissuto a cavallo 
fra il XIV e il XV secolo, 
creatore della massima scuo¬ 
la iconostatica e praticamen¬ 
te della civiltà pittorica del 
suo paese. La ricostruzione 
biografica non ha però carat¬ 
tere scientifico: sì tratta piut¬ 
tosto della libera composizio¬ 
ne di alcuni episodi, definiti 
novelle, che intessono un pro¬ 
blematico discorso sulla sor¬ 
te del talento artistico e sul 
ruolo nella vita sociale e cul¬ 
turale del popolo russo. Emer¬ 
ge perciò un vasto sfondo sto¬ 
rico. che coinvolge altre figu¬ 
re di artisti dell’epoca e l’in¬ 
tera vicenda civile di quegli 
anni. Il rapporta tra creazione 
artistica e mondo sociale, che 
ne scaturisce, assume chiari 
significati ideologici, interpre- 


L'ANAC ha denunciato ieri. 
Iti un suo comunicato, un incre¬ 
dibile sopruso commesso ai dan¬ 
ni del regista Florestano Van- 
cini dal produttore Turi Vasile 
dell'Ultrafilm: martedì 18. infat¬ 
ti. Vancini. recatosi nella sala 
di montaggio per effettuare il 
suo quotidiano lavoro, consta¬ 
tava che tuffo il materiale gi¬ 
rato per il film c L'Isola » era 
stato asportato nella notte. 

« Il produttore Turi Vasile — 
afferma il comunicato — è lo 
ideatore di questo gesto inqua¬ 
lificabile e provocatorio. Egli 
non ha motivato in nessun modo 
la ragione della sua decisione: 
ma Io scopo è chiaro: con azio¬ 
ni di tipo autoritario, egli ten¬ 
ta d'impedire che Vancini porti 
a termine, come suo diritto, la 
lavorazione del film. Agli ordini 
dei distributori americani. l'Ul- 


fabili miche in chiave attua¬ 
le. Di qui la lunga quarante¬ 
na del film, che è auspicabile 
non abbiti condotto od uno 
adulterazione di quest’opera, 
la quale evito farà parlare 
a lungo di sé. e sulla quale 
ritorneremo a visione com¬ 
piuta. 

e. r. 


Barbara 
abbandonerà 
la canzone? 

PARIGI 19 

Barbara, la cantante « reali¬ 
sta » francese, la quale, con le 
sue canzoni malinconiche è di¬ 
ventata una delle c dive » del 
music-fiali parigino e france¬ 
se. ha annunciato la sua inten¬ 
zione d; abbandonare le tour¬ 
née: ma si è affrettata a preci¬ 
sare die, por due anni alme¬ 
no. continuerà ad adempiere ai 
suoi contratti sia in Francia sia 
all'estero 

La cantante ho fatto queste 
« rivelazioni » la notte scorsa 
dopo aver conseguito un vero 
trionfo aH'Olympia. Rivolgendo¬ 
si al folto pjbblico lui detto: 
« Non ho voluto annunciare la 
mia decisione prima di stasera, 
perché noti volevo che la stam¬ 
po la pubblicasse, cièche avreb¬ 
be potuto sembrare una mano¬ 
vra pubblicitaria ». Barlnra ha 
poi aggiunto: « Non conosco an¬ 
cora ccn precisione 1 miei pro¬ 
getti Ciò che è certo è che 
non sono giunta al termine del¬ 
la mia avventura nel settore 
dello spettacolo. Contemplo la 
possibilità di partecipare ad uno 
spettacolo con Bejart e Jacques 
Brcl. Forse farò anche del cine¬ 
ma e del teatro, ma non n è 
nulla di preciso. Non ho pre¬ 
visto nulla in capo alla con¬ 
clusione dei miei contratti tra 
due anni ». 

Dalle dichiarazioni di Barbara 
risulta, tutto sommato, che se 
la cantante abbandonerà la 
canzone, non Io farà prima di 
due anni. 


trafilm intende, con tale azione 
proditoria, imporre agli auto¬ 
ri del film un motaggio e un 
titolo graditi agli americani. 
Ecco i metodi che l'asservimen- 
to al capitale americano auto¬ 
rizza e rende possibili ». 

« I/ANAC — conclude il co¬ 
municato — chiama tutti gli 
uomini di governo, i sindacati 
e i lavoratori del cinema a 
sradicare questo nuovo tentativo 
di sopraffazione nei confronti 
di un autore, questo attentato al¬ 
la. libertà perpretrato dai rap¬ 
presentanti dell'industria. I be¬ 
nefici di legge, le sovvenzioni 
statali vanno negati a chi di¬ 
mostra un cosi cieco asservi¬ 
mento al capitale americano 
e una cosi sprezzante negazione 
dei diritti morah di un autore 
cinematografico ». 


Quarantacinque 
giornalisti 
dicono no 
ai Nastri 
d'argento 

E’ stato diffuso ieri questo 
coimin'cato: 

« 1 sottoscritti or • ci e gior¬ 
nalisti cinematosiiafivi. svi ilei 
Sindacato nazionale go-naisti 
c nenvito-irafici ìtabini ciii-ta- 
ta’.o il poegioratiunto de’li si¬ 
tuazione degli strmmnti cultu¬ 
rali e associativi del’a critica 
cinematografica, h inno deciso 
di non partecipare a!li voterò 
ne per i Nostri d'Argento. pro¬ 
ponendosi di elaliorare nuove 
piattaforme di intervento sui 
problemi del cinema italiano 

«A tale decisane contribui¬ 
scono diversi fatto- 1 . sulla cui 
presenza ed urgmn — pur va¬ 
lutandone tu vana mis ira lini- 
portanza — i firm.i'ari concor¬ 
dano: la necessità di r ««levare 
profondamente — o altrimenti 
abolire — i premi c noni itogra- 
fici (anche quelli che. come i 
Nastri d'Argento. hanno ;H>tuto. 
in anni passati e m differenti 
condizioni, svolgere una f-mzio 
ne parzialmente postilo); la si¬ 
tuazione obiettiva del c nenia ita¬ 
liano oggi, il quale, nel s «» in 
sieme. va duramenv i liticato e 
non certo premiato, la situazio¬ 
ne interna stessa del Sndacato. 
caratterizzata — alla buse — 
da Ufi accavallarsi eterogeneo 
di interessi e — al vertice — 
dalla " linea " di un ristretto 
gruppo di potere, die tende a 
perdere ogni occasione di inter¬ 
vento a ut («ionio e teqx-nsabile, 
da un punto di vista crit’co e 
culturale, sui problemi urgenti 
del cinema italiano 

t Cosi stando le co-e è ormai 
necessario prender atto che la 
unità del Sindacato è oggi del 
tutto fittizia e che un din-orso 
franco e leale sulla po-s.bihta di 
ricostituirla si invpcne come uni¬ 
ca soluzione ». 

Seguono le fumo: Roberto 
Alemanno, Adriano \prà. Maio 
Argentieri. Pio Baldelìi, Claudio 
Berberi. Anturio Be:t ni. Libero 
Bizzarri. Uno B ondi. .-Attorto 
Blandi. Edoardo B-i.no, Giulio 
Cattivelli. Giovali Battista Ca¬ 
vallaro, Tommaso Chiaretti. Iva¬ 
no Ciprigni. Marcello Clemente, 
Callisto Cosulich. Luigi Costan¬ 
tini. L : no Del Fru. Filippi M. De 
Sanctis, Carlo Di Carlo. Fornai- 
do Di Gianiniuttco. Giuseppe 
Ferrara. Mario G ilio. Giacomo 
Gambetti. Paolo Go'ietti. Nedo 
Ivaldi. Ernesto G Unirà. Lino 
Mimiche. Faus-o Mortasanti, 
Giorgio Mas-.,on. Lorenzo Qua- 
glietti. Riccardo Redi. Fabio Bi¬ 
nando. Gianni Rondo'ino. Enrico 
Rossetti, Umberto Rossi. Aggeo 
Savioli. Aldo Scngnrtti. Giorgio 
Tinazzi, Virgilio Tosi, Gianni 
Toti. Giorgio Trcn’.n, Franco 
Valohra. Sandro Zambetti. Gian 
Maria Guglielm'no. 

La dichiarazione di quaran¬ 
tacinque crìtici e giornalisti ci¬ 
nematografici amia quanto mai 
opportuna. La situazione del 
Sindacato, che essi oggi denun¬ 
ciano. ha raggiunto c oltrepas¬ 
sato i limiti dello scandalo, 
poiché nell’associazione ormai 
spadroneggiano i portavoce uf¬ 
ficiali e ufficiosi dell'industria. 
La discriminazione è già in at¬ 
to. a danno di quei soci che 
hanno il torto di scrivere su 
riviste specializzate, di lavora¬ 
re nelle università o nelle ci¬ 
neteche. In tale quadro, il ca¬ 
rattere < culturale » di premi 
come i Sa tri d'argento va de- 
frutti ai-ien’.c a farsi benedire. 
anche perché si scontra con uno 
stato di cose generale, nel ci¬ 
nema italiano di coni, che à la 
negazione della cultura e della 
stessa civiltà 

St mormora, intanto, che i 
reggitori del Sindacato ablnano 
in animo di chiedere asilo alla 
TV. perché accolga in uno dei 
suoi studi. l*'n protetti dalle 
t forze dell'ordine ». la cerimo¬ 
nia per la consegna dei Sastn... 


La produzione sottrae a 
Vancini un suo nuovo film 


Tognazzi diventa ! 
commissario buono j 



VICENZA — L'Italia avrebbe un gran bisogno di commissari (e di poliziotti) buoni. Lo scrit¬ 
tore Ugo Facco De Lagarda ne ha inventato uno, il commissario Pepe, protagonista di un 
romanzo che Ettore Scola sta portando sullo schermo. Interpreti del film sono Ugo Tognazzi 
• Silvia Dionisio, qui Insieme 



« Manon Lescaut » 
all'Opera 

Suhut», alle 21 . In ahhonu- 
nu-mo alte prime serali. « Ma¬ 
rnili Lesi-mi - di Giacomo Pinz¬ 
imi nappi il -IL» 1 , concci l ita 
<- (inetta dal m.icrtro Thomas 
Sihippei- lnteipt>‘ti pimcipu- 
li Vaglili.» Zi-ani. Richuul 
Tucki-r e Walter Alberti Mac¬ 
ello del coro Tullio Moni Do¬ 
menica. alle 21 (*>i prega fare 
attenzione aU'orni'lo), replica, 
m abbonamento alle terze se¬ 
rali. di -i Clitrnnrsira ; di Plz- 
zetti. diretta dal maestro Fran¬ 
co Capuana e con lo stesso 
complesso artistico delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni. 


Mannino- 

Schneiderhan 

all'Auditorio 

Domenica alle 17.80 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
concerto direno da Franco 
Mannlno, violinista Wolfgang 
Selineidertian (stagione sinfo¬ 
nica dell'Accademia di S Ce- 
ellia. in abb tagl n. 26) In 
programma: Havdn: Sinfonia 
n 94 (La Sorpiesa): Bacii: 
Concerto in mi maggiore per 
violino e orchestra: Mozart : 
Concerto in la maggioro K 216 
per violino e orchestra: Brero: 
Novella, preludio. Resptghl; 
Pini di Roma Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino deU'Audito- 
rio, tn Via detta Conciliazione 
4. dalle ore 9.3t) alle 13.30 e 
dalle lb alle 19 e presso l'Ame- 
rican Express In Piazza di 
Spagna. 33 


CONCERTI 

A( < A DKMIA FILAUMt )NI V. \ 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso inglese « Melos Ensem¬ 
ble » con 11 mezzosoprano 
Margaret Lensky (tugl. 18). 
tn programma Schumann. Te- 
lemann Berg e Messlacn Bi¬ 
glietti in vendita al Teatio 
(302 (>35) 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Domani alle 17,30 CJuai esima 
a S Ignazio organo e Vange¬ 
lo Ingresso libero. 

CONCERTI DI MUSICA ANA- 
TOLICA 

Clic chitarrista, creatore del¬ 
la nuova Concezione esegue 
nel vostro domicilio. (Tel. 
77H474) 

ISTITUZIONE UNIVERSI I ,V 
IllA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 al teatro 
Eliseo concerto del pianista 
Alfred Uremici In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 
Selmbert. Bartok. Sehuinann. 


TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellini 

33-A) 

Alle 21.30 Mario Ricci pre¬ 
senta • James Jojce > 2 tempi 
di Mario Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 65.68.711) 
Alle 21,45 2° mese successo 
C.la Associata Armando 
Rondini, Sandro Merli con : 
« Dialoghi del profughi » di 
Bertold Brecht. 

ALL’ARTE CLUB (P.le delle 
Provincie 8 - Tel. 425705) 
Alle 21 Inaugurazione « 1 Fol¬ 
li » presentano • I dialoghi del 
morti vivi » di Nino De follia 
con R, Alegl.ini. A Uon. M. 
Faggi, A I’erlinl e R Rapi- 
sardl Regia amore. 
ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cacco. 16 Tel. 688.569) 

Alle 17 famil. e 21.30 11 Teatro 
Stabile della Città di Roma 
presenta « Soluzione Anale » 
di G Augia». Reg i- i S Sequi. 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C.ta D’Origlia-Palml pre¬ 
si nta • Margherita da Corto¬ 
na » 3 atti in 16 quadri di E. 
Smwne Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22 J 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che ne pensate del 
69 • cabaret ebantant con L 
Banfi. M.L Serena. D Cal¬ 
lotti e Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle 16,15 spett ppr l giovani 
all*- 21.15 famil (’ la del Por¬ 
cospino 11 presenta « Il matri¬ 
monio • di Witold Gomboivlcz. 
Regia Mario Missirolt Novità 
per Tituba Ultima settima- 
li» Alle 19 dibattito ron la 
Stampa 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 il Teatro C.unter 
Gru«s giovedì letterario. In¬ 
gresso libero 

DELLE (MUSE 

Alle 21.30 seconda sett Cri¬ 
stiano c Isabella con il nuovo 
sprtt satirico brillante «So¬ 
no bella ..ho un gran naso » 
di Cri-ti.ino Cinsi 
DE’ SERVI 

sabato e domenica alle 16 
ultime d'ie reeite di « Flocco 
di neve » (Biancaneve e 1 7 
nini) di R Corona con 50 
{Kroll attori cantanti balle¬ 
rini Corcogr N Chiatti 
DIONISO CJ.UB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22' * Jukr box all'Idro¬ 
geno . (omaggio a Ginsbfrgi 
( ari Roberto De Angells e 
Paola Bono 

ELISEO 

Alle 17 farmi C ia dei Quat¬ 
tro pref-rnto » l* dame de 
Thez Maxim » 3 atti di G 
Jedeau 

FILM STUDIO 78 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 'ri 20 e 22.70 « Le mll- 
llon » di Rine Clair (1931) 

# diziori italiana 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma: granir 
J..rn “sion 

GOLDONI 

Alle o'e 21.30 tre atti unici 
di Anthon Cecov • L'orso », 

• La proposta di matrimonio » 
e «L'anniversario» (m lin- 
R :a inglese) 

IL CORDINO 

Alle 22-30 » I rontevtiroll • di 

Amendola e Cn-h ieri eoo £ 
Girarmi. F Dolbek. M Fer¬ 
ri tto G D Angelo F. Dra- 
gott» Ri già M Barletta 
II. NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith pr<«enta 
musica folk ron Ferruccio 
C .stronovo e Mario Falea 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA 4CCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32' 
Sabato alle 16 45 «Pollicino» 
fiaba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Aceettella 

PARtOLI 

Riposo 

PUFF 

Alle 22 30 * A ruota libera» 

con Rorl Ltcary, E Eco. D. 
Lumini L Fiorini e perso¬ 
naggio a sorpresa 

QUIRINO 

Alle :7 famil la Sist presenta 
Cathcnne Spaak e Johnny 
Dorellr In « Aspettando 4o * 
di A Coppel Adattamento C 
Magnler Regia Silverlo Bla- 

RÌDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil « I Ruspanti » 
presentano « Ecco la prova » 
di G Prosperi e • Il valzer del 
defunto ((gnor Ciabatta » di 
X. Cartana. 


ROSSINI 

Alle ore 21.15 Teatio Sta¬ 
bile di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con • La 
scoperta dell'America » gran¬ 
de successo comic» di Athos 
Reti! Regia C Dutante 
SATIRI 

Allo 17.30 fanrii 2° mese di 
Miece.s-o C 1.1 Di Murure-Fio- 
1 Ito-Nicotru-Luzzai esrhl-Pier- 
gentili-Stella in « I.a stanza 
del bottoni » commedia in 2 
tempi di Alfredo M. Tucci 
SISTINA 

Alle 17 famil e 21.15 Carlo 
Dapporto e Marisa Del Frate 
in « Ile 11 /aphappeiilng » di C«i- 
Sluldo-Fueie-Toi ti Musiche 
A Buonocore. Corcogr G. 
Geert Costumi P. Nigro .Sce¬ 
ne L Luccntinl Regia Editto 
Fenoglio 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 17 famil il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Cock¬ 
tail Party » di TS. Eliot. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 
731.33.06) 

Kulia al prossimo tuo. 1011 R 
Hudson IVM 13) SA 44 e ri¬ 
vista Leo Flusso 
VOLTURNO (Tel 474.557) 
Non vi maltrattano rosi le si¬ 
gnore. con R Singer G 44 
e rivista De Vico 


CINEMA 


RAirO CITY (Tel. 46U03) 

Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A. Sordi C ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

l.a ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

REX Tel. 864.165) 

Il nirdlco della mutua, con 
A Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
l.a battaglia di El Alameln, 
con F. Staiford DB 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G D'Orsav DH 44 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Cuore di mamma, con C. Gra¬ 
vina (VM 18) DB 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870.504) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodvvard 

(VM 14) DB 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca, con C- Spaak 
(V M18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 331.581) 
Temterlv, con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
SUPERCINEMA I Tel. 485.498) 
L’amante di Gramigna, con 
G M Volonte (VM 14> DB 44 
TIITANY (Via A. De PreUs) 
Stupitane, una moglie Infe¬ 
dele, con S Audran 

(VM 14) DB 4-4 




Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Tepepa, con T Malian A 44 
ALFIERI (Tel. 290-251) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Tepepa, con T Malian A 44 
ANTARES (Tel. 8902)47) 

L’Irresistibile coppia, con 
Stanilo e Olilo C 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lucrezia, con O Uerova 

(VM 18) A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Star 

AHISTON (Tel. 353.230) 

L'alibi, con V Gassmun SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Calma ragazze oggi itti sposo, 
con L De Funes C 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Le calde notti di Lady Ha¬ 
milton. con M. Mercier 

(VM 14) S 4 

AVANA (Tel. 5IJ5.105) 

Niente rose per OSS 117. con 
J Gavin A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Poor-Cosv, con C- White 

(VM 18) S 44 

BALDUINA (Tel. 3472592) 

Volo 1-f. noli atterrate, con 
V Johnson DB 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette volle sette, con G Mo¬ 
schi» SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tom e Jerrv c’era due tolte 
DA 44 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 

I'oor Con, con C. White 

(VM 18) S 44 

CAPITOL (Tel. 3932280) 

lln giorno di prima mattina 
con J Andrews M 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Ma>crllng. con O Sharif 

DB 4 

CAPUANICHETI'A (T.672.465) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

ONESTAR (Tel. 7892242) 
Tepepa, con T Mzllan A 44 
COLA DI RIENZO ( 1.350.584) 
I'oor Con-, con C. White 

(VM 18) S 44 

CORSO (Tel. 672)1.691 ) 

Galileo (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

I'oor Cow. con C White 

(VM IH) s 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

GII anni Impossibili, con D 
Niven S 4 

EMBASSY (Tel. 8702245) 
Frauleln Doklor, con S Ren¬ 
dali DB 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
l'rnduliim. con G Peppard 
G 4 

EUKCINE (Piazza Italia 6 « 
EUR . Tel. 591.0986) 

Ma> ertine, con O Shartf 

DB 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Palma ragazze oggi 01 I sposo, 
con L De Funes C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) IIR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The chargc «if thè llght Hrl- 
gade 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I'oor Cow, con C. White 

(VM 18) S 44 

GIARDINO (Tel. 8942)46) 

Costretto mil uccidere, con C. 

Heston A 44 

GOLDEN (Tel. 7552)02) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel, 858326) 
Nazarin. con F. Babai 

DR 44»» 

IMPERIA LO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

GII occelll vmnn a morire In 
Perii, con J. Scberg 

(VM 18) DR 4 
IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Poor Con. con C White 

(VM 18) s 44 
MAJESTIC (Tel. 67428)8) 
Serafino, con A Ccloniano 
(VM IO S 4 
MAZZINI (Tel. 3512)42) 

Il pianeta delle scimmie, con 
G Hc-ston A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.902243) 

Venerdì- La matrlarca. con C 
Spaak (VM 13) SA 4 

METROPOLITAN (1. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Rurton (VM M) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essal- La presa del 
potere da parte di l.ulgl XIV. 
di R Hosselhni DR 4444 
.MODERNO (Tel. 4602185 
Farce senza Dio. con J Ca«- 
sav.u-s DR 4 

MODERNO SU.ETT* (Tele¬ 
fono 460-285) 

Il diario segreto m una mi¬ 
norenne. con M Bucarti 1 

(VM : 8 i s 4 
MONDI AL (Tel. 8542176) 
Lucrezia, con O Berr.va 

(VM 13) \ 4 

NEW YORK (Tel. 780-271) 
Buffi : Il re del doppio gioco, 
con J Coburn A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto del Melos 
Ensemble 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Tepepa, con T Milian A 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La bambolona, con U To- 
gnazzl (VM 18) SA 44 
PASQUINO (Tel. S03622) 

A qualcuno piare caldo, con 
M Monroe C 444 

PL4ZA (Tel. 681.193) 

Le* blches. con S Audran 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Tclefo • 
no 180.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vergogna schifosi, con I. Ca- 
polirrhio (VM 18) DB 44 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Dlltlnger » morto, con M 
Piccoli (VM 14) DR 4-4-44 


m Le sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- 

• Cliente classificazione per 

• generi: 

9 A - Arrestazon 
C «■» Co Balco 

m DA ■ Ditela* ani aia te 
. DO ■ Documentarle 
0 DB « Drammatica 

• Q — Gialle 

i M « Musicale 

• 8 ™ Sentimentale 

• SA — Satirica 

• SM ™ Storico-mitologica 
9 II nostro giudizio sol film 

• viene espresso nel meda 

• seguente: 

• 44 444 “ eccezionale 

• 4 444 “ ottimo 

• ♦♦♦ *- buona 

• 44 «• discreta 

• ♦ «=■ mediocre 

9 VM U » vietato al ari- 
nort di 16 anni 






TREVI (Tel. 689.619) 

Dora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
l.a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

UNI VEItSAL 

Base artica Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La matrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

Seconde visioni 

At'ILIA: Jaguar professione 
spia, 1:011 II. Danton G 4 
ADH1ACINK: Il marchio del 
crimine 

AFRICA: questo dimoile amo¬ 
re. con il Mills 

(VM H) S 444 
AIRONE: Non alzare 11 ponte 
abbassa il ilutnc, con J. Lewis 
C 44 

ALASKA: Sfida oltre il fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
ALBA: Impiccalo più In alto. 

con C. Eastwood A 4 

ALCE: llombre, con P. New- 
m in DK 4-44 

ALL'IONE: Romeo e Giulietta 
con O. Hussey DR 44 

AMBASCIATORI: Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 
(VM 18) DR 4- 
AMBRA JOVINELLI: Ruba al 
prossimo tuo, con R. Hudson 
(VM IH) DB 4 e rivista 
ANIENE: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DH 4 

APOLLO: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
nov A -4 

AQUILA: Il giorno In cui I 
pisci uscirono dal mare, con 
T Courtenay SA >4 

ARALDO: Lo scatenato 11 ba¬ 
stardo li rinnegato 
ARGO: Se Incontri Sarta»» 
prega per la tua morte, con 
J Garko (VM 18) A 4 . 
ARIEL: Costretto ad uccidere, 
con C Heston A ^4 

ASTOR: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA +4 
ALGLSTL’S: L'adorabile Infe¬ 
dele. con G. Peck DR -4 
AURELIO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mercier A 44 
AUREO: L'Imboscata, con R. 

Taylor A ♦ 

AURORA: Uno sceriffo tutto 
«l'oro 

AUSONIA: C> un uomo nel 
letto di mamma, con D. Day 

* 4- 

AVORIO: I protagonisti, con 
J. Sorci DR 4 

BELSITO; Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR +4 

BOITO: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Hepbum SA 44 
BRASI!.: La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poitler DR 4 
BRISTOL: A noi place Flint, 
con J Cobum A 4 

BRO.VDiVAY: Le voci bianche. 

con S Mito (VM 18) SA 44 
CALIFORNIA: Tom e Jerry 
Cera due volte DA 44 
CASTELLO: Costretto ad Deci¬ 
dere, con C. Heston A 44 
CLODIO: Intrigo a Montecarlo 
con R Wagner A 4 

COI.ORADO: Riposo 
CORM.I.O: 11 favoloso dottor 
Dollttle, mn R Harrison 

A 44 

CRISTALLO: L'oro di Londra, 
con J. Karlsen G 4 

DLL vascello: Tom e Jerry 
c era due volte DA 44 
DIAMANTE- I criminali della 
banda Dlllfnger 

DIANA: Il vergine, con J. P. 

Lcaud S 444 

PORI A- I caldi amori, con J. 

Prrnn S 4 

F.DFt.AA F.ISS: Bravadns, con G- 
Pt’rk A 4 

FSPF.RI A : Clnqur per l'Infer¬ 
no < ori J Garko A 4 

Ispiro Escalation, con L 
Capolicchio 

( A'M 13) SA 4 4> 

FARNESE: nracula principe 
delle tenebre (VM 13) G 4 
FOGLI ANO: Sexy gang, con L 
Vera» (VM 18) DR 4 

GII LIO CESARE: Due sporche 
rarognr, con A. Delon G 4 
BARI F,M: Riposo 
HOLLYWOOD: La ca s » delle 
srrglnl dormienti, con T. Ta- 
nvir.-i (VM 13) DR 44 
IMPERO: Giurò e 11 uccise ad 
uno ad uno. con E. Purdom 

A 4 

INDUNO: Oliver! con M Le*ter 

M 44 

JOLLY: Romeo e Giulietta, con 
O Hussey DR 44 

JONIO: Il vecchio testamento 

SM 4 

LF.ni.ON: La morte scarlatta 
Alene dallo spazio, con R 
Hutton A 4 

LUXOR: Una Jena In cassa¬ 
forte, con D Nabokov G 4 
MADISON: Il mosaico del cri¬ 
mine. con B Dillman 

(VM M) G 4 
MASSIMO: Paperino e C. nel 
Far AA est DA 44 

NF.VADA: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P Cu«hing DR 4 
NI-AGARA: A'ogllo vivere la 
mia \-lta 

Nl'OA'O: Non aspettare DJango 
spara 


■MnanameeeMmaB 

FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert 1- c 
(V. Lungara) tei 650.464 

ORfc, IH 20 22. J0 

LE MILLION 


di RENE' CLAIR (1931) 
(edizione italiana) 


NUOA’O OLIMPIA: Da qui al¬ 
l'eternità, con B Lancaster 

DH 444 

PALLA DI UM: Il giardino delle 
torture, con J. Patance 

(VM 14) G 4 
PLANETARIO: Chiusura per 
lavori 

PRF.NESTE: Due once di 
piombo 

PRIMA PORTA: Guerra e In¬ 
ferno al Parallelo X 
PRINCIPE: L'artiglio blu. con 
K. Kinskl (VM 13) G 4 
RENO: 20 000 leghe sotto la 
terra, con V Prlce A 4 
RIALTO: Relazioni proibite, 
con G. Bjornstrnnd 

(VM 13) DR 4 
RUBINO: Preparati la bara. 

con T Hill A 4 

SPLENDID: Goldface anonima 
killer*, con S Kont A 4 
TIRRENO: Sex\- gang, con L 
Veras (VM 13) DR 4 

TRIANON: Asterix 11 gallico 

DA 4 

TU9COLO: Ciccio perdona lo 
no, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ULISSE: 20 000 leghe sotto 1» 
terra, con V. Price A 4 
A’ERB ANO: Il vergine, con J. 
P Leaud S 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Goldface 11 fanta¬ 
stico superman, con R An¬ 
thony A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La donna 
venuta dal passato, con O 

Berova A 4 

DELLE RONDINI: Spiaggia 
rossa, con C. Wildc DR 4 

ELDORADO: La blonda di Pe¬ 
chino. con M. Dare G 4 

FARO: FBI contro gangster, 
con D. Murray DR 44 
FOLGORE: Per 50.000 maledet¬ 
ti dollari 

NO VOCINE: Password uccidete 
agente Gordon 
ODEON: Salem» 73 
ORIENTE: L'audace colpo del 
soliti ignoti, con V. Gassman 
C 44 

PLATINO: Improvvisamente 
l'estate scorsa, con E Tavlor 
(V’M Ih) DR '44 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con F. Sancito A 4 
RKGILLA: L'Immensità 
SALA UMBERTO: Samoa U 
regina della giungla 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La luuga sfida 
con G. Ardisson A 4 

DELLE ARTI: Viaggio In fon¬ 
do al mare, con J. Fontaine 

A 4 

COLOMBO: Avventura a A’al- 
Icchlara. con Stanilo e Ollio 

C 44 

CRISOGONO: Biancaneve e 1 
tre compari 

DELLE PROVINCIE: Quaranta 
fucili al Passo Apache, con 
A- Murphy A 4 

DON BOSCO: Daniel Boone, 
con F- Parker A 4 

ERITREA: La furia di Ercole. 

con B Harris SM 4 

EUCLIDE: La donna del West, 
con D. Day S 4 

GIOA’. TRASTEA’ERE : Carta 
che vince carta che perde 
MONTE OPPIO: La lunga sfida 
con G. Ardisson A 4 

MONTE ZEBIO: Capitan New- 
ntan, con G. Peck DR 4 

NUOA’O D. OLIMPIA: L’astro¬ 
nave degli esseri perduti, con 
J. Donald A 4 

ORIONE: Erasmo 11 lentiggi¬ 
noso, con J. Stewart SA 4 
PANFILO: soldati a cavallo. 

con W. Holden A 44 

PIO X: E venne un uomo, con 
R Steiger DR 44 

QUIRITI: Storia cinese, con \V. 

Holden DR 4 

RIPOSO: L'uomo che sape\-a 
troppo, con J. Stewart 

(VM 11) G 44 
SALA S- SATURNINO: Quel 
fantastici pazzi volanti, con 
T Thomas C 4 

SESSORIANA: Danza di guer¬ 
ra per Rlngo, con S Granger 

A 4 

TIZIANO: L'Invincibile cava¬ 
liere mascherato 
T ll-AS PONTINA: Due per la 
strada con A Hepbum 5 44 
TRASTEA’ERE: Biancaneve e I 
tre compari 

TRIONFALE: Ercole contro 1 
tiranni di Babilonia 
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PAG. 8 / attualità 


Le offerte del governo davanti al Parlamento: nuova fase della lotta per la riforma 



Il governo ha presentalo ieri alla Camera il suo pro¬ 
getto di legge sulle pensioni. Esso contiene grosso modo 
i punti discussi con i sindacati, ma non tutte le questioni 
da essi ritenute essenziali (contributi figurativi, anzia¬ 
nità contributiva per le donne ccc...); del resto non esiste 
un testo di accordo firmato dai sindacati. Da ieri è quindi 
cominciato, presso I gruppi parlamentari, l'esame dei 
singoli punti — che per il PCI porterà alla elaborazione 
di emendamenti — e la preparazione di un dibattito che 
deve avere la precedenza ma non deve essere assolu 
lamento (come si è tentato di fare da parte del governo) 
limitato o stroncato a colpi di maggioranza. Riserve e 
critiche sono del resto emerse anche In seno al centro¬ 
sinistra. Problemi importanti, non ancora affrontati, ven¬ 
gono sollevati nelle lettere che In questi giorni giungono 
a lutti I giornali, al parlamentari, ai partili. Una consul¬ 
tazione del lavoratori promossa dal sindacati è in corso. 
Il PCI, per parte sua, sta organizzando In tutto il paese 
centinaia di assemblee e comizi per valutare I risultati 
della serrala battaglia che i comunisti hanno imposto a 
tutto il paese e deciderne gli ulteriori sviluppi. Diamo 
di seguito II testo del progetto governativo riassumendo 
le parti più complicate. 


I primi sei articoli delta leg¬ 
ge prevedono: 1) l'assunzione 
a carico dello Stato dell'intero 
importo delle pensioni sociali 
al 1. gennaio 1976 : 2) aumento 
dei versamenti dello Stato al 
Fondo sociale lino al 31 dicem¬ 
bre 1975: 3) il finanziamento 
dei versamenti statali, per il 
1969. con 95 miliardi tratti dal¬ 
la tassa sulla benzina e 354 
miliardi di titoli che verrebbe¬ 
ro assorbiti dalla Cassa depo¬ 
siti e prestiti (per gli anni 
successivi, nell'ambito delle en¬ 
trate fiscali o con altri presti¬ 
ti): 4) oli scapiioni di ridu¬ 
zione, fino ad esaurimento, del¬ 
le attuali « tassazioni » imposte 
ai fondi contributivi dei lavo¬ 
ratori dipendenti e autonomi. 

Miglioramento dei 
trattamenti 
di pensione 

ART. 7 

A decorrere dal 1. gennaio 
1969, gli importi mensili dei 
trattamenti minimi di pensione 
liquidati a carica dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti pre¬ 
visti dall’articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca 27 aprile 1968, n. 488. sono 
elevati a: 

lire 23.000 mensili, per i tito¬ 
lari di età inferiore a 65 anni; 

lire 25.000 mensili, per i tito¬ 
lari che abbiano compiuto i 65 
anni di età. 

A decorrere dalla stessa da¬ 
ta. gli importi mensili dei trat¬ 
tamenti minimi di pensione li¬ 
quidati a carico delle gestioni 
speciali per i coltivatori diret¬ 
ti. mezzadri e coloni, per gli 
artigiani e per gli esercenti at¬ 
tività commerciali previsti dal¬ 
l’articolo 3. secondo comma, 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. 
n. 488, sono elevati, per tutte 
le categorie di pensione, a lire 
18.000 mensili. 

ART. 8 

Con effetto dal 1. gennaio 
1969 le pensioni a carico del¬ 
l’assicurazione generale obbliga¬ 
toria per l’invalidità, la vec¬ 
chiaia ed i superstiti dei lavo¬ 
ratori dipendenti aventi decor¬ 
renza anteriore a tale data, 
nonché le pensioni a carico del¬ 
le gestioni speciali per i colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e co¬ 
loni. per gli artigiani e per gli 
esercenti attività commerciali, 
sono aumentate in misura pari 
al dieci per cento del loro am¬ 
montare. 

Dall’aumento di cui al com¬ 
ma precedente sono escluse le 
pensioni supplementari. 

ART. 9 

Per le pensioni aventi decor¬ 
renza successiva a! 31 dicem¬ 
bre 1968. la misura massima 
della percentuale di commisu¬ 
razione della pensione alla re¬ 
tribuzione indicata nella tabel¬ 
la D) annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968. n. 488. è stabi¬ 
lita nel 74 per cento. 

Per le pensioni aventi decor¬ 
renza successiva al 31 dicem¬ 
bre 1975 la predetta misura è 
stabilita nell’80 per cento. 

Le misure intermedie della 
percentuale predetta nei casi 
sopra indicati, sono determinate 
nelle tabelle B) e C) annesse 
alla presente legge. 

ART. 10 

Per le pensioni aventi dccot- 
renza successiva ai 31 dicem¬ 
bre 1968 il periodo coperto da 
contribuzione effettiva in co¬ 
stanza di lavoro o figurativa da 
assumere a base per la deter¬ 
minazione della retribuzione an¬ 
nua pensionabile, ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 5 
del decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica 27 aprile 1968. 
n. 488. è costituito dalle 156 
settimane continuative di con¬ 
tribuzione nell'ultimo quinquen¬ 
nio antecedente la data di de¬ 
correnza della pensione, alle 
quali corrisponde la retribuzio¬ 
ne annua pensionabile più ele¬ 
vata. 

A decorrere dal 1. gennaio 
1976 ai fini della determinazio¬ 
ne della retribuzione pensiona¬ 
bile si assumono a base le 156 
settimane continuative di con 
tribuzione nell’ultimo decennio 
antecedente la data di decor¬ 
renza della pensione. 

Perequazione 
automatica 
delle pensioni 

ART. 11 

Qualora l’indice medio annuo 
del costo generale della vita, 
calcolato dall’Istituto centrale 
di statistica in base alle nor¬ 
me del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 agosto I960; 
n. 1273. subisca nel corso di 
un anno una variazione in au¬ 
mento pari o superiore al 2 
per cento rispetto a quello che 
ha dato luogo alla precedente 
valutazione, la misura delle 
pensioni, ivi compresi i tratta¬ 
menti minimi a carico della 
assicurazione generale obbliga¬ 
toria dei lavoratori dipendenti 
• delle gestioni speciali dell’as- 
■Icurazione medesima per i la¬ 


voratori autonomi ni netto del¬ 
le quote di maggiorazione per 
familiari a carico, sarà aumen¬ 
tata, con effetto dal 1. gennaio 
dell’anno successivo a quello in 
cui risulta maturato ('anzidetto 
aumento del costo della vita, 
in misura percentuale uguale 
alla variazione predetta. 

Ove nel corso di un anno 
l'aumento dell'indice medio del 
costo della vila risulti inferio 
re alla predetta percentuale, 
l’aumento della misura delle 
pensioni avrà luogo con effetto 
dal 1. gennaio del terzo anno 
successivo a quello della pre¬ 
cedente valutazione in misura 
pari alla variazione complessi¬ 
va verificatasi net biennio. 

La variazione di cui ai pre¬ 
cedenti commi sarà accertata 
con decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro per 
il tesoro. 

Ai fini del presente articolo 
per anno si intende il periodo 
compreso tra il 1. ottobre e il 
30 settembre e per la prima ap- 
pjicazione delle norme di cui 
ai precedenti commi, si assu¬ 
me come base di riferimento 
l’indice medio del costo della 
vita relativo al periodo 1. ot¬ 
tobre 1968 30 settembre 1969. 

Disciplina del cumulo 
della pensione 
con la retribuzione 

ART. 12 

A decorrere dalla data di en¬ 
trata in vigore della presente 
legge, l’articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca 27 aprile 1968. n. 488. è so¬ 
stituito dal seguente: 

< Non sono cumulabili. nella 
misura del 39 per cento del 
loro importo, con la retribu¬ 
zione lorda percepita in costan¬ 
za di rapporto di lavoro alle 
dipendenze di terzi e fino a 
concorrenza della retribuzione 
stessa, le quote eccedenti i 
trattamenti minimi delle pen¬ 
sioni di vecchiaia e di invali¬ 
dità liquidate a carico dell’as¬ 
sicurazione generale obbligato¬ 
ria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, di quelle liquidate 
a carico delle gestioni speciali 
dei coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni, degli artigiani e degli 
esercenti attività commerciali 
nonché di quelle liquidate a 
norma dell'artìcolo 13 della leg¬ 
ge 21 luglio 1965. n. 903. Non 
c altresì cumulabile la quota 
di pensione eventualmente ec¬ 
cedente lire 100.000 mensili ri¬ 
sultante dall'applicazione del di¬ 
sposto del presente comma. 

« Ai fini dell’applicazione del 
divieto di cumulo di cui al pre¬ 
sente articolo, le pensioni e le 
retribuzioni si intendono al net¬ 
to delle maggiorazioni e delle 
integrazioni per carichi di fa¬ 
miglia. Agli stessi fini, dalle 
retribuzioni devono essere de¬ 
tratte anche le quote dovute 
per tributi erariali e per con¬ 
tributi previdenziali ed assisten 
ziali. 

« Le disposizioni contenute nei 
commi precedenti si applicano 
anche alle pensioni dell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti sulle quali è eser¬ 
citato il diritto di sostituzione 
da parte di fondi integrativi del¬ 
l’assicurazione medesima. 

« Nei casi in cui sulle pen¬ 
sioni liquidate a carico dell'as¬ 
sicurazione generale obbligato¬ 
ria per l’invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, c esercitalo il 
diritto di sostituzione da parte 
di amministrazioni dello Stato 
e di enti locali, le disposizioni 
contenute nei precedenti commi 
trovano applicazione limitata¬ 
mente alle quote dì pertinenza 
dei pensionati. 

« I titolari di pensione di olà 
pari o superiore a 65 anni e 
quelli che svolgono attività in 
qualità di lavoratori agricoli 
con qualifica di salariati fissi, 
di giornalieri di campagna od 
assimilati non sono soggetti alle 
norme di cui al presente arti¬ 
colo. 

« Il divieto di cumulo della 
pensione con la retribuzione non 
si applica alla tredicesima rata 
di pensione ». 

ART. 13 

A decorrere dalla data di en¬ 
trata in vigore della presente 
legge, gli iscritti alle assicura¬ 
zioni obbligatorie per l'invalidi¬ 
tà. la vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti, dei lavo¬ 
ratori delle miniere, cave e 
torbiere, dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, dodi arti 
piani e degli esercenti attività 
commerciali hanno diritto alla 
pensione, a qualunque età, pur¬ 
ché alla data della domanda 
non prestino attività lavorati¬ 
va subordinata e possano far 
valore 35 anni di contribuzione 
effettiva in costanza di rap¬ 
porto di lavoro c volontaria. 

La pensione liquidata in base 
al presente articolo non è cu- 
mulabile con la retribuzione 
lorda percepita in costanza di 
rapporto di lavoro alle dipen¬ 
denze di (orzi La tredicesima 
rata di pensione non è cumu- 
lahile con la tredicesima men¬ 
silità di retribuzione o con gli 
equivalenti emolumenti corri, 
sposti in occasione delle festi- 
vitA natalizie. 

Ai fini dell'applicazione del 


divieto di cumulo di cui al pre¬ 
sente articolo, la pensione e la 
retribuzione si intendono al net¬ 
to delle maggiorazioni e delle 
integrazioni per carichi di fa¬ 
miglia. Agli stessi fini, dalla 
retribuzione devono essere de¬ 
tratte anche le quote dovute 
per tributi erariali e per con¬ 
tributi previdenziali ed assisten¬ 
ziali. 

Si applicano le disposizioni 
contenule negli articoli 21. 22 
e 23 ilei decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1968. 
n. 488. 

Le disposizioni di cui ai com 
mi precedenti si applicano an 
che alle pensioni liquidate con 
decorrenza anteriore alla data 
di entrata in vigore della pre¬ 
sente legge a norma dcH’artico- 
lo 16 del decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica 27 aprile 
1968. n. 488. 

L’articolo 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968, n. 488 è abro¬ 
gato. 

Pensione ai cittadini 
ultrasessantacinquenni 
sprovvisti di reddito 

ART. 14. 

Ai cittadini italiani, residenti 
nel territorio nazionale, che ab¬ 
biano compiuto l’età di 05 anni, 
che non siano titolari di red¬ 
diti risultanti dalla iscrizione 
nei ruoli dell’imposta di ricchez¬ 
za mobile e clic non apparten¬ 
gano a nuclei familiari iscritti 
nei ruoli dell’imposta comple¬ 
mentare sui redditi, che non 
abbiano titolo a rendile o pre¬ 
stazioni economiche previden¬ 
ziali od assistenziali, ivi com¬ 
prese le pensioni di guerra, ero¬ 
gate. con carattere di continuità, 
dallo Stato, da altri enti pub 
blici o privati o da Paesi esteri 
e che. comunque, non siano tito¬ 
lari di redditi a qualsiasi titolo, 
è corrisposta, a domanda, una 
pensione sociale non reversibile 
di lire 156 000 annue da ripar 
tire in 13 rate mensili di lire 
12.000 ciascuna. 

La 13-* rata é corrisposta con 
la rata di dicembre ed è fra¬ 
zionabile. 

Le persone di cui al primo 
1 comma che percepiscono le red- 
dite o le prestazioni ivi pre¬ 
viste ma di importo inferiore 
a lire 156.000 annue hanno fa¬ 
coltà di optare per la pensione 
sociale. 

La pensione è posta a carico 
del Fondo sociale ed è corri¬ 
sposta. con le stesse modalità 
previste per l’erogazione delle 
pensioni. dnll'Istituto nazionale 
della previdenza sociale al quale 
compete l’accertamento delle 
condizioni per la concessione 
sulla base della documentazione 
indicata nel comma successivo. 

La domanda per ottenere la 
pensione, corredata dalla certi- 
licaziune da rilasciarsi, senza 
spese, dagli uffici finanziari, 
nonché da una dichiarazione 
resa dal richiedente su api>o 
sito modulo, dalle quali risulti 
1'esistcnza dei prescritti requi¬ 
siti. è presentata alla sede pro¬ 
vinciale dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale nella 
cui circoscrizione territoriale ó 
compreso il comune di residenza 
deU’interessato. 

La pensione decorre dal pri¬ 
mo giorno del mese successivo 
a quello di presentazione della 
domanda e non è cedibile, nè 
sequestrabile, nò pignoratole. 

Chiunque compia atti diretti a 
procurare a sé o ad altri la 
liquidazione della pensione non 
spettante è tenuto a versare 
una somma pari al doppio di 
quella indebitamente percepita, 
il cui provento è devoluto al 
Fondo sociale. I-a suddetta san¬ 
zione è comminata dall'Istituto 
nazionale della previdenza so ; 
ciale attraverso le proprie sedi 
provinciali. 

Per i ricorsi amministrativi 
contro i provvedimenti dell'Isti¬ 
tuto nazionale della previdenza 
sociale concernenti la conces¬ 
sione della pensione, nonché per 
la comminazione delle sanzioni 
pecuniarie di cui al comma prc ; 
cedente e per le conseguenti 
controversie in sede giurisdizio¬ 
nale. si applicano le norme che 


disciplinano il contenzioso in 
materia di pensioni a carico 
dell’assicurazione generale oh 
bligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti dei la 
voratori dipendenti di cui al 
regio decreto legge 4 ottobre 
1935. n. 1827 e successive ino 
dilicaziorii e integrazioni. 

Cli articoli da 15 a 19 dele¬ 
gano il governo a emettere de¬ 
creti per la riforma dell'IN PS, 
che viene finora cosi delincala.’ 

1) il Consiglio di amministra¬ 
zione verrà composto da 18 
rappresentanti dei lavoratori di¬ 
pendenti (di cui un dirigente 
d'azienda), 4 dei lavoratori au¬ 
tonomi, 9 dei datori di lavoro. 

2 del personale deli Istituto. 5 
funzionari governativi, i pre 
sideriti IXAM e /.VA/L; 2) i 
Comitati provinciali saranno 
riordinati: 3) i poteri di con¬ 
trollo del governo ridotti: 4) dal 
1971 la gestione ileliassicurazio¬ 
ne obbligatoria è fusa col Fon¬ 
do pensioni creando un unico 
Fondo lavoratori dipendenti; 5) 
i servizi 1XPS saranno rivisti; 
6) i contributi volontari saran¬ 
no parificati a gufili dell'assi¬ 
curazione obbligatoria raggua¬ 
gliandone l'importo alla media 
delle ultime 156 settimane di 
contribuzione effettiva; 7) la 
eventuale modifica dei contribu¬ 
ti nel quinquennio 1971-75 è sot¬ 
toposta a consultazione preven¬ 
tiva dei sindacati e legata al 
conseguimento deU’eQuilibrio del¬ 
le gestioni. 

Disposizioni 
d’attuazione 
transitorie e finali 

ART. 20. 

Sono apportate le seguenti 
modifiche agli articoli 6. 7 e 9 
del testo unico delle norme su¬ 
gli assegni familiari, approvato 
con decreto del Presidente del 
la Repubblica 30 maggio 1955. 
n. 797 e successive modifica¬ 
zioni; 

1) la lettera a) dell'articolo 6 
é sostituita dalla seguente: 

« a) il marito noi con Inviti 
della moglie purché essa non 
abbia, per redditi di quilsiasi 
natura, proventi. s'i[>eriori nel 
complesso a lire 21000 mensili 
Non sono considerate ai fini 
predetti te pensioni di guerra 
sin dirette che indirette ». 

2) la lettera b) dell articolo 7 
è sostituita dalla seguente: 

« b) i genitori non abbiano, 
per redditi di qualsiasi natura, 
proventi superiori nel comples 
so a lire 21.000 mensili nel caso 
di un solo genitore e a lire 
32 000 mensili nel caso di due 
genitori. Non sono considerate 
ai fini predetti le pensioni di 
guerra sia dirette che indirette» 

3) L'articolo 9 è sostituito dal 
seguente: 

« I limili di reddito previsti 
negli articoli 6 e 7 per la cor¬ 
responsione degli assenni fami 
Rari nei confronti del coniuge 
e dei genitori sono elevati, nel 
caso di redditi derivanti esciti 
sivamente da trattamento di 
pensione, a lire 30 000 mensili 
per il coniuge e per un solo 
genitore e a lire 54.000 mensili 
per i due genitori ». 

Il terzo comma dell'articolo 
21 delta legge 21 luglio 1965. 
n. 903. è sostituito dal seguente: 

* L’aumento previsto allo lei 
tere a) e b) del primo comma 
spetta anche alla moglie a ca¬ 
rico del pensionalo o al mari¬ 
to .a carico della pensionata, 
invalido al lavoro ai sensi del 
primo comma dell'articolo 10 
dei regio decreto-legge 14 apri¬ 
le 1939. n. 636 convertito con 
modificazioni, nella leggo 6 lu¬ 
glio 1939. n. 1272. purché essi 
non abbiano proventi di qual¬ 
siasi natura superiori ne! com¬ 
plesso a lire 21.000 mensili o a 
lire 30 000 mensili ove si tratti 
di redditi derivanti esclusiva¬ 
mente da trattamento di pen¬ 
siono ». 

Ai fini di quanto previsto dal- 
l'nrt. 3. ultimo comma, del de 
croio legisVitivo luogotenenziale 
21 novembre 1945. n. 722. c suc¬ 
cessive modificazioni ed esten¬ 
sioni. non si considerano i red¬ 
diti costituiti da pendoni della 
assicurazione obbligatoria per 


TABELLA A 

INTERVENTI FINANZIARI DELLO STATO PREVISTI DAL- 
L'ART. 2 A FAVORE DELLE GESTIONI PENSIONISTICHE 
(In miliardi di lire) 



Ann) 




Fondo 

sociale 

Coltivatori 

diretti 

Artigiani 

Cornine 

ciani 

1969 

• 

• 

* 

• 

• 

755 

139 

6 

4 

1970 

• 

• 

• 

« 

• 

764 

153 

6 

6 

1971 

• 

• 

• 

• 

• 

740 

158 

19 

14 

1972 

• 

• 

• 

• 

a 

735 

163 

20 

16 

1973 

9 

• 

• 

• 

• 

731 

168 

22 

17 

1974 

• 

a 

• 

• 

• 

725 

174 

23 

19 

1975 

a 

• 

• 

• 

• 

720 

5.170 

180 

1.135 

24 

120 

20 

96 


TABELLA B 

PERCENTUALI DI COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE 
ALLA RETRIBUZIONE 

NEL PERIODO 1° GENNAIO 1969-31 DICEMBRE 1975 


ANZIANITÀ' Percentuale 
CONTRIBUTIVA (1) 


ANZIANITÀ' 

CONTRIBUTIVA 


Percentuale 

0 ) 


0 . 


• 

• 

9 

• 

• 

— 

21 . . 

« 

• 

a 

• 

9 

38,85 

1 . 


• 

9 

9 

• 

• 

1,85 

22 . . 

• 

• 

• 

• 

9 

40,70 

2 . 


• 

9 

9 

• 

• 

3,70 

23 . . 

• 

• 

• 

• 

9 

42,55 

3 . 


• 

9 

9 

a 

9 

5,55 

24 . . 

9 

• 

• 

• 

• 

44,40 

4 . 


• 

9 

9 

• 

9 

7,40 

25 . . 

■ 

• 

• 

9 

• 

46,25 

5 . 


• 

9 

9 

9 

» 

9,25 

26 . . 

• 

• 

9 

9 

• 

48,10 

6 . 


« 


9 

9 

» 

11,10 

27 . . 

9 

• 

9 

9 

a 

49,95 

7 . 


a 

9 

• 

9 

• 

12,95 

28 . . 

• 

• 

9 

• 

• 

51,80 

8 . 


• 

9 

• 

9 

• 

14,80 

29 . . 

9 

• 

9 

9 

• 

53,65 

9 . 


• 

9 

• 

9 

• 

16,65 

30 . . 

9 

9 

• 

9 

• 

55,50 

10 . 


• 

9 

a 

9 

• 

18,50 

31 . . 

9 

9 

• 

9 

• 

57,35 

11 . 


• 

9 

9 

9 

9 

20,35 

32 . . 

9 

9 

• 

9 

• 

59,20 

12 . 


• 

9 

9 

9 

• 

22,20 

33 . . 

9 

9 

• 

9 

• 

61,05 

13 . 


• 

9 

9 

9 

• 

24,05 

34 . . 

9 

9 

• 

9 

• 

62,90 

14 . 


• 

9 

9 

9 

• 

25,90 

35 . . 

9 

• 

• 

9 

• 

64,75 

15 . 


* 

9 

9 

9 

• 

27,75 

36 . . 

• 

m 

• 

9 

• 

66,60 

16 . 


• 

9 

9 

9 

• 

29,60 

37 . . 

• 

9 

• 

9 

• 

68,45 

17 . 


• 

9 

m 

9 

• 

31,45 

38 . . 

• 

9 

• 

9 

• 

70,30 

18 . 


* 

9 

9 

9 

• 

33,30 

39 . . 

* 

• 

• 

9 

• 

72,15 

19 . 


• 

m 

9 

9 

a 

35,15 

40 ed i 

olire 

• 

9 

• 

74,00 

20 . 


• 

9 

• 

9 

9 

37,00 









(1) La frazione di anno dà luogo 
centuale calcolalo dividendo per 52 
plicando per 1,85 il numero delle 
frazione predetta. 


ad un aumento della per¬ 
ii prodotto ottenuto molti- 
settimane compreso nella 


TABELLA C 

PERCENTUALI DI COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE 
ALLA RETRIBUZIONE DAL 1° GENNAIO 1976 


ANZIANITÀ' Percentuale ANZIANITÀ' Percentuale 

CONTRIBUTIVA (1) CONTRIBUTIVA (1) 


0 . 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

— 

21 ... . 

a 

a 

a 

42 

1 . 

* 

♦ 

• 

* 

• 

a 

2 

22 ... . 

a 

a 

a 

44 

2 . 

♦ 

• 


• 

a 

a 

4 

23 ... . 

a 

a 

a 

46 

3 . 

• 

• 

• 

• 

a 

a 

6 

24 ... . 

a 

a 

a 

48 

4 . 

a 

9 

• 

• 

a 

a 

8 

25 ... . 

a 

a 

a 

50 

5 . 

• 

9 

• 

• 

a 

a 

10 

26 ... . 

• 

a 

a 

52 

6 . 

a 

9 

• 

a 

« 

9 

12 

27 ... . 

a 

a 

a 

54 

7 . 

• 

9 

• 

• 

• 

a 

14 

28 • a a a 

a 

a 

a 

56 

8 . 

• 

9 

• 

• 

• 

• 

16 

29 ... . 

9 

a 

a 

58 

9 . 

a 

9 

• 

• 

a 

9 

18 

30 ... . 

a 

a 

a 

60 

10 - 

• 

9 

• 

• 

• 

a 

20 

31 ... . 

a 

a 

a 

62 

11 . 

• 

9 

• 

a 

a 

9 

22 

32 • a a a 

a 

a 

a 

64 

12 . 

• 

9 

• 

a 

9 

9 

24 

33 # a a a 

• 

a 

a 

66 

13 . 

a 

9 

• 

• 

a 

9 

26 

34 ... . 

a 

a 

a 

68 

14 . 

• 

9 

• 

• 

« 

a 

28 

35 ... . 

a 

a 

a 

70 

15 . 


• 

• 

• 

• 

9 

30 

36 « a a a 

a 

a 

a 

72 

16 . 

a 

9 

• 

• 

a 

9 

32 

37 a a a a 

a 

a 

a 

74 

17 . 

9 

9 

* 

a 

• 

• 

34 

38 . . . . 

a 

a 

a 

76 

18 . 

a 

w 

• 

• 

a 

• 

36 

39 ... . 

a 

a 

a 

78 

19 . 

* 

a 

a 

• 

• 

9 

38 

40 ed oltre 

a 

a 

a 

80 

20 . 

• 

• 

a 

a 

♦ 

a 

40 







(1) Le frazione di anno dà luogo ad un aumento della per¬ 
centuale calcolato dividendo per 52 II prodotto ottenuto molti¬ 
plicando per 2 11 numero delle settimane compreso nella fra¬ 
zione predetta. 


l'mvahdità la vecchiaia ed i 
sujwrstiti nei casi in cui le 
pensioni stesse non superino i 
limiti stabiliti dall'articolo 5 
della presente legge. 

1 miglioramenti stabiliti dalla 
presente legge non sono compu¬ 
tabili eli fini dei limiti ctì red¬ 
dito di cui all’articolo 12. terzo 
comma, della legge 15 febbraio 
1958. n. 46. 

ART. 21. 

All'articolo 21 della legge 21 
luglio 1965. n. 903. sono aggunti 
1 seguenti commi: 

« Nell'ambito della stessa fa¬ 
miglia non è concessa che una 
sola quota di maggiorazione del¬ 
la pensi eoe per ciascuno dei 
figli a carico di cui ai commi 
precedenti. 

Ai fini della determinacene 
della vivenza a carico si appli¬ 
cano le norme ed i criteri vi¬ 


genti in materia di assegni fa¬ 
miliari ». 

I,e disposizioni che precedono 
si applicano alle pensioni aven¬ 
ti decorrenza successiva alia 
data di entrata in vigore della 
presente legge. 

ART. 22. 

L’ultimo comma dell'articolo 
11 della legge 5 novembre 1968. 
n. 1115, è sostituito dai seguenti: 

t 1 titolari deU'assegno hanno 
diritto all’assistenza di malattia 
In base alla legge 4 agosto 1955. 
n. 692. e successive modifica¬ 
zioni. 

Ai predetti titolari si appli¬ 
cano le disposi rioni contenute 
negli articoli 21. 22 e 23 del 
decreto dd Presidente delia 
Repubblica 27 aprile 1968, n. 483. 
nonché quelle dell'asicuraziooe 
generale obbligatoria per l'in¬ 
validità. la vecchiaia ed i su- 


Pubblichiamo ampi stralci delle lettere al nostro giornale 


penditi che disciplinano i ri¬ 
corsi. le controversie e le mo 
dalità di erogazione delle pre¬ 
stazioni ». 

ART. 23. 

n limite di età previsto dai- 
l'art. 1. terzo comma, lettera 
b) della legge 4 agosto 1955. 
n. 692. ai fini dell’erogazione 
della assistenza sanitaria per i 
figli, o altri familiari ad essi 
equiparati, dei titolari di pen¬ 
sione o rendita considerati dallo 
stesso articolo 1. primo comma, 
è elevato al 21° anno qualora 
gli stessi frequentino una scuo¬ 
la media o professionale e fino 
al compimento degli studi o uni¬ 
versitari entro la durata del 
corso legale ma non oltre il 20° 
anno di età. 

L’onere derivante dalla ero¬ 
gazione dell’assistenza sanitaria 
prevista dai presente articolo è 
rimborsato annualmente allo 
IN'AM dal Fondo rxsisione. 

ART. 24. 

1 periodi di servizio militare 
e quelli equiparati di cui agli 
articoli 56. n. 1. del regio de¬ 
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 
7. 8 e 9 della legge 20 febbraio 
1958. n. 55. seno considerati 
utili a richiesta dell’interessato 
ai fini del diritto alla pensione 
e della determinazione della mi¬ 
sura di essa, anche se gli assi¬ 
curati. anteriormente all'inizio 
dei servizi predetti non possano 
far valere penali di iscrizione 
nell’assieurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. 

ART. 25 

Agli impiegati già esclusi dal- 
l'cbbligo delle assicurazioni so¬ 
ciali per effetto degli articoli 2 
del decreto legislativo 27 otta 
bre 1922. n. 1479. n. 1 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935. nu¬ 
mero 1827. e n. 5 del regio de¬ 
creto-legge 14 aprile 1939. n. 636 
c data facoltà di provvedere ni 
riscatto dei periodi per i quali 
lia operato tale esclusione com¬ 
presi tra la dato di istituzione 
deU'assieurazicne obbligatoria 
per la invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti e il 1° settembre 
1950. con le norme e le modali¬ 
tà di cui all’articolo 13 della 
legge 12 agosto 1962. n. 1338. 

ART. 26 

Per le pensioni n carico del¬ 
l’assicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia e i superstiti dei lavora¬ 
tori dipendenti, liquidate con 
decorrenza successiva al 31 di¬ 
cembre 1968 e fino all’entrata in 
vigore della presente legge, è 
data facoltà, ni titolare, di eser¬ 
citare nuovamente la facoltà di 
opzione prevista dall'articolo 14 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. n. 488. 

Dal 1° gennaio 1969 è abrogato 
il secondo comma dell’articolo 
14 del decreto sopra citato. 

ART. 27 

La facoltà di opzione di cui 
al primo comma dell'articolo 14 
del decreto del Presi lente della 
Repubblica 27 aprile 1968. n. 488. 
può essere esercitata fino al 31 
dicembre 1971. 

Entro tale data, qualora per¬ 
mangano le condizioni previste 
dal citato articolo 14. con decre¬ 
to del Presidente della Repub¬ 
blica. su proposta del Ministro 
del lavoro e della previdenza so¬ 
ciale di concerto con il Ministro 
del tesoro, sentito il Consiglio di 
amministrazione dell’Istituto na¬ 
zionale della previdenza sociale, 
il termine per l'esercizio della 
facoltà può essere ulteriormente 
prorogato. 

ART. 28 

Dal divieto di cumulo della 
pensione con la retribuzione pre¬ 
vista dall'articolo 20 del decre¬ 
to del Presidente della Repub¬ 
blica 27 aprile 1968. n. 438 nel 
lesto originale, deve intendersi 
esclusa la tredicesima rata di 
pensione. 

ART. 29 

I miglioramenti delle pensioni 
stabiliti dalla presente legge, 
non si computano ai fini dell’ac- 
certamento dei proventi di cui 
all’articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 
agosto 1963. n. 1329. relativo alle 
pensioni ed agli assegni in fa¬ 
vore dei ciechi civili. 


Queste le richieste dei pensionati 


Pubblichiamo di seguito ampi 
stralci di una parte delle let¬ 
tere che arrivano numerose al 
giornate. Sono lettere di critica 
alle offerte del governo, che in¬ 
sistono su punti particolari; ta¬ 
lune esprimono uno stato d'ani- 
mo di delusione anche umana¬ 
mente comprensibile ma non tra¬ 
sferibile sul piano del giudizio 
generale: dal marzo 1963 ad og¬ 
gi. in 10 mesi di lotta, ne ab¬ 
biamo fatta di strada sulla via 
della riforma delle pensioni.' 
,W l pubblicare queste lettere co¬ 
gliamo l'occasione per ribadire 
il pieno impegno del Partito. 
dell'Unità, da gruppi par lamen¬ 
tar! a fianco dei pensionati, per 
:! successo più ampio e rondo 
possibile delle loro sqfrasante 
rivendicazioni. I 

GIUSEPPE D. (Tornai: Sul 
progetto di leggo per le pensio¬ 
ni leggo che alla categoria do¬ 
gli invalidi dovrebbe essere con¬ 
cesso un anniento del IO *; sen¬ 
za aggannamento alle nuove 
norme. Non può sfuggire a oes- 
sino che gli appartenenti, per 
loro sfortuna. a detta categoria, 
non hanno p-rtuto versare con¬ 
tributi. onde avere oggi possibi¬ 
lità di vita, e mentre si porla 
di riforma, siano essi j quasi 
dimenticati. Presto in parla¬ 
mento sì discuterà il problema, 
od è n-ispionbtle che ne! corso 
del dibattito, non sia dimentica¬ 
lo quanto sopra csjxisto, e che 
questa categoria sia validamen¬ 
te difesa al fine che la riforma 
pensionistica abbia a portare an¬ 
che agli invalidi un beneficio 
c otri una beffo. 

BRUNO G OR RI ERI (Tornol : 
Vorrei chiedervi dose è andato 


a finire il progetto de! compa¬ 
gno Lonzo sullo pensioni. Du¬ 
rante l’ultima campagna eletto¬ 
rale ne abbiamo parlato molto. 
Si è richiesto il nimmo di pen- 
sicne a 30 000 lire. Ed invece se 
le cose stanno come le hanno 
accettale i sii» feltrati. il vecchio 
pensionato è ancora una volta 
d;siliu«o. Bisogna che i parla¬ 
mentari comunisti insistano per 
aumentare i minimi. 

ANTONINO GULlX) (Palmi - 
Reggio Calabria): Non mi sof¬ 
fermo su alcuni aspetti impor¬ 
tanti raggiunti, ma voglio sot¬ 
tolineare che le aspettative di 
Lauti vecchi lavoratori sono sia¬ 
te oc!ose. Anzitutto da pai parti 
è stato chiesto che i mimmi di 
icnsooo f.v=soro nella misura 
m mima di L. 30.000 mensili per 
tatti ì lavoratori dqxrxien’.i e 
autonomi (contadini, artigiani e 
commercianti) mentre con rac¬ 
cordo raggi iato oltre ad essere 
molto distante da tale obiettivo, 
si è venuta a creare un’altra 
spereq.iazicne: i pensionati d’in¬ 
validità inferiori a 60 anni do¬ 
vrebbero percepire a mala pena 
il lOTi di aumento c poiché la 
maggioranza dei pensionati di 
Invalidità percepisce i m.nmii 
di pens.one. si deve enclisie re 
che deile attuali L. 18.000 arri¬ 
verebbero a I- 19.800 mensili; 
con ciò iMi'a’tra discriminazione 
viene perpetrata ai loro dan¬ 
ni di questa cosidetta riforma. 
Non si parla per le pensioni di 
riversibilità dell’aggiunta di fa¬ 
miglio o assegni familiari per i 

familiari a ca ebe dovreb¬ 

be essere nella misura dei la¬ 
voratori dipendenti, anche per 
le pensioni d: riversibilità dato 


che in atto non percepiscono 
maggiorazioni per i figli a carico 
quando g<xiono dei minimi di 
pensione. 

NERIO BERTELLIM (Suzza¬ 
rli - Mantova): E' vergognosa 
la di senni nazione dell'età pen¬ 
sionistica. Ma cosa credono, che 
Partigiano e il contadino lavo¬ 
rino meno degli operai? Do* e è 
la giu-tificazione dei 65 anni per 
noi? K perché i sindacati accet¬ 
tano di trattare senza i nostri 
rappresentanti? li Parlamento 
dove provvedere ad eliminare 
le discriminazioni contenute nel 
progetto governativo. 

PROGRESSO COSCELl.I (Mi¬ 
lano): Alcune osservazioni sul¬ 
la questione del cumulo pen¬ 
sione-salario: 1) avallare co- 
desto articolo vuol dire violare 
la carta costituzionale e dare 
al governo la passibilità di 
cancellare i diritti di coloro 
che hanno lavorato tutta la vita 
c che per disguidi o altre ra¬ 
gioni. non sono riusciti ad ave¬ 
re una pensione adeguata alle 
esigenze della vita e perciò so¬ 
no costretti a ritornare al la¬ 
voro: 2) non ritengo giusto, che 
se in base al famoso decreto 
il governo abbia potuto froda¬ 
re, di ria concesso in base 
aU'aecordo la possibilità di 
continuare perché questo vuol 
dire violare così un principio 
fondamentale di giustizia; 3) 
non posso concepire che i sin¬ 
dacati. accettando l'accordo ab¬ 
biano concesso al governo, di 
trattenersi i soldi frodati ai 
pensionati trattenuti in questi 
nv-^ì ìiì tràtuìtiir*. urti 
perchè non c'è voce nell'accor¬ 
do che dica che questi ver¬ 
ranno rimborsat:. 


RINO FANTINI (Forli): Vo¬ 
glio esprimere la mia delusio¬ 
ne. soprattutto sui minimi che 
speravo proprio fossero di più 
Ma l’assurdo per me si trova 
alla vcxre < pensioni d'invalidi- 
tà » dove si dice che sarà con¬ 
cesso un aumento del lO'e sen¬ 
za nessun aggancio alle altre 
voci. Per quanto abbia riflet¬ 
tuto non trovo una ragione 
plausibile, sotto nessun aspetto, 
che onestamente giti-tifichi si¬ 
mili discriminante. Forse che. 
viene considerata una fortuna, 
rimanere invalidi (non solo al 
lavoro, ma a tutto ciò che la 
vita offre) a! 20-30 al massimo 
40~ (limite massimo credo) in 
<-!Ì viene concessa la pensione 
d’invali-iità? Se qualcuno non 
ci crede provi a chiedere 3 
uno di noi la gioia che si pro¬ 
va ad essere meno di mezza 
cartuccia specialmente se si è 
ancora abbastanza giovani. 

V. PISANI (Genova): Scrivo 
a nome di un gruppo di pen¬ 
sionati di bassa classifica, cioè 
dalle 30 alle 50 nula lire al 
mese. Siamo d'accordo sulla 
nuova pensione sociale come 
pure per l'elevazione dei mi¬ 
nimi. Per contro siamo ama¬ 
reggiati per la questione degli 
aumenti in percentuali, mentre 
sarebbe veramente più giusto 
non dare nessun aumento a 
quelli che stanno già bene, 
oppure dare a tutti un minimo 
e percentuali più elevate alle 
pensioni più basse. Se questi 
pensionati benestanti hanno 
versato di più è ben vero che 
•inìo «nómi con una pensione 
elevata, mentre noi abbiamo 
avuto la disgrazia di aver su¬ 
bito la disoccupazione, datori 


di lavoro con pochi scrupoli e 
le marche anteguerra poco ri¬ 
valutate. Vogliamo sperare che 
nelle prossime discussioni alle 
camere si possa capovolgere la 
percentuale, dando di più ai 
mono fortunati. 

PIETRO SA EVADER I (Mila¬ 
no): Vedo che per quanto ri¬ 
guarda la pensione di anzia¬ 
nità il nuovo progetto dice: 
< ripristino del diritto alla pen¬ 
sione di anzianità quando ces¬ 
sa l'attività lavorativa per qual¬ 
sia'!' causa ». 

Se non vado errato tale af¬ 
fermazione vorrebbe significare 
che per tutti coloro (come nei 
mio caso personale) che un 
giorno percepivano questa be¬ 
nedetta pensione che con la 
legge truffa e vile e infame e 
spac-orata n. 238 del 9 marzo 
scorso se la -oa vista togliere 
e clic pur essendo ancora ab¬ 
bastanza lontani dal compi¬ 
mento del 60. anno devono con¬ 
tinuare a lavorare. Vorrebbe 
appunto dire che i rappresen¬ 
tanti sindacali hanno accettato 
un fatto compiuto rinunciando a 
quella rivendicazione che a que¬ 
sta categoria (anzianità dei 35 
anni) sacrosantamente spettava. 
Se proprio così stanno le cose 
io ti dico, cara Unità, che per 
fatto personale e per mia ra¬ 
dicata convinzione politica non 
m: arrendo e non mi arren¬ 
derò mai II 19 maggio ho sa¬ 
puto fare il mio dovere e mai 
mi s<ntirò di mancare ai miei 
impegni morali di cirtadino 
sfruttalo, deluso e tradito dai 
governi di centrosinistra. Ai 
parlamentari comunisti il com¬ 
pito di far ripristinare il no¬ 
stra diritto. 


Rai-Tv 


t: Controcanale 


. GLI STUDENTI DI E.M 
; MER -- Modificati i prò- 
'■ grammi per la seconda volta 
, in poco tempo. Terza liceo di 
. Luciano Emmcr è passato 
sul primo canale: ma questa 
volta, avendo come coricar- 
1 rente un incontro di calcio 
. di carattere internazionale, il 
f film probabilmente non si sa 
■ rà giovato del passaggio. 
Peccato, perchè in fondo es¬ 
so meritava di esser visto. 

Xon per il suo valore, clic 
era davvero scarso, inferiore 
anche a quello di altri film 
di Emmcr che abbiamo visto 
in questo ciclo, ma per gli 
spunti di riflessione che of¬ 
friva. Xella sua breve intro¬ 
duzione illuminata da , ben 
due riflettori, Domenico àlee. 
coli non ha potuto fare a me¬ 
no di notare come gli stu¬ 
denti di oggi siano ben diver¬ 
si da quelli che appaiono in 
Terza liceo, ma ha cercato di 
giustificare la circostanza ri¬ 
cordando che Kmmer girò 
questo film 15 anni fa. In 15 
anni, ha sostenuto Meccoli, le 
cose sono mutate radicalmen¬ 
te: Emmcr. negli anni ’50. 
non poteva certo prevedere 
quel che sarebbe accaduto. 

La giustificazione ci sem¬ 
bra tanto ovvia quanto non 
giusta. Certo, esistono scrit¬ 
tori e registi capaci di pre¬ 
correre i tempi: ma a pro¬ 
posito (li Terza liceo non è 
questo il discorso da farsi, ci 
sembra. Iti definitiva, se Em¬ 
pier e t suoi sceneggiatori a- 
tessero guardato alla realtà 
dei giovani e della scuola di 
15 armi fa con minore superfi¬ 
cialità e senza 'paternalismo, 
oggi Terza liceo apparirebbe 
magari un film superato, via 
non certo ridicolo. Meccoli ha 
affermato che Terza liceo fu 
preparato attraverso una in¬ 
chiesta nel mondo giovanile 
(procedimento, a dire il vero, 
per nulla eccezionale ): ma 
questo non fa che aggravare 
i limili del filili. Xon si può 
dire, infatti, che Emmer e i 


suoi scenegg'atori non avesse- i 
ro visto nulla: nel film, un i 
certo coulrnslr. Ira la menta 
blà dei professori e' quella . 
degli studenti appare ; appare 1 -. 
l>ersino uno scorcio di disctis 
sione politica in classe; non • 
si nasconde una certa agita *’ 
zinne degli studenti attorno ■ 
al giornale da loro stessi- 
scritto e stampato. Sono tut¬ 
ti spunti fecondi: basti pcn- : 
sare che una prima forma di 
contestazione nacque proprio / 
attorno ad un giornale scola '■ 
stico. La Zanzara, alcuni an - 
ni fa: Certo, (la allora Pat¬ 
teggiamento degli studenti di 
nanzi alla scuola e alla socie 
tà ha compiuto un salto di ' 
t/nalità decisivo: ma ciò non 
rende affatto ridicolo quel 
che allora accadeva. 

Il fatto è che Emmcr e i 
suoi sceneggiatori non hanno 
messo quegli spunti a frutto: 
né. del resto, questo era il 
loro scopo. Per loro, quelli 
erano poco più che motivi di 
« colore », da trattare, con 
venzionalmente. come * im¬ 
pulsi giovanili ». Paternallsti¬ 
camente, Emmcr e i suo i 
sceneggiatori hanno guardato 
ai giovani con divertito di 
stacco, dando maggiore im¬ 
portanza alle < faccende di 
cuore » che a tutto il resto, 
e. d’altra parte, badando a 
imbastire soprattutto un film 
r piacevole ». Per questo e 
solo per questo il film oggi ci 
appare ridicolo: ai giovani, 
esso dovette apparire ridico¬ 
lo anche allora, pensiamo. E 
stupisce, certo, che gli sce¬ 
neggiatori fossero Amidei. 
Bernari c Pratolini: ma que¬ 
sto dimostra, purtroppo, quan¬ 
ta sufficienza c. insieme, 
quanta incoscienza albergas¬ 
sero. anche 15 anni fa. pres¬ 
so tanti scrittori e registi an¬ 
che democratici. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« L’uomo e la campagna», a cura di Cesare Zappulll (2» pi 
13.00 LE PARENTI POVERE 

rsli appunti di viaggio di Alberto Bonurcl e Bianca I.la 
Brunori si svolgono sul tratto della via Appia che va di 
Roma a Caserta 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

« Il giro dell’oca », fiaba di Guido Stagnare 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - ... 

« Teleset », cinegiornale a cura di Aldo Novelli 

18.15 QUATTROSTAGIONI 

La puntala tratta, nel ripcisl limiti della rubrica (che som. 
politici e anche di stile), i| problema dell'Istruzione pro¬ 
fessionale in agricoltura 

19.15 SAPERE 

«Lo sport per tutti » a cura di Antonino Eugardl (7 a p.i 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Teleromanzo di George Neveux; regia di Marcel Bluual. 
Vldocq è un personaggio piuttosto noto in Francia, soprat¬ 
tutto perché citato più volte da Balzac nei suol romanzi. 
Ex ufficiale napoleonico, forzato, perseguitato dalrispei- 
tore Flambare, combatte con astuzia e intelligenza contro 
ogni tipo di difficoltà. Alle sue vicende si Ispira questo 
teleromanzo di produzione francese, un programma di serie, 
realizzato alla beli’e meglio, privo d| qualsiasi aspirazione 
che non sia quella di occupare con una serie ininterrotta 
di azioni un’ora di tempo a puntata. 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del segretario del PR1. La Malfa 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

« Corso di tedesco » 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 BAGUALA 

E’ un programma imperniato su uno spettacolo di canti r 
danze argentine Folco Quilici lo ha giralo, con la collabo, 
razione di Ezio Pecora, al Teatro Eliseo di Rema, dove la 
compagnia diretta da Juan Silbert si era fermata nel 
corso della sua '‘tournée" europea. Qnllict ha Inserito nel 
materiale girato In teatro alcuni brani documentari da lui 
girati in Argentina, per offrire allo spettacolo, che si ispira 
al folclore argentino, una ambientazione piu precisa 

22.15 ORIZZÓNTI DELLA SCIENZA 

Un servizio di particolare interesse viene presentato in 
questo numero delia rubrica di Macchi: si tratta di un 
pezzo sull equilibrio e l’orientamento negli animali. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7: 8; 

10; 12; 13; 15; 17; 20; 23 

7.10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per te Scuole 

10,35 Le ore della musica 
HJ0 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 La Corrida 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17.05 Per voi giovani 

19.13 Slssl. la divina Impera¬ 
trice 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tasca¬ 
bile 

21.15 Concerto del clavicemba¬ 
lista F. Pelleg 

22.00 Tribuna politica 
23.00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6A0; 
7.30; 8,30; 9.30; 10.30; 11J0; 
12.13; 13.30; 14,30; 15.30; 

16.30; 17,30; 1830; 1930; 

22; 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Rlllardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Signori l’orchestra 

9.40 Interludio 

10.00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
lo to Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La bella e la bestia 
13.25 Partita doppia 
14,00 Juke-box 


14.45 Canzoni e ritmi 

15.15 Saggi di allieti dei con¬ 
servatori italiani per l'an¬ 
no scolastico 1967-68 

16.00 Meridiano di Roma 
16.33 Moslca-rTeatro 

17.10 Le canzoni di Sanremo 69 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in mostra 
19.00 Un cantante tra la folla 
t9.3n Punto e sirgola 
20 . 0 | Fuorigioco 

20.11 Caccia alla voce 
21.00 Italia che lavora 

21.10 I due fanciulli 

21.10 Hit Parade de la chanson 

22.10 I,a bella e la bestia 

22.10 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9.25 l.a nostra immagine 

9.30 R Schumann 
10.00 Concrrro di apertura 
11.13 I Quartetti per archi di 
G F- 5Iaipiero 

1 1.35 Tastiere 

12.10 Università internazionale 
G Marconi 

12.20 Civiltà strumentale ita¬ 
liana 

12.55 Intermezzo 

14.00 Voci di ieri e di oggi 

14.30 Musiche d oggi 
15.05 A. Brnckner 

1530 Concerto del baritono A 
Snarskt 

15.SC II Disco In vetrina 

17.45 1 Strati Insky 
18.09 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.00 In Italia c all estero 

20.15 P e I I e a s et Melisande 
Dramma lirico 


VI SEGNALIAMO: « Pelièas c Melisande » di Claude Dehussv 
(Terzo, ore 20.15). L’opera é presentata nellambiio della sta¬ 
gione lirica della Rai. L'orchestra sinfonica della Rai di Roma 
è diretta da Lorin Maazel. Tra gli interpreti: flenry Gay e 
e Jannette Pilou 
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SQUALIFICATI SALVADORE E CAPELLO 


MILANO, 19. 

Il giudice sportivo delle 
Lega Calcio 6 stato molto 
severo per 1 fatti accaduti 
domenica nel corso di 
Juventus • Roma (finita sul 
campo In pariti: 2-2). Non 
solo ha squalificato II cam¬ 
po della Juve per una gior¬ 
nata, ma ha deciso anche 
di Infliggere ella Juventus 
la puntitone sportiva di per¬ 
dita della gara assegnando 
partita vinta alla Roma con 
il punteggio di 2-0 (e ciò 
sembra eccessivo perché a 
differenza di quanto accad¬ 
de e Bergamo non si può 
dire che a Torino l'Invasio¬ 
ne abble Influito sul risul¬ 
tato). 

La decisione della Lega ha 
sorpreso la presidenza bian¬ 


conera che In assenza del- 
l'on. Catella, a Roma, si è 
riunita per esaminare la si¬ 
tuazione. Partecipavano alla 
riunione I due « vice » Glor- 
danettl e Ceruttl. Il consi¬ 
gliere Ferrerò di Ventimi- 
glia e l'avv. Chiusane. Al 
termine della riunione Glor- 
danettl ha fatto sapere che 
domani la società presen¬ 
terà alta Giudicante ricorso 
con procedura d'urgenza. 

Inoltre sono stati squali¬ 
ficati per una giornata cia¬ 
scuno I giocatori Salvado- 
re (Juventus) e Capello 
(Roma); è stato ammonito 
con lettera di diffida il gio¬ 
catore Cappelli (Roma) e 
sono stali Infine multati Del 
Sol (Juventus) e Salvadore 
(Juventus) di 10 mila lire 


ciascuno. 

Il giudice sportivo per 
quanto riguarda la serie 
« A » ha Inoltre Inflitto le 
seguenti ammenda a socie¬ 
tà: un milione e 250 mila 
lire all'lnler, (00 mila al 
Pisa, 500 mila al L.R. Vi¬ 
cenza, 250 mila alla Fio¬ 
rentina e 60 mila lira al 
Napoli. Sono stati altresì 
squalificati per una giorna¬ 
ta Furino (Palermo) e Ro- 
gora (Fiorentina). 

In serie « B » sono stata 
Inflitte ammende di 300 mi¬ 
la lire al Brescia, di 175 
mila lire alla Lazio, di 150 
mila al Monza, di 75 mila 
al Bari, di 50 mila al Pa¬ 
dova e al Perugia. Sono 
stati squalificati per due 
giornate Franco Ferrari 


(Genoa) e per una giornata 
Prlola (Reggina). Ammoniti 
con lettera di diffida: Bar¬ 
buto (Catanzaro), Boninl 
(Cesena), Palazzese (Spai), 
Ragonesi (Reggiana); per 
condotta scorretta: Maloll 
(Foggia). Il laziale Soldo è 
stalo ammonito, mentre Lo- 
vatl ha subito un'ammenda 
di 30 mila lire. 

La classifica 
aggiornala 

Cagliari, Milan e Fioren¬ 
tina p. 27; Inter 21; Roma 
20; Juventus 19; Torino e 
Verona 18; Palermo e Na¬ 
poli 17; Bologna 15; Vare¬ 
se 14; Atalanta e Pisa 13; 
Sampdoria e L. Vicenza 11. 


PAG. 9 / sport 

Per le esalazioni di una stufa 

Muoiono asfissiati 
2 aclisti francesi 


Il 12 marzo il retour-match dei «quarti» della Coppa dei Campioni 

Milan-Celtic: 0-0 sulla neve 

Nel primo tempo una rete di Lodetti annullata dall'arbitro per pre¬ 
cedente fuori gioco di Prati - Brogan e Hamrin sostituiti nella ripresa 



MILAN-CELTIC 
per precedente 


0-0 — Siamo al 14' del primo tempo: Lodetti segna ma l'arbitro annullerà 
fuori gioco di Prati. . (Telefoto) 


MILAN: CUdlcInl; Anqulllct- 
ll. SchnrllliiRcr: lunato. Maia¬ 
lasi, Trapaltonl; Hamrin, I.o- 
deut. Sormant. Illvrra. Prati. 

CELTIC: Fallon; ('rais, tieni¬ 
meli: limimi. Mac Nelli. Dark; 
Murdoch. Jnhnstone. Wallace. 
I.rnnnx Hughes. 

Arbitro : Tsclieiicher (IIFT). 
Guardalinee: Deuseher c Muti¬ 
line llIFT) 

NOTE : Terreno coperto di 
neve e per quasi lutto l'Inron- 
trn la neve e continuala a ca¬ 
dere. Al 12' della ripresa 11 Cet¬ 
ile manda In campo Auld al 
pnslo di Drogati mrntrc al 29' 
Hamrin viene sostituito da Ro¬ 
gnoni. Calci d'angolo 1? a 5 
per II Milan. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

E* cominciata in gloria, tra 
petardi, bengala e mortaretti, 
ed è finita tn mestizia. La de¬ 
lusione è stata davvero tanta. 
Ci si aspettava il Milan delle 
grandi occasioni, ci si sarebbe 
accontentati anche del Milan di 


À Milano torna la « grande boxe » 


STASERA DURAN-PRITCHETT 
«EUROPEO» 

DEI MEDI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Sotto te luci e nel fracasso di 
voci del « Palazzo dello Sport . 
milanese Juan Carlos Duran, 
campione d'Europa per 1 medi, 
«mende, domani sera, compiere 
il capolavoro della sua carrie¬ 
ra pugliLtira respingendo con 
Inesorabile maestria ed autori¬ 
tà l'assalto violento di Jo tinnì/ 
Pritchett. l'Invitto inglese dal 
rude tinso. Il fisico massiccio, lo 
Mille raccolto e p «sanie del 

- fightwr • che dà battaglia, 
prende rischi, riceve colpi pur 
di imporre Io sua legge mu¬ 
scolare Tenendo conto delle esi¬ 
genze televisive della britanni¬ 
ca BBC. che Irradierà lo tpel. 
tacoio al suoi clienti isolani. 
Duran e Pritchett si presente¬ 
ranno nelle corde alle ore 21.30 
dopo fi preliminare In set as¬ 
salii fra il mediomassi'mo ve¬ 
neto Renzo Gretpan l'ultimo di¬ 
scepolo di Siete Klaus ed il te¬ 
desco Horst Volperò che in qua¬ 
si cinque anni di professione 
sostenne soltanto dieci matchet, 
il 40 per cento di essi perduti. 

Grespan é un ragazzo da os¬ 
servare e subito dopo il suo 
brodino avremo (I pi attoforte di 
questo cartellone delta SIS che 
ha bisogno di 14 milioni di li¬ 
re per far quadrare I conti II 

- clou . di tutta la stagione pu¬ 
gilistica invernale ambrosiana 
sarà appunto II campionato eu¬ 
ropeo del medi, il nono come 
sapete che si svo’Oe in questa 
storica arena orma I arrivata al 
Termine della suo lunga corsa 
giacché adesso appartiene alla 
fiera cd al suol affari cam-ntr. 
dall 

Ad occhio e croce concedia¬ 
mo 10 probabilità a Juan Cor- 
'os Duran il campione, che po¬ 
trebbe sempre salvarti in » cor¬ 
ner - con un verdetto di parità 
ed il resto ouo sfidante Jc.hnnp 
Pritchett Tuttava non biso. 
ano trascurare la presenza del- 
l'arhrro o 'udire sinico Rado fi 
comportamento di questo au- 
s‘nnra. un casalinao ovunque 
ti Trovi. po‘rebbe risultare de. 
terminante I a s'tda europea. 
fissalo in 75 round* rd al peso 
l‘mi f e di kg 74. non dorrebbe 
risu tare avara di emozioni An¬ 
zi eccitanti e crudi episodi, ma¬ 
gari ferite sanguinose, ne fa¬ 
ranno lo • shoto . delia violen¬ 
za. del nervosismo, della pro¬ 
testa. del veleno persino Quan¬ 
do nella gabbia cordata lavora 
il nostro Juan Carlos, possiamo 
a* Tenderci di ìuIto. II megho 
come il peooto .Von «I Traila 
affatto di una banale battuta. 
di un modo di dire 

Basta tornare a Roma nel 
mirro lode- accadde II finimon¬ 
do nel » Paiarzone • so’o per. 
ché la follo pretendevo di ve¬ 
dere 'a distruzione fisico di riti¬ 
nta da parie di Gr<ff1 f h Tn quel 
periodo chiamato » VIMer • per 
va del morsale dramma con 
Kld Pa rei fi mhana S'ccome 
neU'arte della difesa fuori Car¬ 
los ha pochi ImiTa'orl. forse 
neppure .Vino RenrmuTi lo vi¬ 
le. tutti l colpi manti con rab¬ 
bia da GrffflTh finirono malde- 
stnment# nel ruoto onnure sul 
guantoni e contro I oomirl aguz¬ 
zi de ’ rivale immutatati in un 
. bunker • umano Fu avara 
che verso fi ring rommclarono 
n volar• pantnl frutta, verdu¬ 
ra. sedie, persino scarpe Sei 
novembre a Torino, un 

malanno digestivo e pervasa 
quasi stese Duran eh# flkttta<i|a. 


nella lotta si dimostrò uno stoi¬ 
co della sofferenza fisica e mo¬ 
rale Divenne puntualmente il 
campione d Europa per I - me¬ 
di . con il ko tecnico, nel do¬ 
dicesimo assalto, inflitto allo 
spugno o Folledo CI sembra 
crudele » doloroso tornare a 
Co'oma. Purtroppo lassù, nel 
giugno scorso. Duran ed il po¬ 
vero Eìze furono protagonisti 
del dramma dei drammi Qnin- 
d icon un personaggio come il 
cittadino di Ferrara, la cut 
personalità esplode, come una 
I ucc tagliente che abbaglia, 
dentro e fuori il ring possia¬ 
mo a'tcndrrci l'ennesimo notte 
- fuori serie -, se viene prr- 
messo l'espressione 
Il tuo lunoo e ncrt oso - Job • 
sinistro, una autentica frutta, 
dovrebbe tar soffrire — gon¬ 
fiandolo come un pallone — 
Johnng Pritchett forse lento 
sulle gambe robuste, magari 
scarso In difesa puntando le 
sue certe vincenti sulla agarcs- 
s'vitii. sul ritmo, rulla re«is'en- 
za fisica, sul cipiglio rude del 
predestinato a diventare cam¬ 
pione. sulla feroce gaaliard'O 
dei colpi a due man I. sul con 
trotlo di se stesso nel momenti 
difficili, mi ne sulla personale 
fiducia di farcelo sia quel che 
sia In questo ultimo detto bi¬ 
sogna Incastrare la mentalità 
dei pugili Inglesi, veri professio¬ 
nisti. «Icurl sempre di vincere 
ma capaci di perder egfacrhé 
considerano la bore un lavoro 
quindi zeppo di soddisfazioni 
morali e finanziarie pero an¬ 
che di spiacevoli incidenti AI- 
|VM d’’ 26 anni, con cinque sta¬ 
gioni di attività professi mal# 
•elianto avendo sempre pugna¬ 
to nei Tina» Isolani, con m-tv-ri 
e giudici che apprezzarn-o r '*- 
fantemente lì etto stile di • fioh - 
ter -. Jobnnu Pritchett deve an¬ 
cora imparare <Jua'ro«a 

Non ci sembra un neppure un 
-soufhpau"-. come abb amo iet¬ 
to da qualche parte, pur imma¬ 
ginando Che il sinistro sia una 
Clara Negli eventuali punti de¬ 
boli dello sfidarne sta appunto 
la » chance • di Juan Cariot Du¬ 
ran. quasi 33 anni di eia, undici 
di camera, ab tua'o ai rmgs 
più roventi ed Inora*! del mon¬ 
do Insamma II nastro campio¬ 
ne con l'Intelligenza, tl - me¬ 
stiere -, t'intuito soprattutto do¬ 
vrà individuare I varchi, le fes¬ 
sure, I tuoni falsi del gioco 
avversario Le schermcg le dei 
primi minuti fervono per que¬ 
sto Quindi al momento giusto 
a nella maniera giusta Juan 
Carlos potrà usare il sinistro, 
il destro le due ranni In - coni- 
blnaz'oni •. per risolvere la par. 
tfta o suo lavare. 51 capisce 

che Duran deste mantenersi 
calmo senza lasciarsi invischia¬ 
re in una - bagarre » priva di 
logica Inoltre non dere sotto¬ 
valutare l'inotese come pare 
abbia fatto durante g'i allena¬ 
menti in Toscano assieme a 
Mazz'nghl e Berlini 

Se stanotte il nostro cam¬ 
pione commetterà un errore di 
qua li’M gene»» lo pagherà ca¬ 
ro. ecco perché abbiamo con¬ 
cesso a Pritchett pari postibdL 
fi di vittoria Sul cartellone fi¬ 
gura pure Silvano Berlini, cam¬ 
pione europeo dei tre Iter*, op¬ 
posto al tedesco Klaus Klein. 
un onesto perditore Ma per 
giudicare il toscano bisognerà 
magari attendere un esamina¬ 
tore ch'rtmnfo Cartne’o Bossi 

Giuseppe Signori 


Nel match per la Coppa delle Coppe 


Lo Slovan batte 

H Torino ( 1-0) 


TORINO: Vlerl; Polelti, Fot- 
sali; Pula, Ccreser, Agroppl; 
Carelli, Ferrini, Combln, Ma¬ 
schino, Facchin. 

SLOVAN: Vencel; Zlochall, 
Hrviclca; Zlocha I, Horvalh, Hr- 
dlleka; Cvetler, Halavenka, 
Capkovlc I, Jokl, Capkovic II. 

ARBITRO: Saldanha Rlbelro, 
dalla Federazione portoghese. 

NOTE: Cielo coperto; giornata 
fredda; campo in buone condi¬ 
zioni; spettatori 10.000. Nella 
ripresa Fossati e Carelli sono 
stali sostituiti da Bolchl e Mon- 
donico. 

RETI: Nella ripresa al 10" 
Jokl. 

Dal nostro corrispondente 

TORINO. 19 

Ciao * Coppi delle Coppe »! 
Per il Tor.no l'avventura inter¬ 
nazionale sembra ormai finita 
al fe-mina della partita d’anda 
ta del qja'to di finale e non 
tanto per quel gei di svantag¬ 
gio. con il qaale f franata han¬ 
no concii p-jm: no-,anta mi- 
n iti di gioco, ma per qaanto 
abVamo potuto vedere oggi al 
t Com ina’e ». 

I-a part.ta il Torino l'ha per¬ 
sa a cent-ocampo. Int'appolato 
nel’a -aenatels che lo Slovan ha 
disegnato ne! T a zom cent'ale 
e netTTrno è riuscito a spun¬ 
tarla neH’a-ea cecoslovacca do¬ 
ve un d'^Pi-’tivo a zona, pres¬ 
soché perfet'o ha tv»-rves«o allo 
S'n-,*n di oon*.'o”a*e senza e*ì 
tar.on la manov-a offensiva gra¬ 
nai’ Se a Q osto Qiad-o si eg¬ 
li mgp i.n er*ore tattico dì Eri- 
t* onAo Fi*>S*i si ha il p*ofilo 
co-np'eto della gara II 7 de"o 
S’.o*. an Cvetler. un omino di 30 
ami ha g’o«t-ato a cent"ocam- 
p-> e partendo da lontano ha 


Domani al 
Palazzetto di scena 
Zampieri 

Domani al Palazzetto (oro 
21.15) riunione di pugilato con 
cinque scontri tra professioni 
sti 

Al vertice un C.iannl Zam 
Pieri che ai sta rifacendo una 
\ arginiti, dopo lo e stop » im¬ 
postogli da Pulcrano lo scorso 
anno, e che di fronte al paler 
mitano Gioì anni Randaxzn do¬ 
vrà confermare i progressi sot¬ 
tolineati ultimamente. Ma non 
sarà cosa facile, perchè il suo 
av\er*ario non è assolutamente 
da catalogare fra I « teneri ». 
GII darà, sicuramente, molto 
filo da torcere. 


fatto andare fuon misura Fos¬ 
sati collaborando cosi a creare 
un filtro contro il quale invano 
hanno cozzato Agroppi, Moscht- 
no e Ferrini. Poiché Fabbri si 
era basato sulla carta e sulle 
scarse informazioni aveva piaz¬ 
zato Agroppi su quello che rite¬ 
neva il < perno » della sqjadra. 
la mezz'ala sinistra Jokl. e non 
ha avvertito che il più forte di 
tutti era invece quell'onnipresen- 
te Cvetler Ha cambiato le mar¬ 
cature dopo il gol. nella ri- 
p-c<a. ma ormai il To*ino era 
« cotto » (può darsi abbia in- 
fi uto la partita di domenica 
contro il Vicenza). Fabbr, ha 
fatto uscire Fossati e al suo 
pcksto è arretrato A groppi e su 
Jokl ha ripescato Bo’chi (an¬ 
che lui in panchina). L'allena¬ 
tore granata ha anche cambiato 
Facchin con Mondonico. ma sul¬ 
le fa«ce laterali J due fratelli 
Zlocha oggi non hanno offerto 
spazio agli avversa*)' 

Lo Slovan ha con!'Oliato rin¬ 
contro sin dalie prime battute, 
e si deve a un « liccio » immen¬ 
so di Jan Capkovic su cross 
di Jokl. se all'll lo S'.ovan non 
ha fatto centro 
Cornbin chu«o nella morsa di 
Hnrinak e Horvath. con a fianco 
un Facchin quasi -nesciente si 
è limitato a sparare da lontano 
le .«uè bo-date e un «un t *o al 
18" ha impegnilo Vencel n un 
bel tuffo aereo 
I/> Slovan vo’eva c!o*o'o't'z- 
xa*e 11 e match » e ci è ri incito 
La rlp'ess ha visto in. ece la 
Inlz.ativa dei cecoslovacch e 
al 5‘. grazie a una «vista rie!- 
l'a'blt'ft. Jan Capkovic in nfto 
fjo'igioco ha spirato In po-*a 
e Vieri ha respinto con un bel 
t iffo Qiatt'o miniti dopo (al 
T) il gol dello Slovan L'azio¬ 
ne è sulla de«tra e Hlavenka 
effettua un tiro-cross che Vieri 
para uscendo vj Caokovic. ag- 
g tanta la palla e la rimette con 
le mani In avanti il firn è de 
ho’e Cvetler la intP'ce'la di 
testa pilla a camo’nilp e .Toh! 
al mio effettua un pal'onetfo 
: n no-ta eh e Vie-1 lontano dal 
p»'i non nuA più nent'alizza^e 
Il To*ino «ta » romando » Le 
«o«tituz on< Imposte da Fabh-i 
non raddrizzano la rotta della 
barca avviata verso 11 nauf'a- 
?io e ta partita si inne-vosisce 
0talché g-anata (Po’e'ti e Ce- 
re«er) «i fa notare per alcuni 
falli Anco*a oualche tiro di 
Comhfn un’occasione mancata 
dal cekl una mischia con pu¬ 
gni e calci sotto po*ta dello 
Slovan. meni'e il portiere «con 
t*ato«1 con Agroppl. è a terra. 
Poi più mente 

Nello Paci 


campionato, magari poto lini 
laute, cioè, ma sicuro e pt at t 
co. capace di garantirsi senza 
troppi patemi il risultato c dal 
la scatola cinese del match e 
lincee uscito un Milan pictolo 
piccolo, asmatico, mi cito, pa 
iesemcntc a disagio sul terre 
no mncwito e imp.uii.ito dal 
tqx» (il gioco degli av\ei*>an 
p.ù abili e meglio o:gan zzati 
dei previsto. Lognn concludo 
ne. purtropiM, uno squallido, 
amaro, crudo 0 0 che lascia 
ben |w>che speranze per (Ila 
sgou. Milan fuori dalla Coppa’ 
E' logicamente prcst « |x*r di'lo. 
ma certo la faccenda -i e «uh s 
so tremendamente complicata. 
Se dovessimo |x>i nssindtue 
sulla buse di quanto abbiamo 
visto stasera, dovremmo escili 
dere a priori ogni possibilità 
di fare meglio in Scozia II Mi- 
lan. dicevamo, che non t'aspet- 
ti. E Rocco lia tutte le sue tira¬ 
vo ragioni per avere un diavolo 
per capello. Nè bastano In neve 
e il terreno a gitisiifn are la 
grigia serata, la si i.dha pre 
stazione. 

Il calcio d'avvio c de*! Milan. 
Nevica fitto, t! cainjx> è tutto 
bianco e le righe ro-se api>ena 
tracciate già «j se « gono a fit¬ 
tila. (),ielle annunci ile li* mar¬ 
cature dei ros-one.» con Tra 
fiottoni su IjCnnox. Anq clietti 
su Johnstone. Roditi» su Wallace, 
Lodetti su Brogan e Schnellm 
ger sul lungo Hughes Gli scoz¬ 
zesi. dal canto loro hanno Mur¬ 
doch battitore libero. Craig s t 
Prati. Gcmell -u Sorniani. Mac 
Nodi su Hamrin. mentre su 
Rivera (questa la carta sor¬ 
presa di Stein) g oca Clark. 

Già allT un'occasione gol per 
1 rossoneri: Gcnvell tocca in¬ 
dietro a Fallon. ma la neve 
frena la palla sulla quale 
pomba Prati; Clark è però 
lesto a metterci una zampa e 
ne scaturiste un calcio d an¬ 
golo. bullo slancio msi3te il 
Milan e Schnellmger subito do¬ 
po sparacchia da fuori area 
sul forvio. I difensori scozzesi 
tradiscono, «u quel terreno, un 
f>accio e orgasmo, e Clark, al 
4'. per poco n n causa una 
autorete deviando in calcio 
d ango.o. Al 6 è di turno Sor- 
mani: ottimo sta L xo. perfetta 
incornata, ma tallon non si la¬ 
scia sorprendere. Passano d.e 
ci minuti prima thè il Cclt.c 
s'affaeci in arca roìsonera. 

E' Johnstone che. «saltato» 
Anquillctti, cent'a una palla 
randagia sulla quale s'avventa¬ 
no Malatrasi e Hivera senza riu¬ 
scire però a domarla; ci si prò 
va Schnellitigi-r c ne sorte un 
calcio d angolo, battuto il quale. 
Lennox chiama in <au^a Cudi 
cin» con un tiro c rnza pretese. 

Gol al 13' per il Milan. ma 
non è valido: Prati parte su un 
lancio di Riverii tre metri al¬ 
mi no oltre l,i linea dii terzini, 
vini e due tal Ics con Craig e 
Murdoch e tocca al centro per 
Hamrin p.dla persa c recupe 
rata dallo svi dece, entra I^i- 
riettt cd o l'inutile pop il fischio 
riill'arbitro non si e sentito ma 
c'è stato, e tempestivo. 

Di tanto tn tanto il Celtic 
cerca Palle sperimento poggian¬ 
do preferiti,Irniente a destra, 
dove Anquillt !!i fa il viso cat¬ 
tivo all'u traprendonte c preten 
sioso Johr.vtore Questi però evi¬ 
ta lo scontro frontale portan¬ 
dosi a «passo il «no.. dinvo'o 
custode a ccrtrn rampo e cer¬ 
cando con «noceSM-i l'apixigco 
per Wallace o il lancio per 
I.ernoT. ben 'rnu'o pero dal 
« Trap » !-a maro*, ra ros«onrra 
par che crariua'rrrte nToghi 
r.cli a't'co'ato sfibro s bianco 
verde Gli «cozzisi mirano ad 
addo'mer’are il match in zona 
mor*a • 

L’iniziativa è del Milan. ma 
sono a/.ori frammentarie, epi- 
«odi «taccati II imrin manca 
un comodo aggancio in area a! 
.VP e al 40". sembra aver mag 
gior fortuna I-odit'.i. ma sul suo 
tiro con:’u«ivo si «'er.de in tuffo 
Fallon deviando in calcio d'an 
go’o I minuti «gocciolano ire 
sorabili e per i ro««oren è un 
postar l'acaua nel mortaio Si 
va al ripo«o Non ci resta che 
sperar rella ripresa 

Si riprende ed è lo stesso 
tema deli avvio 1 Milan all'ar- 
temhaggio sulla destra con Fra 
tu centro teso, capocciata rii 
Murdoch ed è un altro corner 
Sulla risposta c'è un calcio di 
punizione per il Celtic che 
Brogan batte e Cudicini blocca 
senza dover penare E' «emp'e 
il Milan ad attaccare, ma al 
suo gioco manca qualco*a. man¬ 
ca fluidità, continuità, prccisio 
ne a centro campo. E Trapat- 
toni è pur bravo e Rivcra fa 
la parte sua. Ma il primo ha 
anche Lennox n cui badare e 
il Gianni su quel terreno e con 
quel Clark addosso miracoli non 


ne può fare. Cosi all'attacco 
Prati è orfano: Hamrin è in¬ 
fatti palesemente a disagio con 
Gcmell e Sormam ha tmbroe 
eato un'altra delle sue glorila 
te no. Comunque siamo al pros 
smg All'H' gli scozzesi si sv m 
i ulano ed è uno show per Hu 
ghos che fa tutto da solo 
s Scende ». dnbbia Schnellmger 
spara a rete e Cudieini è bra 
v issano a metterci la pezza 
La risposta dei rossoneri è pie 
cnta e immediata: cross di Sor 
mani, testa di Prati, testa di 
Hamrin. palla sul montante al¬ 
la sinistra di Fallon. 

Al 12’ esce Brogan. infortu¬ 
nato, e lo sostituisce .Aulii: 
stesso ruolo, stesso funzioni ne¬ 
gli immediati paraggi di l.o- 
detti. La difesa biancoverde 
« tiene » senza affanno e senza 
orgasmo. 

Siamo al 29’ e Rocco chiama 
m panchina Hamrin e butta nel 


In mischia Rognoni die, però, 
del combattente non ha certo 
il piglio. 

Scavalla Hughes al 35' per 
tre quarti di campo, ma il suo 
lungo tiro cross si perde senza 
pretese sul fondo. Serpeggia or¬ 
gasmo ormai tra i rossoneri e 
l'orgasmo è fratellastro dello 
scoramento. Si libera bene Ri- 
vera al 38' ma il suo tiro finisce 
comoda preda ili Fallon. Adesso, 
gli scozzesi, man mano ringal¬ 
luzziti, tengono palln e giochic¬ 
chiano. secondo logica, foot ball 
sparagnino. 

Proprio finita dunque? L’ul¬ 
tima speranza è sul destro di 
Rivera che Sorniani, al 43' ha 
« pescato » di precisione con un 
bel lancio in diagonale: il Gian¬ 
ni indugia un attimo di troppo, 
Clark gli piomba sopra ed è 
davvero la fine. 

Bruno Panzera 


NIZZA. 19. 

Due ciclisti professionisti 
francesi, Jean Ducasse e Michel 
Bon. sono morti asfissiati a 
causa del difettoso funziona¬ 
mento di un apparecchio per 
il riscaldafnento. Il dramma si 
è svolto stanotto a Villcneuve- 
Oubet. sulla Costa Azzurra, 
dove i due corridori soggiorna¬ 
vano per allenarsi 

Tanto Ducasse che Bon ave¬ 
vano venticinque anni. Ducas¬ 
se, il più noto dei due. era 
stato campione di Francia di 
ciclocross nei 1967 e 1968 ed 
era finito secondo, alle spalle 
di Janssen nell'edizione 19G7 
della « Vuelta ». 

Nel campionato di Francia di 
ciclo campestre svoltosi recen¬ 
temente a Sarrebourg. era ar¬ 
rivato quarto: era stato ugual¬ 
mente selezionato per i « mon¬ 
diali » della specialità che si 
correranno domenica prossima 
a Magstadt. Ducasse. desideran¬ 
do soprattutto riuscire nelle cor¬ 
se su strada, aveva dichiara¬ 
to però < forfait » recandosi 
sulla Costa Azzurra per allenar¬ 
si con i suoi compagni della 
« Sonolor-Lejeune ». 

Professionista dal 1967. Du¬ 
casse aveva partecipato al Tour 
de France l'anno scorso. Era 
finita trentunesimo e si era 
messo in evidenza in alcune fa¬ 
si della corsa, passando fra 
l’altro in testa sul Tourmaiet. 

Michel Bon era passato pro¬ 
fessionista da pochi giorni ap- 
-pena. L'anno scorso, come dilet¬ 
tante fuori categoria, aveva pe¬ 
rò già partecipato ad alcune 
gare maggiori, come la Parigi- 
Lussemburgo. corsa nella quale 
aveva colto una vittoria di tap¬ 
pa battendo in volata Wolf- 
shohl. Anquetil e Poulidor. In 
precedenza, fra 1 dilettanti, ave¬ 
va ottenuto numerose afferma¬ 
zioni mettendosi In evidenza 
per le sue qualità di velocista. 

Ducasse e Bon occupavano 
la stessa camera in un alber¬ 
go di Viilenquve-Oubet. Stama¬ 
ni essi dovevano partecipare 
ad una riunione dell'Unione Cor¬ 
ridori Professionisti. Sono stati 
i compagni, preoccupati per U 
loro ritardo, che hanno telefo¬ 
nato all'albergo. Il personale 
ha sfondato la porta delta ca¬ 
mera ma I due corridori, asfis¬ 
siati dalle esalazioni del gas, 
erano già morti. 
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Battuto 

Cruz 

Ramos 

mondiale» 


L'amerlcann di orl(lne 
messicani Armindo (Man¬ 
do) Ramos. appena venten¬ 
ne, é diventato campione 
del mondo del pesi legarti 
al termine del ZS“ eomhit- 
timento della sua carriera, 
battendo II coraggioso quan¬ 
to sfortunato dominicano 
Carlos • Teo • Crur. deien- 
lore del titolo per k o tec¬ 
nico all'undlcrilma ripresa. 

In vantaggio nel punti. Il 
dominicano, di undici anni 
piò anziano drl suo andan¬ 
te. al è fatto • prteare • al¬ 
l'ottava ripresa da un sec¬ 
co destro d'incontro al viso 
che gli ha subito aperto 
una profonda ferita all'ar¬ 
cata sopracciliare sinistra ■ 
Nonostante qu etto hand'rap. 
Cruz ha proseguilo II com¬ 
battimento con commoven¬ 
te generosità, ma di fronte 
al sangue che gli usciva co¬ 
pioso dal taglio ed anche 
dal naso, l'arbitro John 
Thomas, in parere del me¬ 
dico. è stato costretto a 
rinviare II dominicano al 
suo angolo dopo 2‘4I‘* di 
combattimento all'undicesi¬ 
ma ripresa. 

Il giovane pugile ameri¬ 
cano ma di orlalne messi¬ 
cana. professionista soltan¬ 
to da quattro anni, ha coti 
ora al tuo attivo 23 vitto¬ 
rie di cui 11 prima del li¬ 
mite, contro tre sconfitte 
Per Carlos Crus si tratta 
Invece detta tua quindice¬ 
sima sconfitta avendo In 
compenso conquistato 31 
vittorie e pareggialo due 
Incontri. In precedenza ini- 
tanto una volta era fiato 
battuto prima drl limite: 
dal venezuelano Carlos Iter- 
nandez nel I9S3. per ko. 
alla feconda ripresa. 
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E’ la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 
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vi consentono di Incassare subito in tutta Italia i vostri assegni di 
conto corrente con la semplice esibizione della • Specialcarta • il 
documento personale che le Casse di Risparmio e i Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Clientela. 

I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de¬ 
naro contante da tutti I commercianti che espongono il contrassegno 
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PAG. io / fatti nei mondo 


Le reazioni all’attentato contro l’aereo israeliano a Zurigo 


RABBIOSE MINACCE 
DI TEL AVIV CONTRO 
I PAESI ARABI 

Il governo israeliano dichiara che l’intero sistema di aviazione civile 
arabo può essere « distrutto » - li Fronte popolare per la liberazione 
della Palestina afferma che l’attacco è stato una rappresaglia 


IL CAIRO, 19. 

Furenti articoli su tutta la starnila e minacciose dichiarazioni di uomini del 
governo sono oggi la risposta israeliana all’a/ioiie del « collimando > palestinese 
contro un aereo della « Gl Al » a Zurigo, avvenuta ieri. Il governo di Tel Aviv si 
è riunito questa mattina e nel primo pomeriggio il ministro dei Trasporti, Moshe 
Carme!, ha fatto una durissima (liclnnra/mne al P.i riamento, a nome del governo. Kg li ha 
detto che « le rotte aeree israeliane hanno la priorità per (pianto riguarda la sicurezza na¬ 
zionale. Israele ha il pieno diritto morale e la capacità operativa di prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie, ed in qualsiasi luogo, per spezzare il terrorismo contro le nostre avio 

linee ed assicurare a Israe¬ 
le la libertà dei traffici 



ZURIGO —■ I quattro componenti il commando arabo 


Racconti di testimoni 


Come fu compiuto 
l'attacco al Boeing 

Due versioni sulla morte del guerrigliero pa¬ 
lestinese — Il suo uccisore è stato identifi¬ 
cato.- un funzionario della sicurezza israeliana 


Nostro servizio 

ZURIGO. 19 

. Il Consiglio federale elvetico 
riunito in mattinata a Berna 
ha rilasciato un comunicato 
nel quale si rammarica ma- 
mente dell'attentato all'aeropor¬ 
to di Kloten e condanna le 
azioni dei suoi autori che. esso 
afferma, hanno violato le leggi 
dell'ospitalità e gravemente 
abusato della neutralità staz¬ 
zerà. Intanto tutti i passeggeri 
dell'aereo sono ripartiti, salvo lo 
allievo pilota Yoram Peres. di 
25 anni, rii,- è stato colpito al 
ventre. Le sue condizioni sono 
ancora gravi, ma la prognosi è 
favore\o!e. 

Il secondo pilota del * Boeing » 
della EL AL. Moshe Heichal. di 
27 anni, prima di partire per 
Tel Aviv ha fatto alcune di¬ 
chiarazioni ai g.ornalisti. L’uf- 
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fidale, che aveva un braccio e 
la mano fasciati, ha dichiarato 
di aver notato die. al momento 
dell'attacco il c comma ikIo » 
arabo ha utilizzato dei « proiet¬ 
tili traccianti ». Ha aggiunto 
die api>ena cominciata la spa¬ 
ratoria si era subito recato dai 
IKisseggen e h ai et a invitati a 
gettarsi Jht terra. In qud mo¬ 
mento il fuoco si è fatto meno 
intendi e l'utlìciale si è rial¬ 
zato ma la sparatoria è ri¬ 
presa violenta ed egli è rimasto 
ferito alla mano. 

D'altra iurte un testimone 
oculare d, Ila sparatoria ha di¬ 
chiarato di avere notato che 
quando il guerrigliero arabo 
ucciso nello scontro fu «olpi- 
to. la ragazza che faceva 
iurte <lel (.umiliando si inui- 
rxxvhiò presso di lui. gli bi- 
shidiò qualche cosa nell orec¬ 
chio v»» lo baciò proprio nel 
nlomento in cui t-»r.!a\a l'ultimo 
respiro II cadavere deli'tKvno è 
rimasto per mo’to tempo disteso 
sulla urne i he si amissiia 
seuipre p.u <1: 1 sii„ sangue. 

Altri «tue testinomi, t coniugi 
Assd. eh • da C.tta dd Mis¬ 
sini si recai,ino a Te! \m 
hanno «tuli a-jto die «tutto è 
avvenuto m ]»*hi istanti» 
mentre l'.ii-n-o M.na gm ni! 
lamio sulla peto 

* .Mia riH>z! e — ha d<hn-.ito 
\sm 4 — ,sH>,>s< e q ioli bo pi 
ro'.i di ebr.i.tai e mi ha detto 
die avremmo dovuto g ttarei a 
terra. Tra i passeggeri vi è 
stato un ;>-:nci|>o di jvinui i 

Si è mtnnto dalla r-o 

lira 7iirìghi--e (he il pi-v-eg-tero 
dell'aereo eh- ai i»rim- colpi 
di miragli itr,«e e a «dtato dal 
1 ae:,o ';vi-.in,lo «il uccide:! 
trio «Je-grii at'.avant è un firn 
7 onar.o del g-,.emo israeliano 
il cui civnp to « ni di difendere 
i t>iss.-gg ri c 1 .ip,vvrec«hi«> Si 
tratta del ventai n-rti t Mi>-d«vhai 
Raduni,n die ab.ta a Tel Aviv. 
Sembra die su ogm aereo israe 
liano vaagg no uom.tu armat de! 
s«*rv i/_o «i. ejeuro//a «i; Te. 
A vii. Se, « «mio un ue tono 
Radianrn ha co’,p.t«i il c.ie~n- 
gì.e-o dor»v «-«-ere «aitato dal- 
l'aeno e mentre 1 attacco era 
iti uno: secondo un'altra ior- 
«one (aratv.il «-gl: s, sa-et»tx' 
ava < inato agii a-ah. eh,- si sta¬ 
vano anvn ImvVi alla iv>!:i 
svizzera e a\ reW>e fatto fuoco 
contro un<i di *-s<i. già disar- 
mato I guerr.gl eri a-restati e 
i! Rodnmn «oli.» s(ut. 
r-ig.iti oggi ,! il giuri co istrut¬ 
to'»' can‘<> - )a!e 

1 guerngì --ri e-ano «tip no 
tifi n l p-esS| ili-H'.ir'O »-ld già 
il lì febb-a o K«si p*ov ini,vano 
da Damasco e «.xor.-io le !«vo 
didii.iraz.om avevano ricevuto 

ÌVvdine d: d '♦'-ungere l'aeivo 
della nrnpigrua tK] M» pir 
evitando di oo'p:re i pis^eczeri 
S opo di q ie«to attacco eri d: 
attirare Vitten/ono rie! mondi» 
sulla que-* o-,e pi e ?u'e«e. 

M, D. Bonada 


aerei ». 

Buco puma era stata dif¬ 
fusa |>er la stampa la di¬ 
chiarazione de) governo re¬ 
datta in termini di ultima 
tum. Eccola: « I governi ara¬ 
bi che sono interessati alla 
conservazione dei collegamen¬ 
ti aerei dei loro paesi e i 
dirigenti delle aviolinee arabe 
faranno Ig ne a prendere im¬ 
mediate misure por far rien¬ 
trare i salutatori e impedi¬ 
re nuovi attacchi contro ae¬ 
rei israeliani, evitando cosi 
il deterioramento e la distru¬ 
zione delle aviolinee del Me¬ 
dio Oriente ». La dichiarazio¬ 
ne non prende di mira nes¬ 
suno stato arabo in partico¬ 
lare, ma il ministro Carmel. 
al parlamento, ha voluto ri¬ 
volgere un minaccioso moni¬ 
to al Libano dichiarando che 
il governo di Beirut ha « il 
dovere di sradicare qualsia¬ 
si covo di pirati dal proprio 
territorio ». 

Questo linguaggio infuocato 
trova completa corrisponden¬ 
za nella stampa israeliana 
che chiede apertamente una 
rappresaglia, con una sola 
eccezione: il « Jerusalem 

Post ». 11 giornale scrive che 
« l’attacco di Zurigo jiotreb- 
tie costringere Israele a rive¬ 
dere il suo pensiero e il suo 
atteggiamento nei riguardi 
delle organizzazioni dei sa>>o 
tatori ». E’ runica voce ra¬ 
gionante in una ridda di sfre¬ 
nata richiesta di vendetta. 
L’nfferma/icne più cinicamen¬ 
te chiara è stata però quella 
di un informatore che spes¬ 
so, come dice l’AP. riflette 
le vedute del governo di Tel 
Aviv. « 11 linguaggio dell'oc¬ 
chio per occhio è runico — 
ha detto — che gli arabi ra¬ 
piscano. Non dimentichiamo¬ 
ci che le luci dell’aeroporto 
di Damasco si vedono dal 
monte Hermon » (cioè dall’al¬ 
tipiano di Golan occupato 
dalle truppe israeliane). 

Ad Amman il Fronte |Hi|x>- 
lare por la !il>erazione della 
Palestina (FPLP) ha dirama¬ 
to un comunicato in cui si 
afferma che gli autori del¬ 
l'attacco al Boeing della * FI 
Al » sono tutti palestinesi, 
nati nei territori occupati. 
Gii autori deU’attentato sono: 
un operato di llaifa. Ibrahim 
Tevvfik; un operaio di Na¬ 
zareth, Mahmud Abiti llaija*. 
un autista di Lydda, Abdc! 
Mohsen Ilassan, e una inse¬ 
gnante dì Gaza, Ilamina Dnh- 
bur. Il portavoce ha detto che 
l’attacco è partito da una base 
in Giordania ed è stato con¬ 
cepito e organizzato come 
rappresaglia alle brutalità e 
torture commesse dalle forze 
israeliane nelle terre occupa¬ 
te. a danno di inermi civili 
arabi. I«e altre organizzazioni 
di guerriglieri. " Al Fatti ", 
c l’OLP (Organizzazione di li¬ 
berazione palestinese) non 
hanno ancora fatto commen¬ 
ti aU'azione dei « commando » 
a Zurigo. 

La notizia dell’attentato ha 
trovato immediata eco nei 
paesi arabi. Radio Kuwait, 
annunciando stamane « la di¬ 
struzione » dell’aereo della 
« Kl Al ». ha de tto che < la 
battaglia dei palestinesi con¬ 
cuore dell'Europa ». Nell’Irak 
la stampa pone in rilievo la 
partecipazione di una donna 
palestinese « all’eroico attac¬ 
co dei commandos » a Zuri¬ 
go. La radio saudiana preve¬ 
de « incursioni di rappresa¬ 
glia da parte di Israele con 
tro l’aviazione araba e un 
possibile attacco contro l’ae¬ 
roporto internazionale d> Da¬ 
masco ». 

La stampa cairota pubblica 
la notizia con grande rilievo, 
senza commenti. 


In settimana 
l'incontro dei 
quattro grandi 
sul Medio Oriente 

NEW YORK. 19 
I delegati iiernianenti delle 
cui,altro grandi potenze alle Na¬ 
zioni finte hanno ricuso rii te¬ 
nere riunioni « confidenziali ma 
uffi, iati » alla fine* ,!i questa 
settimana o ai primi della pros¬ 
sima e Hi diramare una dichn- 
razmne per promuovere la pace 
nel Medio orienta. 



La RFT si avvicina alla posizione francese 

Ripensamento di Bonn 
sulla crisi della UEO 

Una dichiarazione del governo federale accoglie il principio della unanimità dei paesi membri 
De Gaulle annuncia per il 27 aprile il referendum sulla riforma costituzionale 


Un commento 
della Pravda 

Cedimento 
di Wilson 
al revanscismo 
di Bonn 

MOSCA, 19 


Continua la 
repressione fascista 

Arrestati 
a Barcellona 
venti 

antifranchisti 


MADRID, 19 




Traendo il bilancio della visita 
di Wilson a Bonn, la « Pravda » 
di oggi scrive clic il premier 
inglese non ha ottenuto niente 
dai suoi interlocutori tedesco 
occidentali mentre ha loro 
concesso molto sul piano delle 
aspirazioni militaristiche. Bonn 
si è limitata a promettere ap¬ 
poggio a Londra (>er Raniniissio- 
ne nelln Comunità economica 
europea ma Wilson ha dovuto 
impegnarsi ad appoggiare — 
cosa che ha fatto subito dimo¬ 
strativamente andando a Berli¬ 
no ovest — la linea provocatoria 
della RFT verso l’est europeo. 
Tutto ciò, nota il giornale, ha 
irritato buona parte della stessa 
opinione pubblica inglese che 
non vede certo di buon occhio 
una compromissione del suo pae¬ 
se in questo momento di cre¬ 
scente tensione in Europa. 11 
governo inglese — conclude la 
« Bravila » — va avanti nei suoi 
cedimenti alle aspirazioni mi¬ 
litaristiche di Bonn ma l’avvi 
ornamento, proprio sul terreno 
militare, con i revanscisti tcrie- 
striu non prospetta all’Inghilter¬ 
ra altro die gravi pericoli. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 19 

« 11 Congresso eli Bologna è 
stato un avvenimento eh cete 
rionale importanza non soli» per 
il PCI ma per tutta In società 
italiana». 1.0 ha dichiarato al 
suo rirntro a Praga in una in 
tcrvista alla CTK Kwcn Krbin 
capo della delegazione cornilo 
vacca al Congresso del PCI. 

F.rban ha apprezzato lo spi¬ 
rito altamen’e domo» ralico in 
cui si è svolto il Congresso ed 
ha sottolin«\ito l'altissimo mto 
resse che ha c ircondato la de¬ 
legazione' del VCC. < E' neces¬ 
sario tenere nella dovuta consi¬ 
derazione — ha detto Krban — 
Ranni ìzia cosi apertamente 
dimostrata nei nostri confronti 
c non semi‘-irne il suo grande 
valore. I e conclusioni che il 
Partro comunista ec«os!ovacco 
può trarre dall analisi del con 
gresso italiano — ha aggiunto — 
ci aiuteranno certamente a svi¬ 
luppare i rxisin rapporti interna 
zinnali non so'o nell'amh’.to del 
movimento comunista ma anche 
con tutte le forze progressiste 
e democratiche. I risultati del 
XII Congresso del PCI — ha 
concluso Erbari — sono Impor¬ 
tanti per tutto il movimento co- 

lllUmMct iuit rriòtrouiiru *. 

11 Congresso del PCI è oggi 
oggetto rii commenti anche da 
parte della stampa che ha se¬ 
guito nei giorni scorsi con estie- 


Uggl il uovermuoraco civile 
di Barcellona (la polizia fran¬ 
chista) ha annunciato l’arre¬ 
sto di 20 persone accusate di 
appartenere al Partito Sociali¬ 
sta Unificato delta Catalogna. 
Tra questi ■detenuti vi sono 
tre donne, cinque studenti e 
otto operai. Secondo un comu¬ 
nicato emesso dalla polizia fa¬ 
scista per annunciare la sco¬ 
perta del PSUC, questo par¬ 
tito si articolava in una sene 
di comitati e commissioni ed 
era diretto da a personale ec¬ 
cezionalmente preparato». Tut¬ 
ti gli arrestati sono stati de¬ 
feriti alle autorità giudiziarie 
sotto la imputazione di appar¬ 
tenere ad organizzazioni co¬ 
muniste e di « conseguente at¬ 
tività sovversiva ». 11 comuni¬ 
cato precisa che sono stati 
effettuati anche altri arresti e 
che numerosi membri di que¬ 
sta organizzazione sono riu¬ 
sciti a sottrarsi alla cattura. 
E’ stato annunciato che. l'Uni¬ 
versità di Madrid — chiusa 
in base allo stato d’emergen¬ 
za del 24 gennaio e teatro 
d'tina gigantesca azione di re¬ 
pressione — dovrebbe essere 
riaperta venerdì. 


nv> interesse i lavori di B ro¬ 
glia. Il quotidiano socialista 
«Svobodne Slovo * sottolinea il 
fatto che lì PCI ha ribadito 
« il proprio atteggiamrn’o ne 
pativo circa l'entrata delle tnip- 
jx' straniere in Cecoslovacchia » 
c che « continua a dare fonda 
mentale importanza al pieno ri 
spetto della sovranità di ogni 
stato compresi tutti gli stati so¬ 
ciali''*! ». 

A Praga si A avuta oggi la 
riunione costitutiva del Comi¬ 
tato centrale del Fronte nazio¬ 
nale coko. Hanno parlato il 
presidente del Fronte. Krban ed 
il responsabile dell’ufficio del 
PCC (K-r i paesi coki Stroncai. 
Presidente del Fronte coko è 
stato «.torio Josef Korcak co 
inr.ni'ta Nel presirimm sono 
stati eletti i rappresentanti dei 
partito socialista e di quello 
popolare, dei sindacati e delle 
altre organizzazioni di macca. 

Vacl.iv Kade’cak Vuoivi c/io 
l'anno scorso ovevn forti to n!!a 
'lampa eri alla televisione n- 
formaz.ioni sovorvtzvio che l'ex 
m rostro deg'i K-ren Jan Ma Ni¬ 
nfe fu asso ss.nato e non sutc:«1a 
è rimasto ferito ai strane circo¬ 
stanze. 

.Sic! Frac»' scrive che egli 
aveva r.tratta’o la versione dita 

« fini ««j’ia ntDHA H| \1a. 

sa fife ed aveva nooma.co.ato di 
aver diff-ia-o notizie non vere. 

Silvano Goruppi 


Nostro servizio 

PARIGI, 19 

Al termine della odierna 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri francesi, e stato comu¬ 
nicato che il referendum 
preannuncio da De Gaulle, 
sulla riforma regionale e dei 
Senato, si terrà domenica 27 
aprile. Sarà il quinto referen¬ 
dum, dalla ascesa al potere 
di De Gaulle, nel maggio ’.ó8. 
Il primo si tenne il 28 set¬ 
tembre di quello stesso anno 
fi secondo l’8 gennaio I9fìl, il 
terzo l’B aprile 19(52, il quarto 
11 28 ottobre 19G2. Questo 
quinto referendum è stato 
concepito dal generale come 
un mezzo per rafforzare la 
sua posizione nel Parlamento 
e anche come ima nuova pro¬ 
va di prestigio di fronte al 
crescenti e sempre più scoper¬ 
ti attacchi di una parte della 
destra, che in passato non gli 
aveva negato il suo appoggio. 

Attacchi del genere si sono 
manifestati in questi giorni 
in seguito all’atteggiamento as¬ 
sunto dalla Francia sulla UEO. 
Per esempio VAurore critica 
oggi una politica « che ci fa 
abbandonare la NATO poi 
l’UEO, e che ha rivoltato con 
tro di noi gli Stati Uniti e la 
Inghilterra ». Tuttavia il go¬ 
verno mantiene ferma la 
posizione assunta. Oggi al 
Consiglio dei ministri, il mi¬ 
nistro degli Esteri Debrè ha 
dichiarato che la Francia non 
riprenderà il suo posto in se¬ 
no alla UEO. se non le sarà 
data rassicurazione che la re¬ 
gola della unanimità sarà ri¬ 
spettata. De Gaulle si è detto 
d'accordo con il ministro. 

Un appoggio — inatteso per 
molti osservatori — a questa 
posizione francese ò venuto 
da Bonn, dove ieri sera il 
portavoce del governo. Ahlers 
ha letto una dichiarazione che 
accoglie il principio della una¬ 
nimità. Le riunioni della Unio¬ 
ne dell'Europa occidentale — 
dice la dichiarazione — de¬ 
vono avere l’unanimità dei 
paesi membri. Solo m caso 
di minaccia alla pace posso¬ 
no essere ammesse riunioni 
straordinarie, in cui non tut¬ 
ti J paesi membri siano rap¬ 
presentati. La dichiarazione è 
stata fatta dopo una consul¬ 
tazione del cancelliere K:e- 
smger con alti funzionari 

La dichiarazione tedesca ha 
suscitato disappunto e sgo¬ 
mento a Londra, e anche a 
Roma, dove si era creduto 
evidentemente di poter conta¬ 
re sull'appoggio di Bonn per 
isolare la Francia. Nella ca¬ 
pitale britannica si p3rìa di 
« Inatteso voltafaccia » tedesco 
qtiando ciascuno poteva in 
realtà prevedere che il gover¬ 
no delia RFT non sarebbe sta¬ 
to disponibile Der una cri¬ 
si con la Francia, che non gli 
è consentita dalla natura del 
rapporto di forze esistenti a 
Bonn. Tutti conoscono Resi¬ 
stenza di divergenze fra K:e- 
s:nger e il ministro degli Este¬ 
ri Brandt, nonché all’interno 
dello stesso partito democri¬ 
stiano 

Ma evidentemente fra colo¬ 
ro in grado di prevedere Io 
attegg.amento di Bonn non 
figurano nè tl primo ministro 
britannico Wilson, nè 11 mi¬ 
nistro degli Esteri italiano 
Nenm. che hanno impegna¬ 
to tutto il proprio prestigio 
nella sfortunata « operazione 
UEO ». Ora, dopo la dichiara¬ 
zione di Bonn, non potranno 
fare altro che ritornare alla 
vecchia UEO, senza peso e 
senza importanza, e in seno 
alla quale non è possibile 
raggiungere alcun r.sultAto 
che già non s:a stato raggiun¬ 
to in seno ai * sei » del MEO. 


Yakubovski 
e Kuznefzov 
giunti 
a Bucarest 

BUCAREST. 19. 

Sxio arrivati questo pomerig¬ 
gio a Bucarest il maresciallo 
Ivan Yakubovski, comandante in 

c. qxi ck-’.le forze del l’atto di 
Varsavia e il pruno vice mini¬ 
stro dogli esteri riell'URSS. Va- 
'ìlj Kumetzov. 

L'agenzia di iloti/-e romena 
Ai/erprec infortiva che gli otìp.ti 
sovietici sono stati ricevuti al- 
ì'aero;xirto da! (ìinL-Uro romeno 
«ielle forze amuCe. generale 
I««l Imita, dal «nrostro ditali 
traevi Como!.ti Manesca e dal- 
r.tiiibascaitore dell'URSS in Ro¬ 
mania. A. V. Ba.iov. 

I due dirigenti sol lotici si s o 
no l>«>i incontrati con il segreta¬ 
rio generale del PC romeno e 
Presidente del Consiglio di Stato 
Cenusescu. Alla riunione hanno 
preso parte anche il Primo mi¬ 
nistro Maurer. il ministro Mane- 
-cu. il gen. Jonita. l'ambascia 
torc solletico a Bucarest e il 
rappresentante permanente de! 
l’atto di Varsavia in Romania, 
gen. Romanov. 

Fonti ufficiali romene hanno 
dichiarato che la riunione si è 
svolta in un’atmosfera di <-cor 
riiale amicizia » 'enza fornire in 

d. cazont circa i temi di'CU'Si. 


Mosca 


Condannata 


a un anno 
per stampa 
illegale 

MOSCA. 19 

D tr:b inule cittadino di Mosca 
na eoTctannato inna Beloaorod- 
,-ka-a ad un anno di campo di 
lavoro per avere «N-ien .io. a 
.-cojso di d.lTas-.one. n viteria li 
-rampati conti-m-nti falsità e dif¬ 
famanti lo Stato s,r.’: et ho con 
d. turbare lordine 

pubblico 

li ;»rix esso si è sco.to oerg: ed 
«s cons.st.to ne.la lettura del capo 
di accusa, reità deposizione di 
tre testimon., nelle arnnzhe d: 
parte e m una dcharazooe di 
innocenza d -iti stessa imputata. 

l-a Reloaoroiska.a era stata 
arrestata nell'acosto scorso al- 
ìoTvhe d.nxTdico m un taxi la 
bor-ett.i cik, tenente alcune deci¬ 
ne a-, cop e di un appello a fa 
\,» e del fidanzato eh-* sctmta un 
;»-n«»!«i il. pena per aver i «Varo 
la re' div.za coatta a cui era 
stato de^t rvato dopo la pabbìi- 
caz’ooe all'estero d un suo pa*n 
phlct antic.ivem.ituo Li ragaz¬ 
za ha nevato che 1 appello con 
temesse fals.tà. Li ,1 fesa aveva 
c+i.esto la scarcs raz.«»ne per il 
fatto che l'imputata a lina com¬ 
piuto il reato nell'intento uma- 
n.tarlo eh difendere un uomo 
che considerava i.tt.ma di una 
ingiustizia. E' probabile che ven¬ 
ga interposto atipello alla Corte 

cìij» C*TV», I/o v «n r\H>ui><1c«7 C hvÀV A 

salutata mentre v«n:\a r«incot¬ 
ta fuori dall'aula dadi agenti, da 
un gruppi ,ii am.ci che le han¬ 
no donato dei fiori. 


In un'intervista alla CTK 

Erban giudica positivo 
il Congresso del PCI 
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Zone 

no comprendere che, in defini¬ 
tiva. dietro l’arroganza del 
presidente della Confindustria 
si nasconde una crisi piutto¬ 
sto seria della sua stessa or¬ 
ganizzazione. Non ci riferiamo 
soltanto alle centinaia di in¬ 
dustriai i (compreso il presi¬ 
dente dell’associazione padro¬ 
nale di Pordenone e quello 
dell’Associazione cotoniera) 
che hanno già firmato accor¬ 
di sulle « zone ». ma anche 
allo scontro che sarebbe in 
atto fra un gruppo di grosse 
aziende e l’attuale dirigenza 
confindustriale. Si afferma fra 
l’altro che la presidenza del 
dr. Costa verrebbe seriamen 
te contrastata da potenti grup¬ 
pi padronali, fra cui gli espo¬ 
nenti della Montedison. .della 
Pirelli e della stessa Fiat. Non 
a caso forse, nel corso deli’in 
contro con i sindacalisti, lo 
stesso Costa ha sentito ieri la 
esigenza di affermare che non 
se ne andrà prima di un an¬ 
no. Ma a parte la pressione 
che possano esercitare i c<>- 
sidetti « giovani industriali » 
sta di fatto che Costa e la 
Confindustria si sono assun¬ 
ti la gravissima responsabilità 
di un inasprimento della già 
acuta tensione sociale soltan¬ 
to perchè arroccati in difesa 
del profitto capitalistico e del¬ 
la speculazione che trovano 
nelle discriminazioni salariali 
un terreno fertilissimo. 

GOVERNO E PADRONI - E’ 

questa stessa intollerabile di¬ 
scriminazione. d’altra parte, 
che frena e condiziona larga 
mente lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e delle molte altre 
province sottoposte al regime 
del sottosalario. In questo sen¬ 
so è chiaro che la vertenza 
per le « zone » non ha soltan¬ 
to (e non lo ha mai avuto) 
un contenuto sindacale, ma 
pone in primo piano problemi 
politici e strutturali che impli¬ 
cano direttamente le respon- 
bilità del governo e delle for¬ 
ze politiche. Il fatto che le 
aziende di Stato abbiano sot¬ 
toscritto, sia pure sotto Rin¬ 
calzare dell’azione operaia, un 
positivo accordo per il supera¬ 
mento delle « gabbie ». cosi 
come le ormai numerose e di¬ 
sobbedienze » degli industriali 
alle direttive di Costa, sono 
la testimonianza più lampan¬ 
te che Rirrigidimento della 
Confindustria ha unicamente 
un significato politico che 
impone al governo - quanto 
meno l’esigenza di una sua 
aperta e precisa dissocia¬ 
zione e condanna delle oltran¬ 
ziste posizioni padronali. 

STATALI — L’atteggiamento 
governativo nei confronti del¬ 
le rivendicazioni e delle lotte 
dei lavoratori, del resto, sarà 
chiarito in modo netto proprio 
in questi giorni per quanto 
riguarda la lunga vertenza 
del pubblico impiego. Com’è 
noto, tutti i sindacati, compre- 
si gli autonomi, hanno respin¬ 
to le proposte del governo 
per il riassetto degli stipendi 
e delle funzioni degli statali. 
Oggi la CGIL presenterà al 
ministro della Riforma buro¬ 
cratica nuove tabelle, molto 
dii erse da quelle elaborate da¬ 
gli esporti governativi, per 
tutte le categorie del pubblico 
impiego: statali propria¬ 

mente detti, insegnanti, fer¬ 
rovieri. postelegrafonici, di 
pendenti dei monopoli di Sta¬ 
to. ANAS. Vigili del fuoco. 
Servizio escavazione porti, 
perdonale non ingegnante del- 
l’univ errità ed altri settori 
atipici della Pubblica animi 
nitrazione. 

Sulle richieste che verran¬ 
no presentate al governo esi¬ 
ste una sostanziale unità fra 
le tre confederazioni. 


PS1 

dira sul XII Congresso si 
sono .'trettamente intrec¬ 
ciati alle questioni interne 
del PSi. Secondo Ferri, che 
con la sua relazione non 
ha rinunciato a una di¬ 
scutibile classificazione degli 
elementi del dibattito del 
XII Congresso, la posizione 
« di L otigo » è « legata alla 
tradizionale impostazione to- 
giiattiana , con la consueta 
contraddizione fra la lotta a 
fondo al centro-sin,stra e al¬ 
le forze che lo sostengono e 
la ricerca di una nuova mag¬ 
gioranza ». Dopo aver defini¬ 
to « strategia scissionista » la 
impostazione unitaria che il 
PCI dà dei rapporti tra le 
forze di sinistra. Ferri ha 
detto che a Bologna « la cri¬ 
tica aWl’RSS per i fatti ce¬ 
coslovacchi non risale ai 
principi generali del sistema 
sovietico ». Lombardi lo ha 
interrotto ricordando che i! 
discorso conclusivo di Berlin¬ 
guer. « nei suoi limiti ». rap- 
pre-enta riguardo a questi 
problemi * un posso avanti 
gravido di svilupp’ ulterio¬ 
ri certamente positivi ». 

In conclusione, Terri ha 
detto che i « fotti nuovi » del 
Congresso comunista non so¬ 
no tali da comportare < effet¬ 
ti concreti nella realtà poli¬ 
tica italiana *; egli ha chie¬ 
sto al PCI. senza curarsi del¬ 
l'effetto grottesco della pro¬ 
posta. lo stesso processo di 
« revisionismo » attraverso 
cui sono passati i dirigenti 
dell'ex PSI! Ha riconfermato 
quindi la « validità » del 
centro-sinistra « a tutti i li¬ 
velli » (riferimento agli enti 
locali), proponendo « l’aper¬ 
tura di discussioni, cioè di 
un rapporto più democratico 
e corretto con le opposizioni 
e in particolare con l’opposi¬ 
zione comunista » p io « -svi¬ 
luppo dell'unificazione socia¬ 
lista ». Il segretario del P51 
ha infine rivolto un invito ai 


demartinìanì per una « più 
ampia maggioranza » di par¬ 
tito fondata sulRaccettaziono 
della partecipazione al go¬ 
verno Rumor. 

Bertoldi, rispondendo al 
segretario del partito, ha det¬ 
to che una più ampia unità 
nel PSI deve partire da una 
comune piattaforma, che non 
deve solo riferirsi alla parte¬ 
cipazione al governo, ma 
«deve investire le prospet¬ 
tive de! movimento operaio, 
anche in relazione al Con¬ 
gresso comunista ». oltre alla 
politica negli enti locali e al 
processo di unità sindacale. 
Maggioranza e minoranza 
non possono essere « incolla¬ 
te artificialmente ». Un altro 
demartiniano. Manca, ha ag¬ 
giunto che la relazione Fer¬ 
ri, per quanto riguarda gli 
enti locali, rischia di appro¬ 
fondire le divergenze nel 
partito; Mosca ha chiesto un 
impegno per le richieste 
sindacali di gobione degli 
enti previdenziali. Anche 
Giolitti ha criticato la rela¬ 
zione Ferri, affermando tra 
l’altro che il PCI ha scelto, 
col Congresso, ,il terreno de¬ 
mocratico e la politica delle 
riforme ». 

Il manciniano Landolfi ha 
detto che nel PSf « non po« 
sono considerarsi più esi¬ 
stenti nè una mnogiarnina 
quale è sorta nel CC nel no¬ 
vembre. nè una minoranza 
demartiniana ». Il prossimo 
Comitato centrale dovrà ap¬ 
profondire la linea politica, 
ora «in ritardo sulla realtà 
del paese ». 

I punti indicati dai man- 
einiani riguardano 1’ attua¬ 
zione del programma di go¬ 
verno, un nuovo rapporto 
con l’opposizione comunista, 
l’eliminazione di ogni chiu¬ 
sura a sinistra nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, l'impegno 
a sostenere le organizzazioni 
di massa e il processo di 
unità sindacale. E’ sulla ba¬ 
se di questi punti che essi 
vogliono tentare di promuo¬ 
vere una nuova maggioran¬ 
za nel prossimo CC. Quanto 
ai comunisti, Landolfi ha 
esposto una tesi curiosa, se¬ 
condo la quale il PSI do¬ 
vrebbe • scegliere » i suoi 
interlocutori comunisti ba¬ 
dando a distinguere i « rc- 
visionisti » dai « neo-lenini¬ 
sti ». Dello stesso tenore è 
stato l'intervento di Craxi. 
teso anch’esso a chiedere un 
« chiarimento » interno. 

Nella tarda serata, dopo 
una interruzione dei lavori, 
è intervenuto Lombardi. Egli 
ha affermato che il Congres¬ 
so del PCI ha rappresentato 
« una srofffl che per non es¬ 
sere brusca c drammatica 
non è perciò meno significa¬ 
tiva ». Le posizioni espresse 
dalla tribuna di Bologna 
« aprono prospettive impor 
tanti per quella ristruttura 
zinne della sinistra che è pu¬ 
re fra tante difficoltà Vau- 
tentica prospettivo per un 
passaggio democratico al so¬ 
cialismo ». Sta ai socialisti 

— ha concluso Lombardi — 
riempire i vuoti di questo 
discorso sui contenuti e i 
metodi della strategia delle 
riforme. II segretario della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista, Cassola, ha sottolinea¬ 
to alcuni aspetti del dibat¬ 
tito di Bologna, ricordando 
tra l'altro l’intervento di Na¬ 
politano e affermando eh” 
non si tratta di ricercare un 
allargamento del centro-sini¬ 
stra, ma di lavorare a una 
« ipotesi poliiirn » nuova. 

La riunione delia Direzio¬ 
ne socialista si è conclusa 
a tarda notte. Non vi è stato 
nessun voto, ma è ormai 
pubblicamente sancita la fi¬ 
ne della maggioranza del 52 
per cento. Non si sa se Ferri 
si presenterà dimissionario 
al CC. 

Ferri, concludendo il di¬ 
battito (dal quale era as¬ 
sente Cariglia, ufficialmente 
ammalato), ha confermato 
punto per punto la sua re¬ 
lazione. De Martino, term:- 
nala la riunione, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione con 
la quale prende atto delle 
« diversità politiche » affio¬ 
rate nella maggioranza e 
chiede la convocazione a 
« breve scadenza del CC » 

— pare che la riunione deb¬ 
ba aver luogo a metà mar¬ 
zo — con lo scopo di « pre¬ 
cisare una finca politica 
completamente aderente al¬ 
lo stato attuale della società 
e alle aspirazioni delle for¬ 
ze di progresso e tale da 
raccogliere una nuora e più 
ampia e solida maggioranza 
politicamente omogenea ». 

La questione del rapporto 
con i comunisti è presente 
anche in tutte le dichiarazio¬ 
ni politiche della giornata 
Uno dei leaders della sini¬ 
stra di Base de. Granelli, ha 
detto di condividere l’opi¬ 
nione del fanfaniano Fatta 
circa la necessità « rii porre 
il dialogo e il confronto col 
PCI sul terreno dei proble¬ 
mi reali e delle scelte, anzi¬ 
ché su quello di un formali¬ 
stico rapporto tra governo e 
opposizione ». Il discorso sul 
PCI deve e^ere « approfon¬ 
dito costruttivamente », ma 
il chiarimento *— ha soggiun¬ 
to Granelli — * deve anche 
investire l’equivoca e pre¬ 
caria maggioranza che cir¬ 
conda Von Piccoli ». 

II repubhlicano Biasini, 
sottosegretario alla Pubbli¬ 
ca istruzione, dichiarandosi 
sostanzialmente d’accordo 
con l’on Farla, ha detto che 
molte delle idee espresse a 
Bologna « appaiono accetta¬ 
bili » e che la novità del 
Congresso è stata l’ampiez¬ 
za del dihattitn^ il enn im. 
pegno, nonché il proposito 
• di muoversi su un piano 
di realizzazione delle idee 
espresse ». 




